
PSI: al comitato 
centrale si parla 
di "complotti-199 

CiccWtto: « La relazione di Craxi, 
rha scritta Bisagiia», I fedeKssiini 
di Craxi replicano: « Siete pilotati 
dai comifnisti s • A PAGINA 2 

Le calunnie 
contro 
i magistrati 
sì sfilacciano 

A una settimana dalle accuse di 
VUaJone continuano a perverH're 
comunicati di solidarietà. Gli ac-
cusati rispondono con una lette-
ra al senatore Granelli e preannun-
ciano querele nei confronti di que-
gli a organi di informazione che si 
sono distinti nella conseguente 
campagna diffamatoria » 

• A PAGINA 9 

È lui o no? 
Riaccendi 
un pò... 

L'Espresso e il suo disco fanno 
ancora discutere. La giustizia, tra 
un ascolto e l'altro, sbanda non 
poco. Ma Afelio, condirettore de 
L'Espresso, esalta l'iniziativa del 
suo giornale e dice che demago-
gico è il nostro. Poi, per giustifi-
carsi. azzarda sul « giudizio popo-
lare » 

• a pag. 3 e pag. 20 

Tito nelle 
mani dei 
chirurghi 
Pochissinne notizie sul-
le gravi condizioni di sa-
lute del maresciaHo Tito 
arrivano da Belgrado. Nel 
pomeriggio un comunicato 
dei sanitari ha rivelato 
che sono sorti dei contra-
sti sulla terapia da segui-
re per scongiurare il pe-
ricolo di una cancrena al-
la gamba sinistra, dopo il 
fallimento dell'intervento 
di sabato notte. In tutta la 
Jugoslavia continua lo 
stato di all'erta e i'ap-
prensione # A PAG. 19 

Sulle orme di Fioroni 
li secondo testimone » (di cui ha parlato l'avvocato GentHi) che ha 
sarebbe Alfredo Scattoiin, arrestato nel 1973 per una fallita rapina 
parla anche di un'altra testimonianza di «eccezionale importanza» 
suno £6 lo sarebbe aspettato » 

AUGURI 
Maria Antonietta Macciocchi lascia la Camera per dedicarsi in-
teramente al Parlamento Europeo. La sostituisce Pio BaldelH, 
eletto deputato per fa circoscrizione BoJogna - Ferrara - Raven-
na - Forlì. Pio Baldelli, che è stato direttore responsabile del no-
stro giornale, si era offerto di riassumerne la responsabilità do-
po la denuncia che abbiamo subito per la lettera di Marta. Que-
sto non gli sarà più possibile. 
Siccome lo conosciamo siamo certi che la sua generosità ed il 
suo amore per la libertà guideranno anche questo suo nuovo im-
pegno. E lo salutiamo affettuosamente 

///y 

confermato le dichiarazioni di Carlo Fioroni, 
a Como e condannato a dodici anni. Ma si 
resa ai giudici da un imputato da cui « nes-

• A PAGINA 3 
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Molti scontri e poca unità nel Psi 
Dure reazioni del cartello dell'opposizione alla relazione di Craxi, definito « inaccettabile ricatto » e « re-
galo alla DC» la richiesta di un congresso straordinario. Le mediazioni sono sempre più difficiji. Lombar-
di, De Martino, Giolitti, Mancini, contro Craxi 

Roma, 16 — Le risposte alla 
relazione introduttiva al Comi-
tato Centrale di Craxi sono ve-
nute. E sono state molto secche, 
senza possibilità di equivoci. L)a 
ieri sera, con gli interventi cen-
trali di Lombardi e De Martino, 
sono cominciati gli interventi di 
quello che è stato definito il car-
tello dell'opposizione all'attuale 
segreteria. 

La relazione di Craxi è con-
testata su tutti i punti: dalle 
proposte che vengono ritenute 
insufficienti e miopi, al taglio 
che è stato giudicato inadatto e 
addirittura deviante rispetto a 
quella che è stata definita la 
collocazione storica del PSI. Due 
però, sono i punti su cui tutti 
gli oppositori si sono soffermati 
in modo molto omogeneo. Il pri-
mo riguarda il confronto con gli 
altri partiti e la prospettiva di 
governo: tutti hanno sottolinea-
to che la proposta fat ta alla DC 
di aprire un confronto nella pro-
spettiva di un governo aperto a 
tutte le forze possibili è fiacca 
ed ambigua; allo stesso modo è 
stato detto che Craxi ignora nel-
la sua relazione il ruolo del 
PCI ed il carattere di emergen-
za di un futuro governo che com-
prenda anche il Partito Comu-
nista ed è proprio in questo 
.'Tnso, che la costruzione del-
r« unità nazionale » sui tempi 
lunghi, è sembrata a molti un 
capolavoro di ambiguità. 

In sostanza, dicono tutti gli 
oppositori, il segretario subordi-
na la nostra posizione alla ne-
cessità di salvaguardare l'VIU 
legislatura e di impedire le ele-
zioni anticipate, così mentre pro-
pone il « confronto » tra tutti i 
partiti si tiene aperta la strada 
per continuare ad appoggiare 
governi democristiani giustifica-
ti dallo stato di necessità. 

Il secondo punto su cui tutti 
gli interventi hanno battuto, con 
ancora maggior forza, riguarda 
il «r icat to» di Craxi: « o con 
me, o al congresso». 

Questo tono minaccioso e la 
stessa prospettiva di un congres-
so straordinario sono stati de-
finiti da tutti inaccettabili "per 
almeno 3 motivi: 1) una dichia-
razione preventiva di questo ge-
nere significherebbe esautorare 

il Comitato Centrale dalle sue 
funzioni di direzione e di elabo-
razione della linea politica tra 
un congresso e l'altro; 2) il to-
no e la sostanza della richiesta 
di Craxi mettono in discussione 
l'accettazione del principio del-
la maggioranza e della minoran-
za è sempre stato accettato dai 
dirigenti del PSI; 3) un con-
gresso ora paralizzerebbe la si-
tuazione politica e farebbe un 
enorme regalo alla DC, non più 
costretta a misurarsi, nel suo 
congresso tra 15 giorni, con una 
proposta decisa ed inequivocabi-
le. Intanto, hanno detto tutti, re-
sterebbe in carica il governo 
Cossiga che è stato definito «uno 
dei peggiori governi democri-
stiani». 

Ad illustrare gli argomenti 
dell'opposizione ha cominciato 
ieri sera Riccardo Lombardi. Il 
suo intervento ha avuto l'aspetto 
di una vera e propria controre-
lazione. Ha criticato Craxi, du-
ramente, su tutti gli aspetti del 
suo discorso, soprattutto sui cri-
teri di fondo a cui il segretario 
si è ispirato. Sulla situazione in-

Sulla parte propositiva della 

relazione di Craxi, Lombardi è 
stato inequivocabile; alla DC si 
devono porre condizioni preci-
se, non si possono fare deboli 
appelli, come propone il segreta-
rio, affinché apra un confronto 
paritario con tutti i partiti. 

Si deve, invece, fare preventi-
vamente un accordo delle sini-
stre e presentarsi alla DC con 
questa forza congiunta. Rispon-
dendo all'accusa secondo la qua-
le in questo modo il PSI per-
derebbe un suo ruolo autonomo, 
subordinandosi al PCI, Lombar-
di ha detto che va chiarito il 
carattere di emergenza di que-
sta proposta di governo che è 
l'unica passibilità credibile oggi. 

Naturalmente Lombardi, ha 
aspramente criticato la proposta 
di un congresso straordinario, 
invitando i dirigenti del PSI a 
non anteporre questioni di pote-
re agli interessi del partito. 

Dopo Lombardi, De Martino, 
ha aggiunto la sua critica alla 
relazione di Craxi. Un interven-
to morale, piii che politico, « an-
cora molto legato agli schemi 
marxisti » come lui stesso ha af-
fermato. Nel suo intervento De 

Martino ha espresso i suoi dub-
bi sulla collocazione e i conno-
tati della posizione del PSI che, 
dalla relazione del segretario, 
apparivano storicamente ribal-
tati. 

Oggi gli interventi polemici so-
no continuati. Nella mattinata 
sono intervenuti Cicchitto, Gio-
litti, Mancini in aperta contrap 
posizione a Craxi, Vittorelh e 
Zagari che hanno invece dife-
so ad oltranza la relazione del 
segretario. Manca, che si era 
proposto alla vigilia del Comi-
tato Centrale una posizione di 
mediazione, ha sostenuto che le 
posizioni emerse non sono poi 
così distanti e che si deve ri-
cercare l'unità. Ma poi, nel suo 
intervento, ha difeso le posizio-
ni del segretario da ogni cri-
tica. 

Riferire di tutti gli interventi 
dell'opposizione è molto lungo. 
In ogni caso la questione cen-
trale è l'evidenza della spacca-
tura. Cicchitto l'ha sottolineata 
dicendo: «Craxi ci ha esposte 
le stesse cose che ci chiede Bi-
saglia. Un congresso ed ancora 
tregua per la DC ». Ha poi at-

n PSDI a congresso pronto a risucchiare una parte del PSI 
Roma — Si è aperto ieri po-

merigio a Roma all'Hotel Ergi-
fe il 18. Congresso del partito 
socialdemocratico. La realizza-
zione di un'intesa f ra i partiti 
di democrazia laica e di demo-
crazia socialista; l'impegno di 
sollecitare « tutti » 1 possibili 
accordi con il PSI; la ricerca 
di « punti di convergenza » con 
gli «amic i» liberali e repubbli-
cani, sono i principali obiettivi 
sui quali il PSDI dovrà Indiriz-
zare la propria politica negli an-
ni '80. L'ha detto nella sua re-
lazione introduttiva il segreta-
rio del partito Longo che, in 
sostanza rilancia la linea inau-
gurata 4 anni fa dal congresso 
socialdemocratico di Firenze. 

Nel ribadire il «No» del PSDI 
all'ingresso del POI nel governo, 
Longo afferma di ritenere, per 

il futuro, ancora valida la pro-
posta di un governo pentaparti-
to polemizzando poi con alcuni 
dirigenti DC ; « Se non volete il 
pentapartito allora abbiate il co. 
raggio di dire chiaramente che 
siete per il compromesso stori-
co ». 

Tutto fa pensare a dei lavori 
congressuali senza scosse; Lon-
go in una intervista al « Corrie-
re della Sera » se ne dice certo 
e imbocca, almeno nelle inten-
zioni, la via del 10 per cento 
dei consensi al suo partito per 
le prossime elezioni. Va comun-
que rilevato come PSIXI e iPSI 
si osservino di sottocchi in que-
sti giorni. Craxi attraverso un 
mutamento del suo partito, guar-
da al PSDI come serbatoio per 
nuovi consensi elettorali e non 
c'è dubbio che Longo con la 

forza che gli viene da un con-
gresso unitario, tenti di fare al-
trettanto. 

Per quanto riguarda la poli-
tica estera Longo, dopo avere 
messo in rilievo la « perdcolosi-
tà dell'egemonismo sovietico», 
sostiene l'esigenza di «rinsalda-
re i vincoli dell'alleanz atlan-
tica e i legami con gli USA e 
di dare « una risposta flessiba-
le e articolata» all'URSS. «Le 
offerte di pace e il tentativo di 
costruzione di una nuova disten, 
sione nel mondo — afferma Lon-
go — vanno accompagnati da 
una fermezza nella capacità di 
risposta anche militare. Meglio 
dire subito — aggiunge Longo — 
che noi non siamo disposti ad 
accettare una distensione incon-
dizionata, che sia cioè una re-
sa ». 

taccato il segretario del PSDI 
Longo, paragonandolo a Sa Car-
neiro, facendo capire che le po-
sizioni di Craxi sono contigue a 
quelle del PSDI ed ha concluso 
mostrando di essere pronto ad 
accettare anche le conseguenze 
di uno scontro duro. « Se Craxi 
insisterà con la richiesta del 
congresso, provocherà delle la-
cerazioni nel partito ». 

Contrari al congresso anche 
Giolitti e Mancini. Il primo ha 
chiarito che c'è una profonda 
differenza tra « unità nazionale» 
ed « emergenza » ed ha critica-
to Craxi per aver tenuto conto 
solo della DC e non anche delle 
posizioni del PCI. Il secondo ha 
parlato di alcuni aspetti della 
democrazia interna rivendicando 
al Comitato Centrale la dignità 
di organismo dirigente e criti-
cando l'impostazione subordina-
ta che il PSI rischia di avere 
sul problema del terrorismo, «di 
cui è necessario discutere a fon-
do tra noi». 

Nel momento in cui dobbiamo 
lottare contro il terrorismo, non 
ci si può però chiedere un giu-
ramento sulla giustizia, in ogni 
caso, dell'operato della magi-
stratura e degli alti comandi mi-
litari, ha detto Mancini. 

Sul problema del congresso la 
discussione è molto aperta. Cra-
xi, cercando di sfumare la sua 
posizione che ieri è apparsa in-
transigente, ha dichiarato che 
la necessità di un congresso è 
stata sostenuta anche da Signo-
rile, nel caso della mancanza di 
una solida maggioranza in Co-
mitato Centrale. Signorile ha af-
fermato che il congresso si po-
trebbe fare in ottobre, senza 
fretta, per non fare regali alla 
DC. Pare poi che Craxi, defi-
nendo la sua relazione un « con-
tributo » non intenda metterla 
in votazione. 

Ai margini del Comitato Cen-
trale c'è intanto un'altra pole-
mica: Craxi ha definito «fan-
donie» le notizie circolate, se-
condo le quali, il segretario so-
cialista sarebbe intervenuto per 
chiedere il rinvio di un incon-
tro tra Brandt e Berlinguer. 

P. L. 

Pifano e i lanciamissili: la Corte procede a oltranza 
Chieti, 16 — Al momento in 

cui andiamo in macchina la cor-
te, presieduta dal dott. Pizzuti, 
è rientrata in aula dt^o esser-
si riunita per decidere sulle i-
stanze presentate datla difesa 
di Pifano, Baumgartner, Nieri 
e del giordano Abu Anzek Sa-
leh; è stata respinta la richie-
sta di riformare il rito direttis-
simo, con cui si sta celebrano 
il processo, nel rito formate, per 
adempiere a quelle indagini spe-
ciali giustificate dall'emengere 
di implicazioni a livello intema-
zionale del caso dei due lancia-
missiii di Ortona. H tribunale si 
è invece riservato di accoglie-
re le altre rirfiieste dei difenso-
ri, relative alla convocazione, 
io quadità di testi, di persona-
'lità pcfliticiie e militari. 

Tutti i difensori avevano chiesto indagini speciali e la citazione 
di Cossiga. Miceli ed altri. Il PM arresterebbe anche Habbash. 
Pifano in un'intervista: « Cossiga ha bluffato circa il nostro pas-
saggio alla lotta armata » 

L'udienza di oggi, la terza, 
del processo i)er i lanciamissili 
« Strela SA - 7 » sequestrati ad 
Ortona il 7 novembre scorso, era 
iniziata con l'interrogatorio dei 
giordano Saleh, coimputato dei 
mJlitatìti del Collettivo del Po-
ìicUnico di Roma Danielle Pifa-
no, Giorgio Baumgartner e Lu-
ciano Nieri. Oltre alla deposi-
zione del giordano, accusato di 
aver organizzato l'intera ope-
razione legata ai trasporto dei 
due lanciamissili, t j w a t i a bor-

do del puUfnino su cui viaggia-
vano Baumgartner e Nieri, per 
oggi era in programma anche 1' 
interrogatorio dei tre periti d" 
ufficio che hanno redatto la re-
dazione tecnica 

E', stata poi la volta dei di-
fensori (Zappacosta per il gior-
dano, Di GiovaTini, Causavano e 
Mellini per i tre autonomi) che 
oltre a richieste specifiche, han-
no sostenuto di comune accor-
do la necessità che vei^aaio 
ascoltati come testi il presiden-

te ded Consiglio Cossiga, il rap-
presentante del FPLiP Bassan 
Abu Sherif e la giomailista ita-
liana Rita Porena, l'ex capo 
del SID generale Vito Miceìi, 
il colonnello dei servizi di si-
curezza Stefano Giovannoni, T 
ambasciatore italiano a Beirut. 
Denominatore comune affla cita-
zione di tTitti questi personaggi 
è la necessità di chiarire il re-
troscena politico-istituzionali e-
mersi all'attenzione dell'opinione 
pubblica per elfetto del recapi-

to al tribunale di Chieti della 
(lettera del comitato centrale del 
FPLP. Nella lettera si spiega; 
va la vicenda dei l a n c i a m i s s i l i 
d i Ortona alla luce di a c c o r d i 
intercorsi t ra l ' o r g a n i z z a z i o n e 
palestinese e il governo italia-
no a l o scopo di « neutralizza-
re » il territorio nazioni^ ri" 
spetto afl'attività miKtare àei 
fedayn. 

La pubblica accusa, rappre-
sentata in aula dal p r o c u r a t a 
re della repubblica di Chiet i . 
Antonaldo Abbrugiati, a v e v a - .. 
chiesto alla Corte di r e sp in^ * 
re in Mocco le istanze della 
difesa, s<»tenendo, tra l'altro. ^^ 
che il rappresentante del i-
se venisse in aula, dovrei^ ^^ 
essere considerato un i n ^ ' ^ " ' ' '"A 
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Novità e vecchie storie su Alceste, mentre spuntano nuovi testimoni 
Toma in edìcola a «7 Aprile" 

Reggio ElmiKa, 16 — Due no-
vità neH'inchiesta sutì'oraicidio 
di AJceste Campanile conrfotta 
dal giudice di Reggio Einilia 
Tarqirini. La prima riguarda i! 
nuovo interrogatorio di Carlo 
Fioroni previsto per domani, ve-
nerdì, a Matera; la seconda si 
riferisce invece aHa c«npar sa 
di un nuovo nome aH'interno di 
questa istruttoria, queSJo di E ^ -
dio Monferdin, già in carcere 
dal 21 dicembre sotto l 'accusa 
di essere uno dei più aiti espo-
nenti dell'organizzazione milita-
re che — secondo Fioroni — fa-
ceva capo a Toni Negri. Egidio 
Monferdin infatti ba ricevuto 
una (deSle cdraqiie o sei emesse 
in quest'ultima settimana) co-
municazione giudiziaria per l'as-
sassinio di AJceste. Si fcratfca — 
è doveroso notarlo — di una 
«corminicazicne giudiziaria», va-
ie a dire di un semplice avvi-
vo di apertura di inchiesta e 
non di imputazione per un pre-
ciso reato. Le aJtre persone a 
cui sembra essere giunta una 
simile notifica giudizieria sono 
le stesse, note da molto tempo, 
entrate neH'inchiesta Campanile 

per volontà o irresponsabilità 
del padre di Alceste, e sulle 
q«aii i giudici hanno da tempo 
ixxtuto v a r i a r e la loro posizio-
ne: sono Bruno Fantuzzi, orga-
nizzatore teatrale, quello che la 
sera detì'assassinio doveva tro-
varsi con Alceste — appunta-
mento cfae purtroppo non el»be 
kiogo —; Franco Prampolini, 
i! reggiano arrestato insieme a 
Fioroni in Svizzera mentre ri-
ciclava i soldi del rapimento 
Sarcnio; Corrado Costa, n(Ao 
avvocato di par te deiia sini-
stra extraparlamentare emilia-
n a : Mario Nutile, arrestato una 
settimana f a per faisa testimo-
nianza e reticenza per un epi-
s ^ i o sicuramente secondario 
aWenuto la sera precedente 1' 
assassinio; Rosanna Chiessi, ex 
mogiie di un noto esponente co-
nuinista reggiano — Otello Mon-
tanari — ed infine Silvio Mala-
carne, ii compagno di Lotta 
Continua di Pa rma arrestato nel 
'75, sempre per falsa testimo-
nianza, e poi prosciolto e quin-
di rilasciato. Una serie di no-
mi insomma — fatta eccezione 
per Franco Prampolini ed Egi-

dio Monferdin — che senArano 
ricailcare il gioco ai massacro 
ccntìotto da Vittorio Campanile. 
Dicevamo ohe il discorso è di-
verso per Franco Prampo^™. 
che neM'-ultimo interrogatorio di 
Fioroni è stato eoinvrito nella 
« cdorarra reggiana » ed indica-
to come suo capo, tenerrio sem-
pre a mente la drcostanza d i e 
Prampoiini, il giorno deM'assas-
sinio, era già in carcere. Nuo-
vo fl nome di Monferdin, su cui 
da giorni circolano voci di sue 
frequenti visite a Reggio Emi-
lia. 

Di frtmte a queste « rivela-
zioni » — che con le dovute ec-
cezioni sembrano r^ ropor re la 
figura di un cane che si morde 
la coda il giudice Tarquini non 
coitferma né smentisce. 

Milano, 16 — Il legale di Car-
lo Fioroni, l'avvocato Marcello 
Gentih", in un incontro con i gior-
nalisti finalizzato a smentire le 
voci che si erano accavallate 
sulla persona dell'on. Mancini, 
ha ieri te.stualmente dichiarato 
« Le dichiarazioni fatte da Car-

lo Fioroni e i fatti da Ini espo-
sti hanno trovato riscontri in in-
terrogatori di altri imputati: fra 
qnesti ce a'è uno di eccezionale 
importanza che io non sarei mai 
arrivato a prevedere ». 

Oggi almeno uno dei nomi del-
le persone che avrebbero confer-
mato e approfondito gli argo-
menti e i fatti esposti da Fioroni, 
è uscito dal riserbo nel qnale 
invece si era mantenuto l'avvo-
cato Gentili. 

II nome è qaelio di Alfredo 
Scattolin, arrestato nel '73 du-
rante un tentativo di rapina a 
mano armata nella località di 
Vedano Olona, in provincia di 
Como. Per questo fatto, assieme 
a Domenico Zinga, è stato con-
danato a dodici anni. Una terza 
persona riuscì a fuggire. Lo Zin-
ga confidò a Fioroni, in un In-
contro in carcere nel '76 « Sa-
rebbe stato un disastro se lo 
avessero preso ». 

Cosa può avere confermato o 
aggiunto alle dichiarazioni di 
Fioroni Io Scattolin non è ancora 
uscito dal silenzio dietro il qua-
le si trincerano giudici e difen-
sori. 

L'Espresso difende il suo disco. Un pò meno la democrazia 
Roma. U) - li terrorista fat 

to in ca.sa, l'iilUmo pazzesco 
gioco di socict,;i propo.sto dal 
disco allegato a L Espresso, a 
quest'ora è entrato col suo so 
noro nello caso dt-i lettori pro-
gressisti del scllimaiiale roma-
no. E' Toni ÌMCKI'Ì ii vero te 
lel'oiiista deir« inevitabile »? O 
non lo èV Quanto più il gira-
di.schi sai.;") fi-dcle. tanto più 
la risposta potrà avvicinarsi al 
vero, e viceversa. E' curioso 
questo rapporto ( la l'invito al-
la giustizia popciare .sommaria 
e invece l'obbligo ddl ' apparcc 
chio ultrasofisticato per poter 
vestire la fascia del gii. rato 
di quartiere. 

Ma come rispondono alle cri-
tiche i responsabii'i de L'Espres-
so? Il panorama di silenzio, a 
cui i redattori del giornale 
sembrano volersi attenere scru 
pelosamente in at tesa di una 
risposta scritta sul loro pros-
simo numero, è rotto solo dal 
condirettore Nello Aiello. 

In una intervista concessa a 
Radio Popolare di Milano Aiel-
lo si è detto molto meraviglia-
to delle critiche di Lotta Con-
tinua, ha parlato di « intento 
informativo » del suo giornale, 
ha rivendicato il merito di aver 
allargaot il numero delle per-
sone che ora sono a conoscen-
za di un documento c eccezio-
nale » ed ha attaccato una no-
stra presunta demagogia. Un 
milione di giudici — dice in 
sostanza il responsabile dell' 
Espresso — funzionano meglio 
di un giudice solo. 

Ma come qualcuno possa for-
marsi davvero un giudizio se-
reno ascoltando quelle voci, 
Aiello non l'ha detto. Così co-
me non ha risposto ai nume-
rosi e preoccupati interroga-
tivi sollevati dall'iniziativa e-
ditoriale del suo giornale. Ha 
preferito invece — in conclu-
sione d'intervista — denuncia-
r e la demagogia di Lotta Con-
tinua per il .suo rifiuto di pub-
blicare la pubblicità dell'Espres-

so. O uno rinuncia a fa re 
pubblicità — sostiene Aiello — 
o non può, una volta che ha 
accettato di far la , selezionarla. 

r redattori di Radio Popo-
lare, a questo punto, hanno 
proposto ad Aiebo un contrad-
dittorio con un redattore del 
nostro giornale. Il condirettore 
de L'Espresso ha rifiutato. 

Sulla questione l 'emittente 
milanese ha ricevuto numero-
sis.sime telefonate "da parte de-
gli ascoltatori. La maggior par-
te di esse ha espres.so solida-
rietà alle posizioni del nostro 
giornale. Alcuni ascoltatori, in-
vece, hanno accusato Lotta Con-
tinua di voler limitare la li-
bertà di stampa, di aver sfi-

ducia nelle capacità critiche 
dei lettori e addirittura di a 
ver espresso, con il suo inter-
vento, un'intenzione censoria. 

Ma non si può dire che Lotta 
Continua sia stata l'unica fonte 
di critiche. La signora Moro si 
è lamentata di una spregiudi-
catezza che invade così pesan-
temente e sfrut ta il dolore e il 
privato del caso Moro. 

Per l 'avvocato difensore di 
Toni Negri si t ra t ta «d i un 
gioco macabro, mortuario, lu-
gubre che non ha niente a che 
vedere con la pubblicità al pro-
cesso che noi abbiamo sempre 
rivendicato ». « La perizia — 
ha aggiunto Spazzali — è una 
indagine scientifica complicatis-

sima che nessuno può fa re 
per conto proprio. Que.sto è 
uno scherzo volgare in un'au-
tentica tragedia ». 

Alcuni dicono che L'Espresso 
abbia deciso la pubblicaizone 
del famoso disco per mostrare 
la propria opposizione alla vo-
lontà di normalizzare la stam-
pa. Se così fosse L'Espresso 
ha ottime ocasioni davanti a 
sé. Queste invece, di invitare 
gli italiani a farsi giudici col 
giradischi, poteva lasciarla per-
dere. Tanto pili che essa non 
contesta, normalizza. 
• A pagina 20 un intervento 
di Gianluigi Melega in pole-
mica col nostro giornale. 

Caso Magnaghi: con difficoltà ma parte 
il dibattito ad architettura 

Milano, 16 gennaio — Come 
era stato d.ciso nell'ambito del-
la di.scussione aell'ultima se-
duta del consiglio della facoltà 
di architettura, su iniziativa di 
alcuni studenti e docenti, c 'è 
stato il primo approccio assem-
bleare su quello che ormai spes-
so viene catalogato come « ca-
sa Magnaghi ». 

Come tra prevedibile, anche 
se la speranza è sempre l'ul-
tima a morire, tranne alcuni 
interventi, in questa assemblea, 
complessivamente, non sono sta-
ti fat t i molti passi in avanti. 
Vediamo meglio. 

In un'ai-la la stessa, da sem-
pre, si svolgono ' meccanismi 
del dibattito politico assemblea 
r?. ch2 si può tranquillamente 
liquidare cosi: analisi vuote, 
parolaie, talmente scontate, ge-
nerali. pregiudizialmente con-
trapposte. che i problemi che 
si volevano iniz-are a discutere 
(democrazia, terrorismo, situa-

zione politica, la storia della 
facoltà, la sua collocazione nel-
le lotte, ecc.) vengono a mala-
pena sfiorati; i giochi politici, 
f ra i pdit 'ci , si riconfermano 
Uno dei pochi tentativi di rom 
pere questa gabbia lo fa Ste-
fano Livi, rivendicando e rin-
vccando il patrimonio di quegli 
anni, senza d 'm'nt icaro d ' ch'--
dersi « dove abbiamo sbagliato? 
Perché abbiamo perso?» anche 
perché « nella risporta a que-
st-? domande è possibile caoire 
meglio le ragioni dell'esistenza 
del terrorismo, che è figlio d^l-
la sconfitta storica, non srlo 
d i movimento opiera'o e popo-
lare di qiieg'i anni, ma anche 
del PCI. del PSI. dei sindacati». 

Un altro dato incontestabile 
è sicuramente che la mageio-
ran^a delle accu.se che la ma-
gistratura fa a Magnaghi (tran 
rr» « l 'accusa » di ess-^re stato 
di Potere Goeraio) possono es-
sere tranquillamcnf-e estes-^ a 
tutta la facoltà di arch'tettu 

ra nel suo complesso, per co-
me cerco di avere un rapporto 
critico, dialettico, con la real-
tà delle lotte di quegli anni; 
ma anche su questa questione, 
apparentemente scontata, ognu-
no vuole mettere i propri di-
stinguo. non facilitando la com-
prensione della storia e della 
vita d-' questa faccltà ai non 
addetti ai lavori. 

E cosi lo scontro si rìpresen-
ta ancora t ra chi delega alla 
magistratura di « fare luce » e 
chi «vuo'e r idare fiato alle lot-
te» . 

Ma sarà pwssibile iniziare a 
discutere? questa assembl-a non 
è stata un buon in-'zio. Giusta-
mente i promotori {xrò inten-
dono insistere. Le m.-zioni fina-
li presentate, entrambe, hanno 
un unico pr-gio: voler continua-
re questa discussione e, quan-
di. si terrà al più ^H-ssto im se-
m'nario gestito da alcuni stu-
denti e da alcuni docenti. 

Da oggi la rivista « 7 aprile a 
è di nuove nelle edicole a Pado-
va e nelle al tre città. Il numero 
in realtà è pronto da un mese, 
ma la diffusione è stata bloc-
cata con una serie di provvedi-
menti arbitrari della magistra-
tura e della polizia. ®k;co una 
breve storia di questa gravis-
sima vicenda: appena stampa-
ta la rivista viene sequestra-
ta per ordine della Magistra-
tura, che però deve ordinarne 
il dissequestro solo pochi gior-
ni dopo. A questo punto la Di-
gos di -Padova, che material-
mente aveva requisito le co-
pie, doveva rimetterle in cir-
colazione; invece se le è tenute 
illegalmente per altre settima-
ne, impedendone (anche con 
danno economico) la diffusione 
fino a ieri. 

Tempi 
di guerra: 
supervisione 
dei militari 
sul bilancio 
dello Stato 

Un servizio ispettivo, generi-
camente definito « task force », 
composto da personale militare 
da impiegare per il controllo de-
gli enti pubblici in materia di 
spesa di investimento sarebbe 
stato insediato ufficialmente 
presso il ministero del bilan-
cio. Di fatto già opererebbe nei 
dicastero un gruppo di militari: 
la veridicità di queste «voc i» 
vuole essere accertata da un 
gruppo di senatori del PS! (Si-
gnori, vice presidente del grup-
po, Barsacchi, Lepre e Petro-
nio), i quali, a questo scopo, 
hanno presentato una interroga-
zione al presidente del consiglio 
e ai ministri del bilancio, della 
difesa e del tesoro. 

In particolare, essi vogliono 
accertare se le dichiarazioni 
fat te « pubblicamente » dal mi-
nistro Andreatta, proprio sulla 
intenzione di insediare un simile 
organismo, « rispecchino una 
personale opinione del ministro 
o costituiscano orientamento del 
governo in ordine a precisi 
strumenti da att ivare in campo 
economico per l'esercizio delle 
sue normali funzioni, introducen-
do surrettiziamente innovazioni 
strutturali all 'assetto della Pub-
blica amministrazione ». 

I senatori socialisti chiedono 
nell'interrogazione che, qualora 
le « voci » risultassero fondate, 
il governo spieghi a quali pre-
supposti giuridici questa nuova 
struttura sarebbe ancorata. « po-
sto che non risuHa espressa-
mente previsto dal nostro ordi-
namento l'imp'ego di personale 
militare neHo svolgimento di 
funzioni che attengono all 'eser-
cizio ài comp'ti assolutamente 
estranei alla difesa nazionale e 
all'ambito militare». 
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n delitto Mattarella 
già dimenticato 

nei misteri di Palermo 
n 6 gennaio scorso a Palermo nella matti-

na dell'Epifania, un killer sconosciuto ucci-
deva Pier Santi Mattarella, democristiano, 
presidente della Regione Sicilia, a Un delit-
to paragonabile a quello di Aldo Moro », il 
K delitto politico pili grave dopo quello delle 
Brigate Rosse »: i commenti, immediati, fu-

rono tutti di questo tenore; il movente poli-
tico che tentava di portare a termine un ac-
cordo per governare la SìcUia con il PCI. 

Ma chi lo aveva ucciso? La mafia o il 
terrorismo? Nessuna rivendicazione seria (o 
meglio, troppe rivendicazioni evidentemente 
false) poteva aiutare. Ma molti giornali spo-

sarono subito l'ipotesi del terrorismo di si-
nistra, in questo caso agente in connubio con 
i circoli mafiosi. Poi, più niente. In pochi 
giorni, stranamente, è calato il isilenzio. 

Siamo andati a intervistare, a Palermo, 
due persone che non confermano la tesi uf-
ficiale. Ecco il loro parere. Una ha voluto 
mantenere l'anonimato. 

«Ecco come 
le condanne 

Colloquio, con un funzio-
nario dell'apparato inve-
stigativo palermitano. 

— Quale ritiene sia l'ipotesi 
più fondata sulla matrice e sul 
movente del delitto Mattarella? 

Posso subito rispondere dicen 
{k> che non credo affat to a 
un delitto compiuto da qual-
che gruppo terroristico del ge-
nere Prima Linea o Brigate 
Rosse. E questa è una convin-
zione condivisa largamente an-
che dai miei colleghi. Para-
dossalmente, se tra noi c 'è an-
cora qualcuno che in qualche 
misura è portato a dare cre-
dito a questa ipotesi, è soltan-
to grazie all 'effetto martellan-
te dei discorsi dei politici e 
dei mass-media. 

— E allora, l'ipotesi che ri-
sene più rispondente alla ve-
rità? 

Mi sento di sostenere che il 
delitto Mattarella. come tutti i 
delitti di personaggi importanti 
che ci sono stati a Palermo in 
questi ultimi mesi, è maturato 
ed è stato deciso all'interno 
di gruppi politico-mafiosi lo-
cali. 

— Ma perché a questa sua 
convinzione, cosi ferma e con-
divisa, non seguono atti e fatti 
precisi? 

Ma perché innanzitutto noi 
ci possiamo muovere soltanto 
su preciso mandato della ma-
gistratura. E non occorre che 
spieghi che cosa sia la magi-
stratura palsrmitana. Se non 
tutta, almeno la sua parte 
« alta ». In secondo luogo non 
è una novità ma anzi una 
prassi costante, per noi, il tro-
varci in mille modi le mani 
legate non appena tentiamo di 
avviare le indagini sul terre-
no veramente minato e super-
protetto di quei gruppi di po-
tere politico-mafioso locale cui 
accennavo all'inizio del nostro 
colloquio. Posso assicurare che 
tra noi enorme e la frustra-
zione nel vederci costretti al 
lavoro di routine, alle perqui-
sizioni e ai fermi inutili, ai po-
sti di blocco, ai fotofit e agli 
identikit, quando sappiamo che 
non è questa la strada che 
porta ai risultati concreti e ai 
« santuari » giusti. 

— E le perquisizioni e i fer-
mi di questi giorni? 

Anche queste operazioni sap 
piamo benissimo che lasciano 
il tempo che trovano. Sappia-
mo bene che in Sicilia, a Pa-
lermo specialmente. colonne 
terroristiche non possono esi-
stere e agire perché manca lo-
ro U terreno sociale, politico 
e culturale che le ha rese pos-
sibili in altre zone d'Italia. Una 
calata dall'esterno delle stesse 
mi sembra estremamente im-
probabile. Organizzare e ese-
guire un delitto come quello di 
Mattarella richiede ben altro 
che non una semplice « tra-

funzionano 
a morte» 

sferta ». Però ci viene dall' 
alto l'ordine di procedere a 
fermi e perquisizioni negli am-
bienti « eversivi ». E a quest' 
ordine, pur sapendo che si 
t ra t ta di aria frit ta, non pos-
siamo sottrarci. 

— Ma è anche vero che al-
cuni esponenti locali, e nean-
che tanto piccoli, della DC so-
no stati recentemente incrimi-
nati e messi in galera. Que-
sto è un fatto nuovo per Pa-
lermo. Non le sembra contrad-
dittorio 

No, non mi sembra affa t to 
contraddittorio. Basta sapere 
che in questo ultimo periodo 
alla Procura della Repubblica 
stanno arrivando decine dì de-
nunce anonime contro espo-
nenti democristiani. E, con ogni 
probabilità, si tratta di denun-
ce formulate e inviate da al-
tri ambienti democristiani al-
l'interno di faide mai tanto spie-
tate come ora. 

— Diciamo che anche queste 
iniziative costituiscono l'intrec-
cio delle manovre precongres-
suali del partito democristiano? 

Diciamolo pure. 
— Ma come spiega l'elimi-

nazione di tre massimi rappre-
sentanti dell'apparato locale 
giudiziario-investig ativo, quali 
il col. Russo, il vice-questore 
Giuliano, il giudice Terranova? 

Io non li metterei proprio as-
sieme, anche se tutti e tre 
hanno fatto la stessa fine. Se 
per Boris Giuliano la morte è 
arrivata a causa della sua acu-

ta e ostinata tenacia di se 
gugio, e quindi per eliminare 
in lui un investigatore giudi-
cato troppo abile e pericoloso; 
se per il giudice Terranova il 
più che probabile motivo della 
sua eliminazione va individua-
to nella paventata — da parte 
dei gruppi politico-mafiosT — 
sua promozione e al ruolo d' giu-
dice istruttore; per il col. Rus-
so diciamo che la vita gli è 
stata tolta per la sua spre-
giudicata intrapredenza nel 
portare avanti interessi e ini-
ziative che non avevano niente 
a che fare con la caccia ai 
criminali e con la ricerca della 
giustizia. 

— Ma rispetto al col. Russo 
non crede che la stampa abbia 
già sufficientemente sottolinea-
to l'esistenza di « zone oscu-
re » nella sua attività? 

Diciamo che tali «zone oscu-
re » hanno una estensione e 
una consistenza maggiori di 
quelle sottolineate dalla stampa. 

— E per il delitto di Pier-
santi Mattarella? 

Ripeto che per l'ipotesi della 
matrice terroristica, cioè del 
delitto politico da assimilare a 
quello di Aldo Moro, io non mi 
sento di spendere troppe pa-
role. E credo anche molto poco 
a una ipotizzata iniziativa con-
giunta mafia-tpn-.jrunio Se 1 
gruppi politico-mafiosi locali 
decidono di eliminare Matta-
rella, per lanciare ad esempio 
un messaggio e un attacco a 
chi minaccia i loro interessi, 
non hanno alcun bisogno di al-
learsi con il terrorismo. Come 
hanno sempre fatto finora pro-
cedono in totale, e purtroppo 
impunita, autonomia. 

«L'hanno ucciso 
i mafiosi locali... » 

Colloquio cca Anselmo 
Guarraci, capogruppo del 
PSI al Comune di Pa-
lermo. 

Cosa pensi della tesi di chi 
sostiene che la mano che ha 
ucciso Mattarella è la stessa 
dì via Fani? 

Affermare che Mattarella è 
•stato assassinato dalle stesse 
forze eversive che hanno assas-
sinato Moro comporta il farsi 
sostenitori d: una pressnza or-
ganizzata e di una capacità d ' 
azione di tali forze eversive 
in Sicilia. Io ritengo invece che 
al terrorismo organizzato scai-
conte rosso manchino in Sicilia 
habitat, retroterra e ogni pre-
supposto social?, politico e cul-
turale indi.sponsabili per la vi-
ta di simili formazioni. 

Sostenere poi che le BR o 
Prima L:n<>a abbiano inaiato 
un commando per eseguire ta-
le delitto significa dimenticare 
che il rischio di t a ^ operazio-
ne è talmente elevato da rite-
nere in questo caso veramente 
miracolosa la sua riuscita. 

aveva interesse all'eliminazione 
di questi personaggi, perché 
mai doveva cercare o accetta-
re l 'intesa con le BR? E se in-
vece interesse non aveva, per-
ché mai appoggiare e aiutare 
in questi delitti le BR, sapendo 
poi che i contraccolpi avrebbe-
ro minacciato e ostacolato la 
propria necessaria libertà df 
movimento e di azione in Sici-
lia? 

Tolte queste ipotesi di ini-
ziativa terroristica pura e di 
intesa terrorisiico-mafiosa, cosa 
rimane? 

Resta in piedfi l'ipotesi, che 
a me pare f 'no a prova contra-
ria quella più verosimile e lo-
gica, per la quale Mattarella 
è stato assassinato da potenti 
forze mafiose ben interne alla 
situazione siciliana. 

Ma Piersanii Mattarella era 
unanimamente ritenuto al di fuo-
ri di conflittualità e collusioni 
con ambienti mafiosi... 

E' vero, ma non è una ragii»-
ne sufficiente a farlo considera-
re immune da una possibile 
condanna a morte da parte del-
la mafia. 

La mafia può uccidere p^r 
due motivi: o perché qualcuno 
non rispetta i pa t t \ o perché 
non accetta di piegarsi ai suoi 
disegni e interessi. E ' quindi 
verosimile che Mattarella, quel-
lo che lui politicamente rappre-
sentava, il d'segno piolitico cTie 
lui portava avanti, fossero giu-
dicati da qualche potente grup-
po mafioso in antitesi o troppo 
pericoloso rispetto ai propri in-
teressi. 

Ma ad un inaresso del PCI 
nell'area del governo, alla rea-
lizzazione di più avanzati equi-
libri politici, possono essere 
contrario altre forze che non 
necessariamente coincidono con 
gH ambienti politico mafiosi si-
ciliani. 

Certamente. Però, per un de-
litto cme quello di Mattarella, 
mi pare estremamente diffici-

le ipotizzare che non vi sia sta-
to l'accordo e il consenso di 
tali ambienti. 

Il PSI ha recentemente tol-
to il S710 appoggio proprio al 
governo di Mattarellxi. 

La nostra decisione, e lo ab-
biamo pubblicamente ribadito, 
non intendeva sunoare a sfidu-
cia dell'operato del presidente 
del governo regionale. Abbia-
mo preso atto e formalmente 
sancito lo stato di crisi del go-
verno siciliano sostan2àaImente 
per due ragioni. Innanzitutto 
perché la drammaticità della 
situazione regionale, all'interno 
di un analogo stato di crisi na-
zionale, non può più essere ul-
Iteriormente affrontata col solo 
concorso di alcune forze poli-
tiche d'^mocratiche. In secondo 
luogo abbiamo dovuto prende-
re atto che il programma d-
governo, concordato anche con 
il PCI, veniva messo pesante-
mente in discussione da una 
maggioranza che al proposito 
si era formata all'intenio della 
DC. che per prima si andava 
opponendo alla Mnea espressa 
dal governo Mattarella. 

E ora a che cosa puntate? 
Ora intendiamo premere per 

una più stretta associazione del 
PCI alla gestione del prograra-
ma concordato, proprio per 
creare nel governo una maggio-
ranza capace di opporsi e con-
trastare più efficacemente quel-
le forze interne aUa DC 

Ma tu credi, con la elimina-
zione di Mattarella. che questo 
sia ancora possibile? 

Vedremo. Noi diciamo che 
non siamo disponibili a nessuna • 
soluzione po-litica arretrata ri-
spetto a quella che ti ho espo-
sto. Intanto hai sentito tu stes-
so l'on. Nicoletti, nel suo di-
scorso tenuto a piazza Politea-
ma, ribadire cHe daUa strada 
intrapresa la DC — di cui Ni-, 
coletti è segretario regionale — • 
non intende tornare indietTO. ; 

La mafia non accetta così 
facilmente che si invada il suo 
territorio. E se si pensa poi 
eh? un delitto cc-me quello di 
Mattarella comprarla una lunga 
e meticolosa preparazione in lo-
co... 

Ma c'è chi sostiene pubblica-
mente e solennemente che può 
essere benissimo avvenuta una 
saldatura tra gruppi terroristi-
ci e mafia. 

A me sembra estremamente 
difficile. Per decidere e orga-
nizzare l'assassinio de! Presi-
dente della Ragion? siciliana, 
secondo questa ipotosi avrebbe-
ro dovLitc- esserci tra mafia e 
BR dei veri e propri vertici al 
massimo livello, con un concor-
so di interessi, ai crismi e di 
consensi che mi sembra diffici-
le ipotizzare. E poi. questo vor-
rebbe dire che. sia pure intro-
dotti tutti i distinguo e tenute 
presenti le differenze dei vari 
casi, tal? accordo a^Tcbbe do-
vr to r-grardarp anche altri de-
litti. come quelli di Terranova 
e di Reina. Ma se la mafia 

Nelle foto: dfauanti al Pronto Soccorso, un agente della 
scorta (foto Letizia Battaglia): l'identikit del killer prepa-
rato dalla Questura. 
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DIBATTITO 

Un gruppo di donne psicoterapiste prende spunto da! dibattito 
sulla non genialità delle donne artiste per introdurre il problema 
della regolamentazione per legge della cosiddetta «psicotera-
pia selvaggia » 

Le serate del "commenda" 
Busnelli 
condannato (e condonato) industriale di 
Meda per favoreggiamento della prostitu-
zione 

Milano, 16 — Forse non se ne sarebbe mai saputo niente e Am-brogio Piero Busnelli avrebbe continuato in società la sua vita dignitosa di industriale brianzo-lo, se Lida Pietrelli non l'aves-se denunciato. 
L'accusa che la giovane don-na gli rivolse nel dicembre '76 era molto pesante e circostan-ziata: fu nel suo chalet a Lenia-te sul Seveso che Mario Tonel-lo e la stessa sorella di Lida, Aida, la indussero più volte a prostituirsi nel periodo compre-so f ra il marzo 1968 e l'agosto 1975. Al processo che si è con-cluso martedì sera a Monza è stata dimostrata la verità della denuncia di Lida. Il proprietario della famosa ditta di arreda-menti « B e B » (300 dipenden-ti) non era il solo a cercare ra-gazzine con cui trastullarsi nel tempo libero. 

Nella tranquilla, mdustriosa, bigotta Brianza sembra siano frequenti i festini dove gli iftifu-strialotti del mobile, con fami-glia e rispettabilità, se la spas-sano. Il signor Busnelli « B e B» sembra fosse solito offrire tali divertimenti ai suoi clienti ita-liani e stranieri, in cambio di qualche buon contratto. Lida a quei tempi aveva poco più di 15 anni. 
Ma non ha dimenticato. La magistratura però è stata com-prensiva verso le voglie per be-ne dei signorotti brianzoli: il Piero Busnelli (53 anni) se l'è cavata con un anno e cinque me-si (pena sospesa e non men-zione) perché riconosciuto col-pevole del reato di favoreggia-mento della prostituzione. (Con-dannati (e condonati) anche Ma-rio Tonello, Aida Pietrelli e Alessandro Trezzi. 

Pechino-Dopo 600 mila 
metri le nozze 

Per la buon'anima di Staca-noff. <H)eraio modello dell'URSS degli anni '40, saretibe stato proprio un colpaccio. Un tiro mancino come si dice. A di-stanza di 40 anni, dalla Cina, niente meno una donna lancia la sfida in fatto di efficienza e produttività. 
La pericolosa concorrenza vie-ne da Pechino e ne dà notizia l'ultimo numero della « Betjng Revierw ». Un'operaia tessile ha rinunciato a sposarsi sino a quando non avrebbe prodotto seicentomila metri di tessuto. Shang Guihen di 29 anni, ha convinto 0 suo fidanzato, ope-raio di una fabbrica di macchi-ne utensili. ad attenderla sino al raggiungimento della quota prefissasi. 
Come dire prima il dovere, poi il piacere, e dal momento che il lavoro nobilita l'uomo. 

le virtù che Shang avrà accu-mulato nel frattempo si s{H-e-cheranno Shang è -ritenuta un' operaia modello, esempio per tutte: è infatt' ben la terza volta che rinuncia a coronare il suo sogno d'amore per la più che nobile causa della pro-duzitHie. 
Finalmente il sette <ficembre scorso l'obiettivo è stato rag-giunto e i due hanno potuto sposarsi. I quadri della sua fabbrica si sono affrettati a porgere le felic-tazioni alla no-vella sposa e le più vive con-gratulazioni per quota < 600 mi-la », incoraggiando la donna a fissarsi un nuovo obiettivo-re-cord per gli anni ottanta. < Non temete — ha rassicurato Shang » il matrimonio non mi impeolrà di continuare i t'unta-tivi, e cercherò di non essere da meno, anzi di superare me stessa nell'avvenire ». 

SI può far l'antere anche per amore 
La svolta di papa Woytila 

Città del Vaticano, 16 — « II corpo amano col suo sesso e la soa mascolinità e femminilità non è soltanto orientato alla fe-condità e alla procreazione, ma alla capacità di esprimere l'amo re». Lo ha detto i! Papa nel-l'ndienza generale parlando del matrimonio e spiegando, alla presenza di circa cinquemila persone, i passi della Bibbia che parlano della creazione dell'uo-mo e della donna. 
La Bibbia dice che i progeni-

tori umani € erano nodi e non ne provavano vergogna »; ciò significa, faa detto il Papa, che essi erana liberi di donarsi ed amarsi vicendevolmente nella piena padronanza di se stessi. 
L'uomo, accogliendo la donna attraverso la sua femminilità — ha aggiunto Giovanni Paolo l i — l'accetta cosi come è stata fatta dal creatore e allo stesso modo la donna, accogliendo 1' nomo, l'accetta secondo l'imma-gine che Dio gli ha dato. 

Gli articoli di Laura Viotti 
«Ginditta Freud ed OlofOTie, 
nno stupro al di sopra di agni 
sospetto» e «A scuola non in-
segnano che ne! Medio Evo c ' 
erano dwme scnltrici », su Lot-
ta Continua del 12 dicembre 
1979, ci hanno motivato a scri-
vere questa lettera nella spe-
ranza di un dibattito più allar-
gato. 

Gli aspetti cfte maggicHrmente 
ci hanno soilecitato nei detti ar-
ticoli. sono i concetti di: Crea-
tività; Imitazione ed Emulazio-
ne e Laboratori di Arti e Me-
stieri Maggiori e Minori. 

Siamo psicologhe terapiste e 
facciamo parte di un gruppo die 
ha sentito H bisogno di confron-
tarsi suH'esercizio deHa propria 
professione. Storicamente la pro-
fessionalità femminile nasce da 
poco tempo perché prima la 
donna aveva, salvo rarissime ec-
cezioni, suo riconoscimento di 
lavoro nel terziario-assistenzia-
le-domestico, ecc. Di c+ii è fi-
glia oggi la professionalità fem-
minile? 

Necessariamente di una cul-tura che ha una matrice solo al maschile e cresce al massi-mo corae imitazione; se l'ade-renza al modello proposto è dif-fKile da calzare perché limi-tativa, butto il cdiverso» che eccede i limiti posti, rischia di andare nella « creatività » di ima matrice femminile e vie-ne stigmatizzata come non pro-fessionalità. 
E' per ciò rfie a questo punto della formazione abbiamo senti-to a bisogno di confrontarci f ra donne psicoterapeute per ve-dere che cosa dei modulo e che altro fuori da esso possiamo e dobbiamo riscoprire, rivaloriz-zare, riutilizzare. 
La citazione dell'uitima pagi-

na del libro della Greer (Storia 
dell'arte della donna) riporta-
to dalla Viotti, focalizza la qua-
lità deJi'educazione delJa donna 
e la natura dell'impasto, che 
le viene costruito a<Jdosso come 
una matrice che darà poi una 
scultura, un positivo fedele, sen-
za sorprese, perché la creativi-
tà nel sodale non è riservata 
a lei. 

La domanda che sistematica-mente ci si pone è perché non esiste una donna scienziata, ar-tista, padreterno, ecc., come se il fatto che non appaiono donne in questi modelli rendesse tut-

Arti minori e arti maggiori 

ti gii uomini implicitamente ca-
paci di genialità. 

Chiedersi il perché non c'è 
una doona Michelangelo, è co-
me chiedersi perché geni ed 
artfeti non nascwio (o non ven-
gono riconosciuti) in paesi co-
lonizzati. ma in paesi colonizza-
tori. 

L'esercizio delta libera crea-tività viene tolto non a caso a dìi deve dare un prodotto pia-nificato aitirove. L'uomo trova aiuto neUa donna sia in casa come nel lavoro, la donna in-vece deve pagare la propria iniziativa o l'esercizio della pro-pria creatività nel sociale, con l'isolamento. Se esce da im ruo-lo di contomo e diventa prota-gonista cane primo segno, per-de l'ap^x^gio del partner. D ctmtrario avviene per l'uomo. 
L'imitazione e l'emulazione so-no cMicetti strettamente legati alla suddi\-isicne di laboratori o scuole e arti e mestieri minori, ghettizzati come femminili. La maggior parte degli uomini pen-sa e spera che l'obiettivo delle lotte femministe punti verso 1' eguaglianza attraverso la eman-cipazione e non verso la pari-tà, attravei^o una presa di co-scienza che è ben lontana dal-la imitazione. Per poter salva-guardare quindi la invalicabilità dei propri limiti, la cultura ma-schile li ha dovuti irrigidire, de-finendoli « insuperabiii ». Que-sta falsa autovalutazione ha co-stretto l'uomo in schemi stereo-tipati privi di autenticità e quindi carichi di mibizione e aggressività 
La creatività femminile nella mateanità come una parte dei-la sua sessualità specifica; neH' arte o nella specificità intelletti-va, hanno costituito nella cultu-ra repressiva patriarcale visioni a^osciose di rivalità, competi-zione e sconfìtta. Tale cidtura ha dovuto quindi teorizzare la inesistenza o la non produttivi-tà di una creatività alternativa, riconoscendde tutt'al più un a-spetto speculare del maschile. 
I laboratori del consenso an-cora <^gi definiscono in modo molto preciso i termini di la-vori con potere e non. Per le donne ancora oggi, neffle pro-fessioni « maggiori ». è permes-sa l'imitazione che viene anrfi' essa ridinrtensionata se diviene emulazione. L'emulazione non è concessa se non f ra donne o a patto che la donna perda con 

« scherno » la propria femmini-
lità. Ossia è « failica ». 

Sentiamo di potere affermare 
questo, perché in quanto tera-
piste psicologhe dotine, abbiamo 
sperimentato e n t r a n t e fe pres-
sioni; 1) la formazi(me di una 
Università di Magistero ^ e t t o , 
fattrice di disoccupati o sottoc-
cupati con prospettiva di posti 
di lavoro dove è pressoché im-
possibile lavorare in termini di 
professionalità creativa; 2) T 
oppressione del laboratorio «pa-
terno» die garantisce le forma-
zione e l'applicazione psicotera-
peutica solo a patto eh essa 
venga vista nei tettnim del con-
senso. come aderenza ad un mo-
dulo già noto. 

Scuole maschili con ritmi e 
regole « maschili » stanno crean-
do operatori con una bassa sti-
ma di sé. e se questo non ba-
stasse, le leggi stesse stanno per 
legalizzare la psictìogia come 
arte minore, lasciando Gl'arte 
maggiore, la medicina, die è 
una scienza prettamente orga-
nicista, e squisitamente di «po-
tere », la possibilità dei consen-
so di laboratori di emulazione 
e di imitazione per questa ar-
te che deve essere considerata 
minore in assoiuto perché la 
medicina deve essere considera-
ta maggiore in assoluto, anche 
se i can^i di intervento sono 
diversi e forse opposti. Per tra-
slato non è questa forse la po-
sizione del « maschile > e del 
«femminile »? 

Ci rendiamo conto Che queste 
nostre considerazioni infrango-
no le regole dell laboratOTìo ma-
schile di consenso in quanto 
facciamo un discorso di valoriz-
zazione della ca-eatività della 
matrice culturaie ai femminile 
definendoci con una nostra iden-
tità prcrfessionale. Creatività 
che comunque non significa spon-
taneismo. 

Ci auguriamo perciò, che in 
questa fase di regoiamentazio-
ne di chiesta nuova arte o me-
stiere, non si voglia applicare 
la metoddogia dell'arte mag-
giore o minore, né si applichi 
a principio di escludere tutto 
quanto sia eccedente atta ma-
trice culturale maschile. Auspi-
chiamo inoltre che i tempi sia-
no maturi per rompere certi li-
miti e riconoscere la creatività 
emerg^Mite da qualsiasi matrice. 

Groppo romano 
di .psicoterapiste « Le Mcdee » 

LOTTA CONTINUA 5 / Giovedì 17 Gennaio 1980 



LIBERTÀ DI STAMPA 

AHa redazione di Lotta Con-
tinua, Manifesto, Repubbli-
ca, Messaggero, Radio On-
da Rossa. 

Riteniamo utile inviarvi que-
sta « lettera afierta a LC » 
come contributo ai dibattito 
in corso sul finanziamento 
della stampa di sinistra. 

Cara redaz'une di Lotta Continua 
siamo UH gruppo di compagni 

che nel mese di settembre (non 
ricordiamo il giorno, ma facen-
do un piccolo sforzo potremmo 
Indicarlo c<ra una certa sicurez-
za), è venuto in redawone per 
proporre la pubblicazione di una 
pagina sulla situazione dei la-
voratori bancari. 

In qaella occasione un vostro 
redattore, conoscinto dai compa-
gni col nome di Gufo, ci chie-
se di indicargli presso qnale 
sportello della Banca Nasionale 
del Lavoro sarebbe stato conve-
niente aprire nn confo corrente 
per il vostro giornale. 

Infatti, ci disse, esistevano 
fondale speranze che la BNL 
concedesse alla cooperativa 15 
Giugno un prestito di 800 milio-
ni che era .stato chiesto alla «Se-
zione speciale di credito alle coo-
perative» di queiristitnto di cre-
dito. 

La fondatezza di questa spe-
ranza era dovuta ad un recente 
incontro (ra alcuni responsabili 
di Lotta Continua ed il presiden-
te della BNL IVerio Nesi, esper-
to per il credito del PSI. in quel-
l'occasione il presidente della 
BNL aveva assicurato il suo 
« benevolo » interessamento. L' 
accordo, ci disse ancora Gufo, 
era stato favorito dal socialista 
Fabrizio Cicchitto. 

Le cose che raccontiamo non 
sono rivelazioni, a meno di non 
considerare (ali informazioni for 
Diteci da un vostro redattore. 

Siamo inoltre contenti che una 
cooperativa d; giornalisti riesca 
ad ottenere da una banca un 
cospicuo finanziamento, fL'inte-
ressamento liei presidente equi-
vale, nell'ambiente del credilo, 
ad una ragionevole cerlezza). 
Sappiamo infatti che si fratta 
di una cosa abbastanza diffici-
le, data l'estrema cautela con 
cui le banche valutano !'« affi-
daijilità » de! credilore. 

Ci siamo decisi a scrivervi 
pubblicamente dopo aver atteso, 
forse lropp<! a lungo, che voi 
stessi chiariste con sincerità sia 
ai lettori, sia al vòstro corpo 
redazionale, sia ai vostri sotto-
scrittori i termini di questa sto-
ria. 

Ci spinge a questo la convin-
zione che le bugie hanno le gam-
be corte f. la consapevolezza del-
l'enorme sproporzione di polire 
che esiste fra chi, come voi, de-
tiene costosi niezzi dì informa-
zione e chi, come gli studenti 
quindicenni che vengono sem-
pre più spesso a farvi visita, non 
possiede altro che quell'intelli-
gente ignoranza che un tempo 
veniva anche a voi rimprove-
rata, e su cui oggi tanto spoc-
chiosamente ironizzate. 

Siamo disponibili ad incon-
trarvi quando vorrete, se lo vor-
rete. per confermarvi di per-
sona le cose che vi abbiamo 
scritto. 

Rlaurizio. Pino, Riccardo, 
Giulio, Sante 

Banca Nazionale del Lavoro, socialisti, radicali, insomma chi finanzia Lotta Continua ? 
CHI COME NOI VORREBBE 

CREDITO SENZA DISCRIMINAZIONE 
Semplicemente i fat t i : da me-

si ormai abbiamo inoltrato alla 
Sezione speciale per il Credito 
alla Cooperazione della Banca 
Nazionale del Lavoro la doman-
da per ottenere un fido banca-
rio alla Cooperativa Giornalisii 
Lotta Contìnua e non alla Tipo-
graf ia 15 Giugno che è invece 
una società per azioni. 

L'importo del fido richiesto 
è di 80 e non di 800 milioni e 
questo a fronte della cessione 
del credito che noi vantiamo 
nei confronti del nostro distri-
butore nazionale per la vendita 
dei giornali e che ammonta a 
circa il doppio. 

La pratica tuttavia non è an-
cora giunta in porto e questo ci 
ha impedito di pagare la tipo-
graf ia e di conseguenza i salari 
agli operai, che, appunto per 
questo, giovedì scorso hanno 
scioperato. 

Purtroppo né io, che mi occu-
po dell'amministrazione, né al-
tri compagni hanno mai avuta 
la possibilità di incontrarsi con 
il presidente della Banca Nazio-
nale del Lavoro, Nerio Nesi. 

E saremmo grati a chiunque. 

compreso Fabrizio Cicchitto, 
favorisse un simile incontro. 

Infatti, e qui sta forse la fon-
te dell'equivoco sugli 800 mi-
lioni, vorremmo anche noi, co-
me tutti gli altri quotidiani, ac-
cedere al credito agevolato per 
l'editoria previsto nella decadu-
ta legge 172 e nella riforma del-
l'editoria che si sta discutendo 
in questi giorni in Parlamento. 

Ciò per poter avviare una se-
rie di investimenti, fotocompo-
sizione, teletrasmissione per Mi-
lano ed una rotativa piìi velo-
ce, tutte strutture oggi indispen-
sabili e che noi non possediamo. 

E si tratterebbe di investimen-
ti di oltre un miliardo. 

Quasi tutti i giornali sono nel 
passato riusciti ad ottenere que 
sti prestiti, i famosi mutui a 
tasso agevolato, per acquistare 
i macchinari. Noi mai. Anzi nel 
1976 ci venne respinta una ri-
chiesta assai più modesta, 120 
milioni, dairi.C.I.P.U., Istituto 
di Credito Industriale per le Im-
prese di Pubblica Utilità. 

E da allora abbiamo avuto in-
contri con vari istituti di credi-
to, pubblici e privati, per otte-

nere questo mutuo. Purtroppo 
collezionando esclusivamente in-
successi. 

D'altra par te è nostra ferma 
intenzione f a r e l'impossibile per-
ché l'accesso al credito non sia 
limitato alle grandi testate o ai 
grandi gruppi editoriali, ma ven-
ga concesso anche a tutte le 
cooperative di giornalisti, in par-
colare a quelle, come la nostra, 
autogestite. 

Fin qui la risposta, speriamo 
sufficientemente chiara, ai fatt i . 

Per quanto riguarda invece le 
illazioni rispondere è ancora più 
agevole. Tutti i lavoratori del 
giornale e gli operai della ti-
pografia sono a conoscenza di 
questi fatti. E che non siano se-
greti per nessuno lo dimostra il 
fat to stesso che ne abbia par-
lato senza alcuna remora con 
compagni che conosco esclusi-
vamente per aver portato arti-
coli sulle lotte dei bancari in 
redazione. 

Ma c 'è dell'altro ancora. Que-
ste cose le abbiamo rese pub-
bliche stampandole sul giornale 
e portandole a conoscenza di 
tutti i lettori. Per chi ne abbia 

voglia, può andarsi a rileggere 
una risposta di Enrico Deaglio 
agli allora occupanti la redazio-
ne milanese, in cui rendeva pub-
bico il nostro desiderio di ot-
tenere un consistente mutuo ban 
cario e di contatti in questo sen-
so con la Banca Nazionale del 
Lavoro. La data è quella del 26 
genanio 1979. Ed ancora le ri-
sposte più recenti alle accuse 
che. Tavani, uno dei leaders di 
via dei Volsci, cinclava da Radio 
Onda Rossa su presunti finan-
ziamenti del PCI e del PSI nei 
confronti del nostro giornale. Ed 
infine gli articoli dell'ultima set-
timana. 

Per quanto riguarda « gli stu-
denti quindicenni che vengono 
sempre più spesso a farci visi-
ta » ognuno può giudicare i fat-
ti e fars i le idee che più ritiene 
opportune. 

Le porte della redazione sono 
e sono sempre state aperte a 
chi viene per discutere, né per 
voi, Maurizio, Pino, Riccardo, 
Giulio, Sante, verrà fa t ta ecce-
zione. 

Gufo 

Espulsione dal Partito Radicale del finanziamento 
pubblico e sostegno a Lotta Continua 

Roma, 14 gennaio 1980 
Consentitemi un breve inter-

vento e una precisazione a 
proposito dell'articolo di saba-
to scorso (pag. 20, « E i radi-
cali? ») che riporta i termini 
della vostra richiesta al parti-
to radicale da destinare una 
quota del finanziamento pub-
blico per sostenere il giornale 
in questo difficile momento e 
la risposta -- a vostro avviso 
inadeguata — datavi dal teso-
r iere del partito. Paolo Vige-
vano. 

Ringrazio subito Lotta Con-
tinua per le informazioni for-
nite ai lettori sulle ipotesi di 
destinazione del finanziamen-
to pubblico radicale, quali so-
no state a voi illustrate da 
Paolo Vigevano. In questo rin-
graziamento, spero vogliate 
credermi, non c è ombra di 
ironia. Sono stato anche a Ge-
nova, assiem3 a molti compa-
gni. sostenitore strenuo della 
espulsione dal partito di quei 
soldi. Correttamente, quindi, 
benché membro del Consiglio 

federativo, non ho avuto né 
occasione, né seda, né tanto-
meno motivo di chiedere a Vi-
gevano delucidazioni sulle sue 
intenzioni. Le vostre informa-
zioni sono dunque utili anche 
a me: non in quanto radicale, 
ma in quanto cittadino, una ve-
ste nella quale non mi stan-
cherò invece di chiederle e di 
esercitare un pieno dr i t to di 
controllo (e so che Vigevano è 
su questo pienamente d'accor-
do). 

Di qui, una necessaria pre-
cisazione rispetto alle notizie 
da voi pubblicale. Voi scrive-
te che, ad una vostra richie-
sta per un contributo avan-
zata il 12 dicembre scorso « il 
Part i to radicale, per bocca del 
suo tesoriere, si e detto inten-
zionato a fa re quanto possibi-
le per la sopravvivenza di 
L. C. », ecc. Capisco come l'er-
rore sia stato possibile, ma va 
detto che nella decisione d ; l 
tesoriere il partito non entra 
in alcun modo: pre quanto ri-
guarda l'utilizzazione del finan-
ziamento pubblico Vigevano non 

parla a nome del partito, né 
il partito si esprime per bocca 
sua. Posso assicurarti che, nel-
le sue sedi ufficiali, il partito 
non ha nemmeno sfiorato l 'ar-
gomento dei rapporti economici 
con Lotta Continua. 

Non vorrei sembrare di vo-
ler scaricare — sarebbe como-
do — tutte le responsabilità 
sulle spalls di un solo com-
pagno. Ma questa è la realtà, 
difficile e forse un tantino as-
surda, determinatasi a seguito 
deUa giusta deliberazione di 
Genova: che può persino ave-
re come conseguenza il fa t to 
eh2 il tesoriere, finanziando al-
tre forze politiche — o di qua-
lunque altra natura — deter-
mini o favorisca la nascita o 
la morte di questo o quel « sog-
getto politico », a suo piaci-
mento esclusivo. La contraddi-
zione esiste, risolverla non è 
facile, ma è certo che non se 
ne torna indietro. 

A Genova fui contrario a 
che nella mozione politica si di-
cesse che il tesoriere può e-
spellere i fondi e destinarli ad 

altri « soggetti ijolitici », Pro-
prio per limitare al massi-
mo certi danni, come quello 
del formarsi fittizio di « pseudo-
soggetti » nati, appunto, solo 
grazie all 'apporto del finan-
ziamento pubblico e poi auto-
rizzati ad esprimere posizioni-
e personale politico del tutto 
gratuito e magal i opportunisti-
co (non è il caso, evidente-
mente, di Lotta Continua). Pf^ 
quanto r iguarda il giornale, in-
fine debbo per chiarezza dire 
— al di là della discussione 
sul finanziamento pubblico, e 
della situazione susseguente al-
le proposto dei partiti sull'edi; 
toria — temo assai non ci 
avvii verso l'esaurimento pO"' 
litico e ideale di una intera 
area di linguaggio e di lettu-
r a : senza obiettivi e 
tive nuove, la crisi potrebtie 
travolgere ormai anche giorna-
li come, appunto. Lotta Con-
tìnua che mi è, credetelo, mol-
to caro. 

Fraterni saluti. Angiolo Bandinelli 
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lettera a lotta contìnua 
A suon di watt 
la repressione 

nell'etere 

Da domenica 13 gennaio « Ra-
dio Cicala» (96,9 MHZ) viene 
disturbata e coperta in tutta 
la zona sud <n Pescara da lin' 
emittente deneminata « Radio 
Apollo 12 ». Cosi, dopo averci 
fatto chiudere durante la fe-
sta dell'amicizia della Democra-
z'a Cristiana, dopo le multe 
assurde affibbiateci senza mo-
tivazioni dai vari organi, dopo 
le ingiunzioni di sfratto di que-
sti giorni ecco che, ancora una 
volta, la nostra radio subisce 
un attacco. Un attacco che noi 
def'nÌ£imo jxìlitico, in quanto 
« Radio ApoUo 12 » prima di 
coprire la nostra emittente, p)er 
un lungo periodo ne ha distur-
bato e coperto un'altra di sini-
stra. E' davvero strano che 
« Radio Apo'lo 12 » non trovi 
di meglio che coprire le uni-
che radio che hanno una po-
litica culturale e radiofonica 
differente dalle decine e deci-
ne di radio j'ike-box che im-
perversano nella nostra città. 
C'ò che ci preoccupa è che 
questa radio, che ora trasmet-
te a 20 W e già ci danneggia, 
ha annunciato che porterà la 
sua potenza ad oltre 600 W. Ri-
servandoci di intraprendere o-
gni tipo di azione legale per 
fj ir cessare quest'ennesimo at-
tacco a « Radio Cicala ». invi-
tiamo tutti i comagni ad espri-
mere la loro solidarietà (e a 
sottoscrivere p°r aiutarci a su-
perare difficoltà anche econo-
Trtirhe) scrivendo a « Rad'o Ci-
cala, case'la postale 113 Pesca-
ra ». 

Il Comitato rfi Redavnone di Radio Cicala 

Per l'unità 
dell'alternativa 

non-armata 
Leggo. Leggo molto. E scri-

vo. Quello che scrivo perlopiù 
lo porto a "Lotta Continua" 
che perlopiù non lo pubblica. 
Giustamente. Le mie sono poe-
sie, su Piazza Fontana, PineUi 
la stampa italiana, la crisi del-
la sinistra, m a pur sempre del-
le poesie. E non s- riesce a tro-
vare posto alla poesia, oggi. 
Da nessuna parte. Vicino aU' 
argomento « teiTorismo » non c ' 
è spazio nemmeno per respi-
rare. 

n terrorismo è la cosa che 
più divide ma anche che più 
unisce oggi gli italiani: dal MSI 
aUa nuova sinistra s'è formata 
su questo tema una maggioran-
za più compatta di quella stes-
sa che dovette esserci nel Me-
dioevo contro le streghe. Ci 
sono le sfumature, è vero. Ri-
costruzioni serie e ricostruzio-
ni oaranoiche condanne morali-
stiche e condanne tattiche, sa-
dismi confessi (Trombadori) e 
sadismi repressi (garantisti!. H 
fatto è però che m^n^re pr-'ma 
si cercavano le ragioni del c ter-
rori«^mo » (e del «terrorista»: 
'a DC un solo trentennale scan-
dalo mafioso, il centrosinistra 
una conduttura per scaricare 
liquami a sinistra, il PCI di-
venuto il partito dri bottega^ 
emiliani), ora si cercano esclu-
sivamente i fiancheggiatori e i 
collegamenti, nazionali e inter-
nazionali. secopQo lo schema te-
desco. carrozzato Kossiga. 

n < terrorista > era dappTma 
un provocatore, poi è stato un 
compagno che sbaglia, infine 
è diventato un pazzo da isolare. 

Personalmente credo che le 
ragioni del «terrorismo» di pri-
ma siano le ragioni del «terro-
rista folle» di adesso, con in 
più una sindrome acuta da iso-
lam«ito (vedi Franco su "LC" 
del 10-1-80: vorrei essere un 
carabiniere per sentirmi un po' 
elogiato ^ popolo e da Petti-
ni). Credo poi che nel fenome-
no detto « terrorismo » ci sia-
no provocatori, ci siano com-
pagni che sbagliano, ci siano 
conjpagn"' disperati e ci siano 
terroristi. Che ci siano colle-
gamenti nazionali con le aree 
dì maggiore emarginazione, più 
0 meno voluti e conosciuti (vi 
ricordate qualche armo f a si 
parlava della CIA, tanto che 
ormai il te'efono si usava sol-
tanto per gli auguri? Che fine 
ha fatto secondo voi la CIA? 
Si è redenta, si è ritirata in 
convento? E i russi, sono tipi 
da farsi sorpassare? E i nuovi 
tedeschi con le teste di cuoio 
che ci hanno prestato fior di 
miliardi e hanno colonizzato 
intere regioni italiane, sono for-
se più stronzi?). 

Credo pure che il '68 non è il 
padre né lo zio ma il fratella-
stro del '77. figlio della stessa 
madre utopìa (gran brava don-
na, solo un po' presbite) ma 
di padre diverso, tanto quan-
to può esserlo un figlio d^lla 
piccola-modia borghesia (Musa 
da un figlio del proletariato 
esasperato incolto e disperato. 

Ora, parlate di tutto questo 
va bene, si chisirisce le idee e 
fa vendere copie alla cRrpub-
blica ». Ma parlare soltanto di 
questo non va bene. Se questi 
temi e questi fatti fanno strin-
gere il torchio cossighesco, de-
vono anche far stringere le fi-
le della sinistra che non sta 
con 'o stato né con le BR. 

Senza farla troppo lunga, io 
mi associo alle proposte del 
compagno Malvasi (o Malavasi? 
« L C » del 10-1-80), invertendo-
ne l'ordine: 

1) Organizzare e convocare al 
più presto un grande convegno-
dibattito della sinistra (nessuno 
escluso, dai Radicali al PCI 
ai guerriglieri) che sia scontro 
e sfogo di tutte le frustrazioni 
depressioni amarezze óì questi 
anni, ma che sia anche, soprat-
tutto, incontro, finalmente un 
« ritrovarsi in una maniera nuo-
va » come scrive il compagno, 
per porre fine a questa sfi-
brante e autoinculante disgre-
gazione, per riprendere l'inizia-
tiva su poche basilari parole 
d'ordine: a rifiuto di ogni com-
promesso con la DC. per un go-
verno della sinistra che non 
tema la prosjjett'va cilena. Il 
tutto entro il settennato di Per-
tini. d"! quale, senza mitizzare 
1 propositi e gli spropositi, una 
cosa è sicura: n coraggio. Ri-
cordiamoci che dopo Pertirà 
verrà Andreott-'. 

2) F- rmare commissioni nazio-
nali d'inchiesta sui fatti e q"c-
stioni connessi al 7aprile-21di-
cembre (e chissà quale altra 
data nel frattempo), e su "DC-
Mafia-Terrorismo. 

3) Fare di « Lotta Contimi » 
e « Manifesto » strutture robu-
ste (denaro) e aperte, non solo 
al contr'"bi!to in denaro ma agli 
interventi di tirtti: fatta salva 
la linea di unità ócU'aUernati-
va non-armata, ogni mirtante 
deve poter arrivare in reda7Ìo-
ne, discut°r° e farsi pubblica-
re uno scritto. Facciamo rivolu-
zionari anzib.rtto i nostri gior-
nali. con una cultura di rivo-
luzione-partecipazione nella for-
ma e nella sostanza, giornali 
ca-^iiali. di fantasia, di una plu-
ralità non sok) d' rubriche, gior-
nali vivi, stimolanti, giornali 
che siano le migliori armi del 

movimento, d ie il militante pos-
sa distribuire con orgoglio e 
leggere con gusto, giornali che 
facciano proseliti arwhe laddo-
ve oggi si vedono solo covi di 
nemici. 

Io sono convinto che, se è 
vero che le BR si sono finan-
ziate con sequestri e rapine, 
uno dei loro errori più gravi 
sia stato quello di acquistare 
armi piuttosto che testate di 
giornali. Perché la parola ha 
ancora un gran peso nella no-
stra cultura, e la parola ben 
detta è benedetta. 
Roma, 15 gennaio '80. 

Cane sciolto 

Ma... è la fine 
del mondo? 

Si è concluso recentemente al 
parlamento italiano il dibattito 
sugli aiuti che l'ItaUa destina ai 
paesi poveri del terzo mondo 
sottosviluppato, per contribui-
re a combattere la fame nel 
mondo. 

E' stata una ben misera ctm-
clusione, dopo il can can che, 
all'inizio, le proposte e le dÌ7 
mostrazioni di alcuni esponen-
ti radicali avevano sollevato; 
anzi, se non ci fosse stata di 
mezzo l'urgenza che tutti i par-
titi hanno, spinti a gran voce 
da tutti i più autorevoli quoti-
diani nazionali (e rispettivi 
gruppi editoriali), di passare a l 
la discussione delia legge suU' 
editoria, forse non ci saremmo 
nemmeno noi accorti che si 
stava ancora discutendo di que-
sto probema. 

Un dibattito, lanciato per 
« scuotere la coscienza della 
nazione », e che aveVa visto 
notabili di ogni colore lanciarsi 
a far bella figura con la di-
chiarazione più umanitaria, si 
è spento malamente, quasi nel 
disinteresse, certamente nella 
confusione degli stessi che que-
sto dibattito a suon di diguini, 
avevano lanciato. Nel mentre 
che, con la sfida (vera o fin-
ta che sia) tra USA e URSS 
è emerso come non mai l'uso 
politico che si fa della disponi-
bilità degli alimenti, il fatto 
che il grano è un'arma, la più 
terribile, che serve a tenere 
legati e sottomessi i popoli, o 
quanto meno a ricattarli, tutto 
quello che usciva, dopo le no-
bili dichiarazioni della prima 
ora, era una guerra d'insulti 
contro chi boicotta il Parlamen-
to per impedire che passi la 
legge sull'editoria. 

L'Italia si allinea, con i pae-
si della CEE. al boicottaggio 
alimentare, il grano, nei rappor-
ti internazionali che ha il no-
stro paese va. a pieno titolo 
ad occupare un oosto di rilie-
vo accanto ai Pershing e ai 
Cruise: che la gent»? crepi di 
fame nel mondo è chiaramente 
una scelta tìercisa anche del 
governo italiano, n»a nessuno, 
partiti, giornali, sindacati, se 
n« accorge. 

N'>mm"no i radicali, a giuci'i-
care da come, stancamente, qua-
si DT onor di firma hanno 
portato avanti il dibattito. O n 

concl"S'on! cho destinano 
ouaì^hr. rnilione « aiuti » 
.<rr>ncfgn'̂ o di m'al-'h? ^ero vir-
fola 7«»ro zoro... la nercentua-
1p di ai"ti f h ° i! nfr^tro governo 
destina afl i iicci"5i ner fame, 
pnc^jiamo ormai niotterrì il cuo-
re in o a c : anfho noctro noe-

al fianco d°i « C'andi Pae-
ci Or-rrrfpptali ». oueni <:*e por-
ta-ni i « valori di riviltà » ha 
il suo ixjpto tra gli .stermina-
tori. 

Roberto De Francesco 

A un anno e mezzo 
dalla legge l'aborto 

è ancora 
clandestino 

A un anno e mezzo dall'en-
trata in vigore della 194, il 
problema dell'aborto viene af-
frontato con l'indifferenza più 
totale. Eppure gli aborti clan-
destini non si contano làù, non 
perché sia impossibile farlo, ma 
perché si preferisce nasconde-
re la testa sotto la sabbia, 
sfuggire ad una realtà di fat-
to senza dubbio scomoda per 
chi continua ad affermare la 
validità di questa legge. 

Nel periodo giugno-dicembre 
del '78 nella sola iH-ovincia di 
Roma gli aborti clandestini so-
no stati 20.000, quelli legali 
5.600 e nel periodo '79-'80, se-
conio le pervisioni, queste ci-
fre sono destinate ad aumenta-
re. Sono dati questi che non 
ci possono lasciare inerti, die-
tro qesti numeri ci sono le 
minorenni, quelle stesse che do-
vrebbero essere maggiormente 
facilitate e tutelate perché piii 
indifese. All'aborto clandestino 
continuano, e sono costrette a 
rivolgersi tutte que'Ie tìonne 
bloccate dalle lunghe attese, dal 
disastro delle strutture pubbli-
che, dai medici obiettori, da 
una casistica umiliante. Riap-
pare, anzi non è mai scompar-
sa, la figura del ginecdogo 
speculatore e della mammana, 
di cui non si parla se non quan-
do viene messa in pericolo la 
vita di una donna. H fenome-
no dell'aborto è tuttora, confina-
to nella clandestinità e le donne 
ancora una volta sono state in-
gannate dalle forze politiche da 
una falsa morale, da ima nor-
mativa ipocrita. La 194, in real-

tà ha leggìttimafo un numero 
irrilevante «fi alxwti, ^ abor-
ti delle privilegiate che r i^co-
no a superare «n lungo pro-
cesso alle coscienza, degradan-
te e ingiusto. Con molta ama-
rezza dobbiamo riconoscere che 
i complici di questo inganno nei 
confronti di tutte le donne, e 
soprattutto «ìi quelle <iei ceti 
popolari, sofw proiHio queHe 
di sinistra che si sono sempre 
proclamate depositarie di tut-
te le battaglie per i diritti della 
donna. 

Spinte da una logica di com-
promesso con una morale bi-
gotta e clericale, spinte dall' 
urgenza di salvarsi la coscien-
za al più presto nel risolvere 
un problema così scottante e 
delicato, alle forze politiche è 
parso troppo conveniente darsi 
la mano. E cosi nasce una leg-
ge insultante e menzognera, 
frutto oj speculazioni e di in-
teressi politici che, IuT5gi dal 
tutelare la donna con una rea-
le depenalizzazione dell'aborto 
ne sancisce la sua regolamenta-
zione di stato. 

'L'opinione del PCI è quella 
che la legge non va cambiata, 
semmai va « gestita fn modo 
migliore ». Gestire meglio una 
legge che d^ per sé è faDimen-
tare, ci appare un'ardua impre-
sa, perdente, già in partenza, 
sul piano politico e sociale. 
Neanche le blande modifiche 
proposte dal PSI potranno risol-
vere il pr<A)lema. 

A questo p«nto la battaglia 
delle donne su questo fronte, 
non può certo definirsi conclu-
sa. Molto c 'è ancora da fare 
perché si riconosca giuridica-
mente che l'aborto non è reato. 

Gabriella Boscolo 
e Gabriella Corona 

dì « Notizie Radicali > 
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Carli: «alzate bandiera bianca!» il sin-
dacato risponderà per posta 
Roma - Protesta dei lavoratori della 
Italconsult: ieri conferenza di produ-

zione, oggi presidio alla Montedison 
^ Ora l'Italia ha una mappa tutta nu-

cleare 

1 
2 

4 
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C'è un'alternativa alla camera a gas 
di Marghera? 
Catania - 1 proprietari di case si op-
pongono alla requisizione. I senza-ca-

sa rioccupano il Comune 
ìT Iniziate a Milano le consultazioni per 
^ 1 contratti aziendali 

IRoroa. 16 — Carli ha 
scelto di inviare l'atte-
so documento deiia Con-

findusta-ia ai sindacati proprio 
lunedi sera, alla vigilia dello 
sciopero generale. In pratica 
Carli ribadisce che eia cre-
scita deJia produttività è in-
sufficiente a sostenere l'aumen-
to dell'occupazione e a incre-
mentare le risorse da destinare 
agii investimenti »; « per usci-
re dato crisi — afferma in sin-
tesi nei documento — bisogna 
contenere ritrflazione, il costo 
del lav<HX), e correggere l'attua-
le mecceinismo delia scala mo-
bile ». Segue una kinga serie 
di previsioni catastrofiche per 
fl futuro: « E ' molto probabile 
che l'inflazione in Italia nel 
cprso dd 1980 arrivi fino ai 20 
per cento, anche in assenza di 
mutamenti notevoli nel tasso di 
cambio della lira». «Quanto fi-
nora accaduto come reazicme al-
la crisi petrolifera — prosegue 
il documento — ha permesso a 
larghi strati di lavoratori di-
pendenti di difendere ed ac-
crescere il potere d'acquisto 
reale dei pr t^ i salari, ma a 
scapito degdi investimenti e dei 
disoccupati. Nel prossimo fu-
turo questa tendenza mette in 
forse anche gli attuali posti di 
lavoro ». Quindi la Conflndu-
stria suggerisce di modificare 
il meccanismo deHa scala mo-
faUe in quanto « schiaccia » i 
ventagli sa9ariaii e lo « schiac-
ciamMito dei ventagli retributivi 
crea una vera e pregia fabbri-
ca di disoccupati ». Per il 1980 
•la Conflndustria ci predice quin-
di aumento defi'inflazione, di-
soccupazione, altri licenziamen-
ti. Accanto a queste previsioni 
deHa Coirfìndustria, si possono 
leggere sui giornali quelle, mol-
to simili, deHa « CSiase Econo-
metrics », uno dei più impor-
tanti istituti americani specia-
lizzato nelle analisi economiche. 
Per ritaiia la «Chase Econo-
metrics » prevede: sviluppo non 
superiore all'1,5 per cento, l'in-
f!azdone scenderà sotto il 16,5, 
la bilancia commerciale avrà 
un deficit pari a 4,3 miliardi di 
dotóari. 

Oli imprenditori italiani fan-
no anche un'altra lunga lista 
di «richieste»: ridiare le pau-
se e i tempi morti nella dura-
ta di prestazione del lavoro, re-
cuperare le ore lavorative per-
dute, procedere a una diversa 
distribuzione dell'orario giorna-
liero e settimanale, rimuovere 
ogni ostac<rio al lavoro nottur-
no, festivo, straondinario, at-
tenuare l'assenteismo, maggiore 
mobfflità intema, contratti a 
termine ecc. Tutto questo per-
ché «accrescere la produttività 
del lavoro non è compatibile 
eoo le iniziative rivendicative di 
contenuto normativo ed econo-
mico connesse con la contratta-
zione aziendale ». In breve pro-
pongono ai sindacati di ribaltare 
tutte le conquiste operaie ri-
spetto all'orario e aMe condizio-
ni di lavoro in fabbrica. 

I tre segretari generali deHa 
federazione CGIL-CISL-UIL si 
seno immediatamente riuniti sta-
mane e hanno annunciato che 
risponderanno al documento del-
ia Conflndustria domani con una 
lettera. Per ora il documento è 
stato considerato, nelle varie 
dichiarazioni dei sindacalisti, 
« provocatorio ». Il segretario 

Una proposta di legge del PCI 
per la riforma della scuola: 

le reazioni al disegno di legge Yalitutti 
Roma, 16 — 11 partito co-

munista — prano firmatario Oc-
dietto — ha presentato una 
proposta di legge per la rifor-
ma degli cffgani coUegiaM scola-
stici, per la modifica del siste-
ma elettorale, l'istituzione d^ 
comitato degli studenti e drf 
comitato dei genitori detti dal-
le assemblee di classe e per 
una migliOTe deftaiziane (ed am-
pliamento dei poteri) del cwi-
siglio di CH-Colo e di istituto. 

Specificatamente, il consiglio 
di classe viene soppresso e so-
stituito con l'assemblea di clas-
se che vede ampliati i poteri 
consultivi; vengono inoltre isti-
tuiti il comitato d e ^ studenti 
e il comitato dei genitcM-i che 
hanno poteri consultivi nei con-
fronti dei consiglio di circolo e 
di istituto. Al comitato degli stu-
denti vengono demandati specifi-
ci poteri per l'utilizzazione del-
le strutture scolastiche in ore 
n<OT di lezione. H consiglio di 
circolo o di istituto viene ad 
essere composto dai rap{H:esen-
tanti delle singde componenti 
del mondo della scuola (docenti. 

non docenti, studenti e genito-
ri) eletti dai rispettivi organi. 

•H consiglio di circolo o di 
istitifto definisce gli obiettivi ge-
nerali delle iniziative di speri-
mentazione metodoli^ca e di-
dattica; può elaborare proposte 
per le materie ed ha poteri de-
cisiMiali per l'istituzione del 
tempo pieno. «Tutto questo — 
dicono in sostanza i parlamen-
tari comunisti che hanno firma-
to la proposta — tende a copri-
re il distacco oggi esistente fra 
elettori ed eletti ed a supera-
re gli attuali schemi parlamen-
tari tipici che si sono rivelati 
del tutto inadeguati ». 

Ci pare però che la proposta 
di legge sia stata iwresentata 
senza minimamente interpellare 
— anche nelle forme solite — 
quel movimento degli studenti 
«che con la sua forza e pre-
senza ha saputo imporre il rin-
vio delle elezicwii scolastiche...». 
Un movimento comunque già in 
crisi ed in riflusso, dopo le la-
ceranti contraddizioni emerse 
nella prima assemblea nazio-
nale di Naprfi. Un movimento 

che, dtretutto, n<Hi ha preso 
posizione decisa conteo il folle 
disegno di legge presentato da 
VaMtutiti ed approvato dal go-
verno giorni orsono. Meglio: le 
reazioni ci sono state tardi-
ve. Così il PDUP e r 
MLS hanno definito l'iniziativa 
« ridicola e ripugnante », men-
tre i sindacati hanno definito 
le nuove norme « gravi, int^ 
porkme e al limite della pro-
vocazione politica ». 

Per quanto riguarda il restrin-
gimento degli spazi di agibilità 
politica negli atenei i sindacati 
«si riservano di compiere pas-
si ufficiali verso il governo, so-
lo dopo aver preso conoscenza 
dei testo ufficiale del provvedi-
mento, M fine di discutere l'in-
tera materia ». La PGCI affer-
ma invece che il provvedimen-
to è un insieme di norme inef-
ficaci... e ohe la presenza di un 
forte movimento, che ha lotta-
to per la riforma degli organi 
collegiali, è stata la garanzia 
principale dell'allontanamento 
dalle scuole degli autonomi e dei 
violenti. (Sic!) Ro. Gi. 

confederate della CGIL, Zuc-
cherini, ha affermato (ile « la 
Confìndustria chiede al sinda-
cato di alzare bandiera bianca 
e non possiamo accettarlo». 

2 Roma, 16 — Si è svolta 
oggi presso il teatro 
Mongiovino la conferen-

za di produzione ddle socie-
tà di progettazione dell'area 
romana, indetta dal coordina-
mento sindacale del gruppo 
Italconsult (di proprietà per il 
60% della Montedison e per 
il restante della Fiat, Pirelli ed 
altre società) per protestare 
contro la volontà della Mon-
tedison di liquidare il gruppo. 
L'Italconsult dà lavoro a 900 
operai a Roma, 500 all'estero 
ed inoltre a migliaia di lavora-
tori di altre aziende che ruo-
tano intomo al ciclo produtti-
vo del gruppo stesso. Difatti 
— è stato detto nella relazio-
ne d'introduzione della confe-
renza — il gruppo Italconsult 
elabora, fornisce e produce 
progetti per opere civili ed in-
dustriali, per il riassetto idro-
geologico, la ricerca e l'utiliz-
zo delle acque, la ricerca del-
le fonti alternative di ener-
gia, sia per il mercato ' interno 
che estero, per un fatturato 
complessivo annuo di 150 mi-
liardi. Quindi ancora una vol-
ta i giochi di potere — è sta-
to sempre affermato nella re-
lazione — mettono in gravis-
simo pericolo i UveUi occupa-
zionali, nello specifico nel La-
zio, ma non solo. Questo è 
stato il leit motiv, sul quale 
si sono incentrati tutti gli in-
terventi successivi alla rela-
lazione. La conferenza si è con 
elusa con l'intervento di Ga-
ravini della segreteria nazio-
nale deUa CGIL. Alla confe-
renza hanno dato l'adesione 
forze politiche deDa sinistra, 
e diverse categorie sindacali. 

Domani i lavoratori deU'Ital-

consult attueranno un presidio 
davanti alla sede della Mon-
tedison, in via C:ampama, per 
tutta la giornata. 

3 Roma, 16 —- Quaranta 
aree, tra i 25 e i lOO 
Kmq di superficie lungo 

le coste o sui grandi fiumi, so-
no state individuate dal GNEN 
nel territorio italiano. Sono ora 
nel mirino di chi si appresta 
a « sparare » cinque nuove cen-
trali nucleari doppie, primo at-
to del grande rilancio nucleare 
che il governo vuole per gli 
anni '80. I residenti delle zone 
non hanno ancora sentore della 
minaccia, solo pochissimi fun-
zionari delle Regioni interessa-
te ne sono a conoscenza da qual-
che giorno e il ONEN tiene se-
greta la mappa in attesa dei 
parere favorevole dei rappresen-
tanti regionali, per evitare che 
proteste popolari possano sti-
molare una qualche opposizione. 

Come è stata reaUzzata que-
sta « carta dei siti »? L'Italia 
è stata divisa in quasi 400 mi-
la quadretti di un chilometro 
di lato. Sono poi stati stabiliti 
criteri positivi (ad esempio: di-
sponibilità di acqua per il raf-
freddamento del reattore) o ne-
gativi (elevata densità di po-
polazione) £ii fini deH'insedia-
mento nucleare. 

Un allegato accompagna la 
mappa, in 40 pagine sa spiega-
no i criteri generali della ri-
cerca (durata 4 anni). Su alcuni 
punti fondamentali c'è da met-
tersi le mani nei capelli: una 
zona ad esempio è esclusa, per-
ché « sismica », solo se in una 
epoca storica è stata colpita da 
un terremoto superiore al 10" 
grado della scala Mercalli, con 
i suoi 1.000 morti, non raggiun-
ge tale livello: si potrà così 
realizzare tranquillamente la 
progettata centrale sul Taglia-
mento. Si dice ancora che le 
ceYitrali saranno realizzate in 

zone a bassa densità di popola-
zione: il CNEN, però, si ac-
contenta di una zona di rispet-
to di 10 Km per i centri fino 
a lOO.OOO abitanti e di 20 per 
quelli con centinaia di migliaia. 
Eppure anche i rapporti più fa-
vorevoli al nucleare indicano 
arée di disastro possibile molto 
più estese, mentre negli USA 
molte licenze sono state sospe-
se proprio per queste ragioni. 

4 C'è un'alternativa alla 
camera a gas di Mar-
ghera? Ogni giorno le 

centrali dell'ÉNEL e della Mon-
tedison vomitimo nell'aria 500 
tonneUate di anidride solforosa, 
prodotta daWa combustione del 
gasolio o del carbone. E' pos-
sibile invece farle andare a me-
tano, realizzando un'alternativa 
totalmente pulita, oltre che pos-
sibile. 

Sull'argomento la cooperativa 
ecologica « Smog e dintorni » e 
il collettivo studentesco dell'isti-
tuto « Pacinotti » di Mestre han-
no organizzato, nei locali dell'isti 
tuto, un dibattito (venerdì alle 
20) e un'assemblea studentesca 
per sabato mattina alle 9,30. 

5 Catania. 16 — H vice 
questore Di Stefano, in-
sieme ad un gruppo di 

poliziotti, si è presentato al vil-
laggio « Campomare » per at-
tuare il previsto ordine di re-
quisizione de'lle case. Si è tro-
vato però di fronte i pn^Jrie-
tari incazzati e preparati a ri-
ceverli. con una forma di resi-
stenza non certo passiva: barri-
cate, Placchine messe di traver-
so, comitato di lotta già orga-
nizzato, e dichiarazione ufficia-
le pronta. Sono decisi ad op-
porsi con tutti i mezzi anche 
perché la maggior parte di lo-
ro abita quelle villette per tut-
to l'anno. Il vice questore, do-
po aver tentato labilmente di 
discutere, ha telefonato al pre-

fetto Carruba. H prefetto ha 
ordinato i ritiro delle truppe. 

Ieri una delegazione deil co-
mitato di CJampomare si è in-
contrata con i rappresentanti 
del (Comune, senza tuttavia rag-
giungere risultati COTcreti. Nel 
frattempo mdte famiglie di sen-
za tetto, che ormai hanno im-
parato a conoscere la demago-
gia cH certe iniziative comunali, 
hanno rioccupato, per protesta, 
anc<Hra il c«nplesso di S. Gio-
vanni Galermo, lasciando libe-
ro sp«itaneamente il giorno do-
po. Fin qui i fatti. Ci sono pe-
rò domande e voci. Perché ad 
esempio, anziché decretare la 
requisizione di queste villette 
(la maggior parte ddle quali, 
pare, abusive, ma cwnunque tut-
te costruite con ^ piccolo ri-
sparmio) non si è attuata tale 
ordinanza nei riguardi dei ^os-
si complessi dei maggiori co-
stf^ttori come Rendo, Massimi-
no, Costanzo, ormai finalizzati 
solo alla speculazione e alla ven-
dita, e dunque respOTisabili del-
la sempre maggiore carenza di 
offerte di case da affittare sul 
mercato? 

Gira inoltre insistentemente la 
voce secondo cui il comime pa-
gherebbe 14 milioni al giorno 
per alloggiare i senza casa al 
camping della Plaia, cifra con-
siderata da moRi esperti astro-
nomica e comunque in grado di 
assicurare una sistemazione de-
cisamente più decente di quella 
attualmente offerta dal camping 
che, ricordiamo, non ha riscal-
damento, né buoni funzionamen-
ti di impianti igienici ed elet-
trici. Naturalmente tate cifra 
non appare più astromKnica se 
si rivelasse fondato quanto la 
stessa voce aggiunge: che cioè 
al campiftg andrebbe st^o la me-
tà e cioè sette milioni. Se fosse 
vera questa voce, gli altri 7 mi-
lioni?... 

6 Milano, 16 — 1 primi ap-
puntamenti dei CdF a-
vranno inizio la prossi-

ma settimana, mentre oggi e 
domani cominciano a discutere 
i quadri dirigenti, a livello di 
esecutivo. Le richieste già no-
te sono: aumento salariale di 
tTMita o quarantamila lire, che 
si dovrebbe però legare in gr^ 
parte alla professionalità, (quin-
di non uguali per tutti). Sull 
orario di lavoro, si discute sul-
la possibilità di anticipare la 
applicazione della riduzione di 
orario, conseguita per il setto-
re auto e la loro eEt?nsione dal 
settore. Si chiede inoltre il su-
peramento del lavoro alla ca-
tena d\ montaggio e una diver-
sa organizzazione atei lavoro, 
ma per arrivare a questo 
diso gli operai di linea, dovreb-
bero passare attraverso la 
« temporanea » accettazione del 
lavoro alle linee, monetizzato 
attraverso un'identità di disagio-
linea: si parla inoltre di lega-
re '1 salario alla p r e s e n z a i" 
fabbrica. T u t t o questo psrcne 
— come dice Carli — la 
la mobile ha appiattito le In-
ferenze. 

Sarà interessante, nel pr»®^ 
guo. vedere anche se su str^r-
dinari, mobilità, scagUonamento, 
ferie, ecc. il sindacato sigier^ 
l'accordo. Dopo le prime c ^ 
sultazioni, le piattofrme dovre^ 
bero essere presentate nw 
grandi aziende aH'inizio di m 
zo. 
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VrrALONE DICE DI SAPERLA 
LUNGA. INTANTO GLI ACCUSATI 

NON STANNO A GUARDARE 

1 Alla Camera si discutono gli 
emendamenti suH'editòria e 

sì prepara lo scontro sul decreto 
antiterrorismo 

Il senatore democristiano 
Claudio Vitalone 

Roma, 16 — Mentre il sena-
tore democrist iano Vitalone (ex 
sostituto procura tore) r ivendica 
in un' intervista concessa a l la 
Repubblica la fondatezza della 
sua (e di a l t r i 22 democristia-
ni) interpellanza contro i sei 
magis t ra t i democratici (che se-
condo alcune indiscrezioni sem-
brano essere 15), continuano 
le reazioni d i protes ta , sdegno 
e solidarietà nei confronti de-
gli accusat i da par te delle di-
verse componenti della magi-
s t r a tu r a romana . Nella giorna-
t a di ieri infat t i , émche « Unità 
pe r la Costituzione » (una nuo-
va corrente della magis t ra tu ra 
n a t a dalla fusione di Terzo Po-
te re e Impegno Costituzionale) 
ha approvato al l 'unanimità un 
documento di condanna all'ini-
ziativa democrist iana, nel qua ; 
le si sottolinea che: «L 'es t rè -
ma gravi tà delle accuse im-
pone immediati accer tament i 
in quanto tali notizie, s e ba-
sate su meri sospetti , a r r eca -
no obiett ivamente un danno in-
calcolabile alla credibilità della 
magis t ra tu ra e delle istituzio-
ni democra t iche» . 

Inoltre i sci magis t ra t i accu 
sa ti di e sse re i f iancheggia-
tori delle Brigate Rosse (Cer-
mina ra . Marrone. Misiani. Ros-
si, Saraceni e Viltozzi) hanno 
inviato una lettera a l senatore 
democrist iano Granell i ( f i rma-
tar io dell ' interpellanza), nella 
quale esprimono la loro mera-
viglia nel l ' apprendere che al-
l ' iniziativa di 'Vitalone, abbia 
par tecipato anche un esponen-
te della maggioranza pro-Zac-
cagnini. 

I sei magis t ra t i hanno cmche 
emesso un comunicato s t ampa 
nel quale preannunciano que-
re le nei confronti c degli orga-
ni di informazione che si sono 
par t icolarmente distinti nella 
conseguente campagna d i f fa-
mator ia ». I .sei magis t ra t i han-
no anche inviato una lettera 
al O n s i g l i o Superiore della 
Magis t ra tura e al Ministro di 
Grazia e Giustizia. Merlino, in 
cui chiedono « non solo neU' 
interesse nostro per.sonale. ma 
dell ' intera istituzione giudizia-
ria. che la veri tà sia acce r 
t a ta nella competente sede isti-
tuzionale in tempi brevissimi >. 
A r iguardo si .sono dichiarat i 
disponibili « a qualsiasi forma 
di collaborazione utile a per-
venire in tempi rapidi.ssimi aL 
l ' accer tamento delia verità >. A 
tu t te queste inrziativc di soli-
dar ie tà uff iciale si accompa-
gnano anche commenti di cor-
ridoio: l 'opinione ormai di f fu-
sa t ra magistrat i , avvocati ed 
operatori di giu.sLizia è quella 
della manovra politica, della 
provocazione e della monta tura . 

Una lettera aperta al senatore Granelli, sostenitore dl Zaccagni-
ni e firmatario insieme a Vitalone dell'atto d'accusa contro ì ma-
gistrati democratici. Anche la corrente df « Unità per la costitu-
zione » contro l'iniziativa della DC. Il ministro della giustizia ri-
sponderà all'interpellanza democristiana nella prossima seduta 
del senato convocata per Lunedì 21 gennaio, il Consiglio Supe-
riore della Magistratura ha ordinato alcuni accertamenti relativi 
alle accuse 

IRoma, 16 — NeJ ptmie 
riggio di oggi è rico-
minciata afla camera la 

«fiscussione stiBa legge di ri-
fOTma dell 'editoria. F ino a ieri 
l 'unica notizia e ra data dafìa 
presenta rione di 38 emendamen-
ti (tutti reiativi al pr imo arti-
coio de93a legge) presentat i da 
aicuni pa r famenta r i del gruppo 
radicale. Il primo art icrfo, quel-
lo che regola e delimita le oa-
ratterist iciie deila « proprietà » 
deHe tes ta te gioma!istiche, è 
senza dubbio uno dei cardini 
della legge s tessa ; ce r tamente 
tutti quelli che hanno interes-
se a modificare (o al limite a 
bloccare la legge), ancfie se pe r 
motivi opposti e convergenti, 
hanno aperto le ostitìtà fin dall ' 
inizio deffla discussione. Nessuno 
deJ res to può ignorare che, visto 
che a par t i re da lunedi prossi-
mo la Camera si occuperà del 
decreto legge anti terrorismo, i 
tempi per l ' esame della rtfor-
ma dell 'editoria sono ormai ri-
dotti ai minimi termini. Cosi, a 
meno di colpi di scena, la di-
scussione in corso ver rà appena 
abbozzata e r invia ta di parec-
chie set t imane ancfie in consi-
derazione del fa t to che oggi po-
meriggio, ad esempio, i depu-
ta t i hanno intenzione di dedi-
c a r e aB'aigomento solo t re ore 
(dalie 16,30 alle 19,30) del loro 
tempo. 

Oggi intanto tut te le fonti di 
informazione hanno par la to del-
l 'a t teggiamento tenuto dai par-
lamentar i radical i nei termini 
d i im ostruzionismo fe r reo e 
nessuno dei deputat i si è mos-

so pe r OTientire; anzi l'on. Me-
lega ha spiegato di essere con-
vinto che « i i progetto di legge 
r isponda agli interessi delle sei 
corpora rioni die dominano il 
set tore drfla s tampa, e non agli 
interessi dei cittadini italiani. 
P e r questa ragione i radicali 
si oppongono m modo str<»nuo 
a questa proposta di r i forma e , 
«e sa rà approvata , promuove-
ranno un re fe rendum abrogati-
vo» . Nessun radicale , però, al-
meno a quanto risolta, si è pre-
mura to di spiegare e art icdlare 
gli obiettivi sui quali ri {wrtito 
si sfa muovendo per a f f rontare 
con ser ie tà i proJ>Icmi dcM'edi 
torra. 

Sempre aHa Camera è co^ 
mincrata nelle comissioni affar i 
costituzicrali int-erni e giusti 
zia la discussione per le nucrve 
norme aniituiTorismo. Ija com 
missione dovrà presenta in 
au la entro mar tedi 22 le prò 
pr ie proposte. questo non a c 
cadesse H provvediinento pas 
s e r à comtinquc rj4I'esame dell ' 
assemWea. La prcsidcnlc Nv.'<|f? 
Jotti si è avvalsa infatti della 
facol tà concessale dell 'art . 81 
del regf /amento di Montc-cito 
r io che consente di dimozzare i 
tempi di discussione dei pro^' 
vodimtnt i di I c ? ^ che, pcc i 
decreti è di 1.5 giorni, fi de 
creto d o \ r à essere awriTvato 
alla Camera a i t r o H 14 fd ibra io , 
pena la decadenza. Non ò ini 
probabile d i e anctw; tì- dLsogtw 
di le?^e suMa stv^ssa nitiU.Tia 
venga discusso assieme al de-
cre to legge; I radiv;ali dui caB. 
to ioro. hanno già armunciato 
centinaia di craendaincnli. 

C' i n CMCOLA 

q u o T i d i a n o donnei 

14 iv 

Al senatore 
Luigi 

Granelli, 
demo-

cristiano 
Senatore, quando abbiamo ap-

preso che un personaggio a noi 
assai noto aveva a.ssunto l'ini-
ziativa di attribuirci «precisi col-
legamcnli con appartenenti a or 
gaiiizza/ioni eversive, finalizzati 
al la striirnentaliz/azionc per sco-
pi (hjlittuDsi della funzione giu-
diziaria », non ci siamo stupiti, 
Kra ovvio che il peVsonaggio in 
questione passando al senato 
porliusse con se gli .stessi metodi 
usati negli uffici giudiziari. Na-
.scctido con questa paterni tà l'ini-
zialiva sembrava muoversi ni;l 
l 'ottica tipica del personaggio, 
ben nota negli ambienti giudi-
ziari romani. Se non che la prò 
sp«Hiiva ci è parsa mutar»; 0 
spostarsi sul piano politico quan 
do abbiamo appreso clic l 'inter-
pellanza portava anche la sua 
f i r m a 

Ix'i appar t iene ad un part i lo 
a noi di.stante per gli interessi 
che rappresenta , per l 'assetto 
sociale che (lilcnde, per il modo 
in cui gesli.sci? il potere, per la 
sua trentennale politici) legisla-
tiva in mater ia giudiziaria. 

Rileniamo tuttavia clic al suo 
interno sì pos.sa distinguere t ra 
ehi opera eNClusivanientc |ier le 
.sue fortune personali e chi por 
ta avanti una battaglia politica 
in coerenza con le proprie idee. 
Perciò la sua f i rma ri ha me-
ravigliali e inquietati: né la pre-
sa di di.stanza ciie ci è parsa 
t raspar i re dalle sue successive 
dxh ia ra / ion ì può iia.slare ad eli-
minare ogni inquitiidine; a neu-
tral izzare il significato politico 
che la sua f i rma conferisce alla 
iniziativa non basta dire che « se 
è una provocazione si sgonlierà». 
Mentre si sgonfia, il calunnìo->o 
mt-s-saggio sedimenta ncll'opinin-
oe pubblica e produce tutti i 
suoi danni non solo sulle nostre 
persone. 

f / in i / i a t iva cui lei si c a-s.so-
ciato provoca guasti al tes.suto 
Istituzionale i cui basilari fon 
damcnfi costituzionali ered'aiiio 
stiano a cuore a non meno 
ohe a noi — coinvolgendo al di 
là delle nostre persone l ' intera 
istituzione giudiziaria accu-sata 
di averci assicurato I impunità 
per « complicità, «onnivt.'nza o 
inettitudine ». 

il senatore democristiano 
Luigi Granelli 

Tutto ciò sulla base di un «do-
cumento» che, apparso in foto-
copia sulla s t ampa , si è rivelato 
in buona sostan7.a una annota-
zione di nomi e numeri telefoni-
ci. Sollevare polveroni, accomu-
nare in una unica responsabili-
t à posizioni che hanno una sto-
r ia e una ispirazione ideale for-
temente divaricate, accredi tare 
al terrorismo un radicamento so 
Giale ed addir i t tura istituzionale, 
che per for tuna non ha; è sicu-
ramente coerente ad una impo-
stazione politica che a t t raverso 
un uso s trumentale del terrori-
smo e, quindi, in oggettiva con-
vergenza di obiettivi con esso, 
tenta di imporre al nostro pae-
se una svolta ant idemocrat ica. 
La cul tura del sospetta di cui 
questa impostazione politica si 
nutre, comporta la ste.ssa de-
grada/ ione della persona umana 
.sot.le.sa agli att i terroristici. 

.\oi riteniamo invece che .si 
possa, che si debba uscire dal-
l 'acuta crisi che a t t r aversa il 
paese salvando il quadro demo-
cratico. liiteniamo cioè che il 
terrorismo si possa e si debba 
bat tere senza leggi speciali, con-
trastanti con la Co.stituzione, sen 
za .sacrificare la garanzia giu-
risdizionale allo arbitr io di po-
lizia, sen/.a la indiscriminata 
criminalizzazione dell ' intero pe-
riodo storico. 

In coerenza a quc.sti princìpi 
abbiamo prat icato e intendiamo 
continuare a pra t icare il nostro 
attivo impegno alia luce del so-
le. Siamo schierati dalla par te 
esat tamente opposta a quella a 
cui e legato il nostro accasato-
re. Perciò i nostri nomi non so-
no finiti nei taccuino dei graudi 
managei dell'edilizia o degli uo-
mini politici di governo. 

Rivendichiamo la legittimità 
dei nostro operato e pretendia-
mo di non essere accasat i , per 
questo, (li complicità con il ter 
rorismo: dal quale siamo tanto 
.iislanti da esserne, qualcuno di 
noi, minacciati in prima perso-
na. Certo si può non concorda-
re con la nostra ispirazione idea-
le e con la nostra pratica po-
litica. ma, nonostante l'acutez-
za della crisi riteniamo che un 
confronto democratico f r a con-
trapposte concezioni politiche sia 
ancfira possibile a patto che si 
rispettino le condizioni minime 
della convivenza civile. Il terro-
rismo non rispetta queste conùi-
zion:: ma non le rispetta nep-
pure il tipo di iniziativa cui Lei, 
non sappiamo quanto consapevol-
mente. ha prestato il .suo con-

F i rmato : Franco Marrone. Luigi 
S:iraceni. Aldo Vittozzi, Franco 
Misiani, Gabriele Cerminara , 
l'.'rne.sto f{os.si 
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Calabria ci chiese. 
Non è facile dire cosa è la 

Victor Jara in venti righe, so-
prattutto p«r chi non ha mai 
scritto niente (o quasi) in vita 
sua. 

Ricordiamo un gruppo dà com-
pagni smarriti, che facevano fin-
ta di non esserlo, alia ricerca 
di un luogo, di uno spazio dove 
poter riannodare quello che ave-
va tenuto insieme il ^lavoro po-
litico », volevano essere meno 
estranei, meno soli. 

L'idea è venuta: « suoniamo in-
sieme», la vergogna di farlo è 
vinta dalla voglia di stare insie-
me. 

E' terribile questa vergogna 
che abbiamo dentro e ci impedi-
sce di mostrarci; anche le foto 
che appaiono in queste pagine 
sono fatte insieme, da chi pur 
dì stare con gli altri si era mes-
so a suonare sognando fotografie. 

La Victor Jara nata così per 
caso tre anni fa, vuole essere 
utile a tutti proprio per stare 
insieme a suonare (organizza se-
minari, corsi, laboratori, ecc.) 
per fare fotografie (anche chi 
non è capace può venire impa-
rerà) 0 altro, ad esempio in 
molti rifugi alpini c'è una strana 
firma: «V. J. ma non basta 
l'importante è aiutarci a non sen-
tirci soli. 

Xoi della Jara 
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Un Comune della Calabria ci 
chiese una decina di grandi fo-
tografie per una sala del Munici-
pio... in tre giorni facemmo 500 
negativi. Tutto ci sembrava de-
gno di essere ripreso: lì, i pae-
sani avevano tempo ie voglia di 
farsi fotografare, parlavano, si 
informavano, raccontavano di sé 
e del proprio lavoro, offrivano da 
bere e ci regalavano il pane an-
cora caldo; dopo due giorni ci 
conoscevano tutti... Gente dai vol-
ti e dai gesti antichi di genera-
zioni. Una umanità che la storia 
(il « nostro » capitalismo « avan-
zato») non fa più generica gen-
te, bensì gente di paese, gente 
del Sud, gente di un quasi pas-
sato. 

E quella massa di foto non era 
solo voglia di scoprir^ e docu-
mentare. C'era, forse, anche rim-
pianto, disperazione nel confron-
to con la nostra città non più 
semplice, nim più ingenua, non 
più fantasiosa, non più umana, 
non ipiò cordiale. 

Ma è giusto il rimpianto? 
Quanto è equìvoco il fascino di 

una esistenza condotta sui bina-
ri arrugginiti della st<H-iaI E 
quanto è equivoca quella società 
stessa! Quei vei^hi per i quali 
ie strade hanno ancora posto, che 
sembrano ancora partecipare al-
la vita, non si capisce se in real-
tà siano uomini anziani, oppure 
invecchiati anzi tempo. 

E fu grande la sorpresa quan-
do sapemmo che fra tanti, nelle 
strade, avevamo fotografato an-
che dei malati di mente; noi « cit-
tadini » che tanto fatichiamo ad 
aprire 1 manicomi in una socie-
tà, che nella sua ragione produt-
tivistica, nel suo costante eserci-
zio di logica, non ha più spazio 
per quella fantasia totale e inco-
sciente di sé, che è la « follia ». 
E però quei « matti di paese » 
hanno origine in una antica mi-
seria, nel disperato alcolismo del 
padri, in antichi oscurantismi e 
paure. 

Disorientano quelle donne co-
sì avvinghiate ai loro rosari, ai 
loro gesti rituali, ai loro cesti di 
bucato, eppure così combattive 
nella contrattazione per l'acqui-
sto di un maiale alla fiera. 

Ma 1 giovani, non i bambini 
(mai bambini, già inseriti nel 
mondo degli adulti) dove sono 
andati i giovani? 

Cosa buttare di quella umani-
tà di uh quasi passato e cosa 
recuperare, in una dialettica del-
la storia, che la coscienza ango-
sciata della nostrà città impone, 
forse, come unica speranza? 

E cosa accettare come dato, 
come puro e semplice documen-
to? 
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ARTE/ 

Le polemiche 
della Triennale 

Il sindaco Tognoli si è asso-
dato al socialista Zanuso, consi-
gliere dimissionario, nel giudi-
care la riapertura affrettata 
in quanto priva di finanziamen-
ti sicuri. Queste posizioni sono 
rimaste isolate, ognuna a suo 
modo. La prima è solo una 
tappa della crociata antimodef-
nista del factotum culturale del 
corriere, la seconda ha sortito 
un intervento di Lica^zi (corw-
misione cultura del PCI) indi-
gnato per l'interferenza di To-
gnoli e una replica del presi-
dente della Triennale Giampaolo 
Fabris, che ha ancora una vol-
ta ribadito il carattere di sfi-
da della riapertura: sfida poli-
tica, sfida alla burocrazia che 
rimanda i sovvenzionamenti e 
sfida cuHurale alla presupposta 
crisi operativa. Le polemiche 
sollevate da questa 16^ edizione 
della triennale sono tanto acca-
nite guanti grande è il presti-
gio che questa manifestazione 
aveva in. passato. Fondata nel 
1923 a Monza, dal '33 la trien-
nale ha la sede nel Palazzo 
dell'Art? di Milano, apposita-
mente progettato daV'archìtetto 
Muzio e. secondo la definizione 
ufficiale, è una « esposizione 
intemazionale delle arti decora-
tive e industriali moderne e 
deWarchitettura moderna ». 

Rappresentato un. momento di 
grande rilievo culturale a livel-
lo intemazionale finché nel '68 
subì una dura contestazione che 
compromise ogni seguito àUa 

edizione del '72. Dopo sette an-
ni, ecco la nuova Triennale ». 

Nuova in, quanto, a differen-
za del passato in cui vi era 
una mostra ogni tre anni, la 
Triennale, è ora proposta co-

centro permanente di atti-
vità culturale, come museo « in 
progress » ( definizione tanto ca-
ra agli organizzatori) che acqui-
sta uria propria identità gior-
no dopo giorno. Sue caratteri-
stiche saranno: La ricerca, la 
sperimentazione, la collabora-
zione con altre istituzioni cul-
turali, in Italia e all'estero, 
un'att'ività dì sistemazione e 
raccolta. 

A tutto questo si deve aggiun-
gere U progetto di distruttura-
zione della sede, curato da Igna-
zio Gardella per giungere a un 
rapporto anche materiale più 
stretto fra la Triennale e la 
città. Esaminiamo la struttura 
della nuova Triennale: 5 settori 
a ciascuno dei quali saranno 
dedicate 2-3 mostre all'anno. 
1) Conoscenza della città. Fina-
lizzato alla creazione di un pro-
getto di museo metropolitano 
milanese, promuove una rasse-
gna di musei di storia urbana 
di alcune città del mondo. 2) Il 
progetto di architettura. Le ma-
stre di questo settore si pro-
pongono di tracciare una sto-
ria della progettazione tra le 
due guerre. 3) La sistemazione 
del design. Per fare il punto 
sulla situazione del design so-
no qui messi a confronto 12 

disegners, è stato bandito un 
concorso intemazionale sul te-
ma: < L'interno dopo la forma 
dell'utile». Ed è esposta la pro-
duzione Alessi 1920-1980 (prima 
delle 2 mostre specializzate pre-
viste ogni anno). 4) H senso 
della modà. Analisi dei rappor-
ti tra moda e avvenimenti de-
gli ultimi 50 anni per giungere 
alla realizzatone di un museo 
delia moda a Milano. 5) La 
spazio audiovisivo. E' questo, 
come il precedente, un settore 
nuovo per la Triennale. Qui vie-
ne analizzata la comunicazione, 
nello specifico e nei rapportì 
col territorio. 12 in^taliazioni 
formano la mostra « spazio rea-
le - spazio virtuale» proposta 
di uso creativo dello spazio ur-
bano, a dispetto delle abitudi-
ni indotte, A questi settori si 
affiancano alcune « funzioni » 
che propongono un'attività con-
tinuativa: il laboratorio di co-
municazione, la galleria dei di-
segno. Quesfultimo è una pro-
posta di studio e raccolta del 
materiale attualmente disperso. 
In materia di attività progettua-
li. In questo ambito vi è una 
mostra sul familistero di gtdsa, 
realizzato da J.B. Godin nel 
1858, interesse per l'attualità 
del tema: la questione dell'abi-
tazione collettiva. Come si può 
vedere le ambizioni di questa 
16^ Triennale molte e bisogne-
rà attendere qualche tempo per 
verificarne la validità. 
Potenzialmente può rappresen-
tare un centro attivo di pro-
mozione culturale. Certamente 
si è già dimostrata un buon 
campo di prova pre-elettorale 
sul quale PSI e PCI possono 
esercitarsi in vista delle gran-
di manovre per le amministra-
tive dell'80. 

Margherita Angelus 

Teatro 

TEATRO / « Il Presidente » di Mario Prosperi 
con Renato Mambor e Rossella Or 

La donna distratta, 
il presidente malato 
e il fantasma di Fanon 

Roma. Una d<moa dolce e di-
stratta ed un uomo goffo ed 
allucinato giocano siflla scena 
un'ambigua connpetizimie. Li se-

,para una surreale retina da 
ping-pong, piccala ed indiffe-
rente, ma presente come segna-
le di una regia che Renato 
Mambor ha imbastito suMo spet-
tacolo ideato, scritto ed inter-
pretato da Mario Prosperi: «Il 
Presidente », ora in scena al 
Tfeatro Alberico. La dcmna dbl-
ce e distratta è Rossella Or: 
giovane attrice dal « respiro so-
speso » della nuova onda tea-
trale; l'uomo goffo e allucina-
to è Mario Prosperi: autore e 
teorico di teatro, protagonista 
dei suoi spettacoli (« Zio Ma-
rio», « Iole" Rosa »...), un atto-
re eccezionale. 

La competizione tra i due si 
•giustifica cwne la simulazione 
di una seduta psicanalitica: 
drammatizzata, orchestrata quin-
di da psicanalisti-registi (Rena-
to Mambor e Patrizia Specia-
le) che a vista manipolano 1' 
azione, dirigendo dal banco ^ 
regia la donna-agente psico-
drammatico (un'attrice di pro-
fessione che « doppia » film, la 
vediamo provare la voce in fal-
setto di ^jeedy (kinzales) ver-

Rossella Or 

so l'uomo gogò, il paziente, per 
provocare in lui quei scatti emo-
tivi che facciano emergere i 
buchi neri di una mente mala-
ta. Il paziente è « il presiden-
te », un cinquantenne psicopa-
tico, pingue ed afflitto, che pa-
teticamente ricorda un suo pas-
sato e blatera di « politica ». Di 
una politica, di una «rivoluzio-
ne » di cui sembra sia stato 
una vittima perché tradito dal-
la sua stessa illusione: quella 
che Io aveva comunque tempo-

raneamente « guarito » neOa su-
blimazione di un ideale. Si trat-
ta deffla rivoluzione algerina 
quella che dopo un'estenuante 
lotta dà liberazione ccmtro i 
francesi sfociò nel 1962 con la 
proclamazione della Repubblica 
P ( ^ l a r e Democratica d'Alge-
ria. Ben Bella fu il primo pre-
sidente di questa repiibbiica: 
che sia lui il presidente patolo-
gico messo in mezzo da Pro-
speri? Prosperi si è ispirato ad 
un testo di Frantz Fanon, <I 
dannati (fella terra », una pie-
tra miliare della formazione in-
tellettuale di sinistra die a me 
umilmente manca ma che vedo 
orgogiiosamente rivendicare co-
me « essenziale » dagli ultra-
trentenni. 

Fanon è il fantasma ideologi-
co dello spettacolo: viene cita-
to ed evocato insistentemente: 
non è solo un riferimento sto-
rico ma risulta l'unica chiave 
per comprendere in pieno quel 
nesso tra. « politica » ed « incon-
scio », punto centrale di tutta 
l'operazione di Prosperi e Mam-
bor. Lo spettacolo rimane quin-
di oscuro ed implicito: i t r c ^ i 
sottintesi rendono la vicenda più 
ambigua di quanto sia; l'astra-
zione dello psicodramma rag-
presentato rende ancora |>iù ir-
riconoscibili i contorni degli av-
venimenti; e troppo spesso i 
piani della finzione scenica si 
sovTappong<mo confusamente 
rendendo uno strano « strania-
mente » del fatto teatrale. 

Carlo Infante 

BOLOGNA. AI Teatro « D Meloncello » (via Curici, 20) inizia 
questa sera la stagione 1980 con « Pupi e Fresedde - D canto 
della terra sospesa» da Ruzante con la regìa di Savelli e 
Piovanem. 

ALESSANDRIA. Il Circolo Culturale Frana organizza, come 
forma di mobilitazione antimilitarista per il disarmo e la 
pace, una serata con il Living Tbeatre che si terrà stasera 
alle 20,30 presso il Teatro Comunale Sala Ferrerò. L'ingres-
so è riservato ai soci: le tessere si possono ritirare oggi 
stesso (dalle 18 alle 20) presso il Circolo, in via San Fran-
cesco d'Assisi 33. 

FERRARA. Le «Donne del Teatro di Groppo» prc^ngoi» 
una serie di cinque stages-incontri sul teatro come esperiai-
za di ricerca collettiva. H primo di questi incontri avrà 
inizio venerdì 18 e si concluderà domenica 20 gennaio, tema 
presentato c L'energia nella danza e nella voce > con Daniela 
Regnoli del Teatro Potlach di Fara Sabina. L'incontro si 
terrà press» la sede del Teatro Nucleo in via dei Quartieri, 
8„ col seguente orario: 18 gennaio dalle ore 19 alle 22; 19 e 
2° gennaio dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. La parteci-
pazione sarà limitata a 11 persone, costo dell'incontro sarà 
di L. 25.000. Per informazioni ci si può rivolgere all'ARCI di 
Ferrara tel. (0532) 32135 o 36993. 

MILANO. Alla « Triemale » dal 16 al 20 gennaio il CRT 
e il Comune presentano «Luogo più bersaglio» dell'Antolo-
gical Histerie Teather di Richard Foreman. 

ROMA. Al Misfits in via del Mattonato per la rassegni 
« Camp - cinema - teatro» verrà rappresentato da stasera lo 
spettacolo «CRBCO » di Giuseppe Bovo con Baby Jane, Que§ 
bah. Ufa, Josephine Zibellina. La regia è di Voguette. 

Cinema 

ROMA. Si avvia a conclusione Tacclamata rassegna dedicata 
ad Erich Fon Stroheim: oggi e domani alle ore 16 c'è « L'nomo 
che vi piaceva odiare »; aUe 17,30 aUe 20 e alle 22,30 c'è invece 
« Qaeen Kelly » (1928) con Gloria Swanson e Walter Byron. 

ROMA. Continua la rassegna «CREMA», dedicata al m^ 
glio del cinema degli ultimi vent'anni. Al cineclub « Il labi-
rinto» di via Pompeo Magno oggi (ore 18,15 - 22,30) c'è 
• Amarcord B di Federico Fellini (1973). Domani (ore 18,15 -
22 30) « Lo specchio » (1974) di Andrej Tarkovskij. 

CATTOLICA (Forlì). Stasera (ore 21) per il ciclo « Aggiorna-
menti cinematografici » organizzato dalla Biblioteca C:orau-
nale presso il cinema Ariston verrà proiettato il film «Ber-
linguer ti voglio bene > di Giuseppe Bertolucci con Roberto 
Benigni. Ingresso L. 950. 

ROMA. Al Misfits in via del Mattonato, solo per oggi, 
famoso film del 1940 di Howard Hughes «Il mio corpo ti 
scalderà » con Howard Hawks e Jane Rnssel. Dalle ore 1! 
aUe 22,30. 

Musica classica e lirica 

BOLOGNA. Per la stagione di concerti di musica da camera 
« La musica nel quartiere » stasera alle ore 21 presso la S ^ 
Sirenella in Via Andreini, 2 il chitarrista Cavazzoli eseguirà 
musiche di Villa-Lobos, Bonfa. Cavazzoli. De Rore. Giuliaffl, 
Turina, Tarega, Albeniz. Ingresso L. 2.000 più tessera ARCI-

ROMA. Sono iniziate presso il Teatro dell'Opera le repliche 
di « Giselle ». baUetto su soggetto di Theophile Gautier e 
noy de Saint-Georges su musica di Adolphe Adam, con Eit-
sabetta Terabnst e Peter Schaufnss. Le repliche avranno luo-
go stasera, il 18 e il 24 gennaio. 

Musica 

ROMA. Toma per un unico concerto al teatro Tendastris<« 
di Viale C. Colombo, il gruppo irlandese dei Chieftains. 1 
gruppo suonerà a Roma il 16 gennaio, alle ore 21, nel co« 
della loro tournée italiana, con un nuovo elemento nella lo 
formazione Matt MoUoy (ex Bothy Band e Planxty) al flau-
to e Whistle, con i consueti Paddy Maloney (uillean P'^^' 
Derek Bell Carpa), Sean Keane e Martin Fay (violini) e ^ 
vin Koneff (boudhran). Il concerto di gennaio una delle 
che occasioni per rivedere i Chieftains, che difficilmente 
torneranno in Italia nel 1980, per un ciclo dì impegni e to 
née nel mondo, quasi completamente programmato. 
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LIBRI / « Guida alla Cina » di Pitch 

Natale a Pechino 
< Da come si mettono le cose, 

da quanto dichiarano i cinesi 
stessi, appare chiaro che f r a 
non molto anche la Cina sarà 
un paese totalmente aperto al 
turismo, attrezzato al massimo 
con alberghi, stratte, aeroporti e 
tutte le altre infrastrutture ne-
cessarie per at t i rare il maggior 
numero possibile di viaggiatori»: 
si capisce bene che questa gui-
da alia Cina non si iwcAge ai 
« militanti ». ma ai turisti qual-
siasi e, soprattutto, agli uomini 
d'affari. Le vie del commercio 
sono infinite, ^ jprendiamo così 

a quaJe indirizzo dobbiamo ri-
volgerci per commerciare con 
la Cina in cereali, olii e comme-
stibili; tessili e confezioni; in-
dustria leggera, prodotti chimi-
ci, eccetera. L'importante è che 
Cossiga (tutto quello che ormai 
ci resta ki Italia) non ci mandi 
quelle mezze tacrfie dei L<»nbar-
dini e Bisaglia e Mazzanti e 
Formica, altrimenti potrebbe fl-
mre come per il petrolio e sa-
r à un po' difficile «iniziare — 
come <Hce il risvtìto dell'edito-
re — un possibile rapporto d'af-
far i con i cinesi ». 

Guida alla Cina continua pres-
so te edizioni Moizzi una coila-
na di guide (per viaggiare in 
Africa, Asia, in America, in E5u-
ropa, in Grecia, in India) tra-
dotte, perioppiù, dai francese 
— se si escJusono la mistidieg-
giante Guida all'India di P . 
Verni — e qiKsta scritta sotto 
il segno del turismo «nownale» 
e del commercio da E. Pitch, 
un giornalista inglese d ie però 
risiede in I t ^ a . 

La Cina da vocabolo del de-
siderio è diventata quella che 
è, « iHi immenso mercato po-

tenziale ». « Allora penso — scri-
ve Pitrfi — che noi saremo 
stati f r a gli ifltimi testimMii di 
un paese non ancora contami-
nato dai turismo di massa, e 
var rà la pena narrare molto ac-
curatamente ciò che ve&«mo e 
incontreremo, perché sicuramen-
remote tra non molto tutto avrà 
subito un cambiamento radicale 
e certamente non per il megiio: 
la Cina si sarà adeguata». 

Oltre a un breve resoc<Hito 
del viaggio in Cina, aHa guida 
di un gruM» di turisti italiani, 
questo libro contiene informa-
zioni utili per il viaggio e, qua 
e là, partic<rfari curiosi (per 
esempio, sugli alberghi, la cu-
cina). Alcune f o t t ^ a f i e e le 

cartine topografiche di Pechino; 
Shangai e Canton cfflnpietano 
il volume. 

Se si eccettua il Wjro di Bia-
gi sulla C5na (Rizzoli, 1979). 
d i e però è un vero e proprio 
reportage, non esistevano fino-
r a guide turistiche drfla Cina 
scritte in italiano. Per H viag-
gio in Cina ci si affidava alla 
famosa Guida Nagel (in fran-
cese, ultima edizione 1969, più 
di mille pagine) ,o a quella 
pubWicata in incese per i vi-
sitatori occidentali da Oiina In-
ternational TraveI Service. 

G.d.M. 
E. Pitch. «GUIDA ALLA 
CINA», Milano, Moizri, 
1979. pp. 148, lire 6.000. 

Musica a Milano 

Concerti per FSO 
Milano. Ha preso il via gio-

vedì 10 con un recital di Cathy 
Berberian « 10 CMicCTti per 1' 
80 » ed è proseguita venerdì 11 
con un concerto del trio Omci 
e del suo Mazzon Migliardi, una 
rassegna di musica contempora-
nea <H matrice cotta e jazzisti-
ca proposta daHa cooperativa 1' 
orchestra in coHabtH-azione con 
la cooperativa Teatro deJl'Elfo. 
L'orchestra ha già al suo atti-
vo l'organizzaziwie di tre ras-
segne di jazz a Milano nel 77, 
e a Mestre e a Cremona nel 
"78. Di questa nuova iniziativa 
parliamo con Toni Rusconi, che 
ne ha curato il p r o ^ a m m a . 
« Non si tratta di una rasse-
gna specializzata: per l'orche-
stra è importante Io scambio di 
esperienze t ra il mondo dell'im-
provvisazione e quello della 
composizione, nella prospettiva 

di una sintesi che pure ne ten-
ga iwesenti le diverse specifici-
tà. Netì'accostare diverse espe-
rienze significative della musi-
ca odierna la rassegna vuode 
presentare un c<Mrfronto tra im-
provvisazione e con^josiziooe in-
dividuando già, nello stesso tem-
po, nel diaettizzarsi di queste 
due pratiche, una linea di ten-
denza della musica contempora-
nea. 

Oggi non ci sono piii « soucJe » 
musicali, che Darmstadt e C3ii-
cago, si assiste ad un prolife-
ra re di esperienze diverse. Al-
lora, in un contesto del genere, 
una rassegna di questo tipo vor-
rebbe contribuire a suscitare un 
dibattito sul probiema dell'iden-
tità del musicista contempora-
neo ». La r a s s ^ n a proporrà o-
pere di compositori giovani e 
giovanissimi come Mosca, Medi-

no, Cesa, Lombardi e Femey-
h o u ^ , c f e interverranno diretr 
tamente presentando e spiegan-
do i loro lavori anche s i i pia-
no tecnico. Verrà offerta una 
careìlata non esaustiva ma rap-
presentativa di tendenze della 
musica improvvisata in Italia, 
I n ^ i l t e r r a e Olarxia (M. Men-
gei Berg si esigirà per la pri-
ma voKa in so!o in Italia). 

Significativa la presenza del 
gruppo « Percussione Ricerca » 
di Venezia, che nei fat t i è da 
noi l'unico grrqipo stabile di 
percussioni. Una attenzione par-
t i cdare verrà riservata aHa vo-
ce, con la ijresenza di tre can-
tanti di rilievo come C. Ber-
berian, ima delle più grandi 
mezzosoprano in attività, di A. 
M. Saivetta e di A. Althoff. 
Con i recital della Berb« ian e 
con la presentazione di alcuni 

songs di Ives si è voluto attua-
re un recupero di opere trascu-
rate dai circuiti ufficiali, che 
anche se non modernissime (an-
che Ossini ad esempio) appaio-
no in qualche modo come no-
vità. La rassegna si svolge al 
Teatro dell'Elfo, che continuerà 
ad operare nel campo della mu-
sica contemporanea anche oltre 
questa prima iniziativa, con 1' 
ambirione di diventare un pun-
to ^ riferimento nella prospet-
tiva di una moltiplicazione di se-
di di asccito non ufficiali, che 
sappiano avvicinare nuove fa-
sce di pubblico. 

Non più solo Scala, Conserva-
torio, S. Maurizio. Milano ha 
grandi potenzialità nella cre-
scita della diffusiwie e dell'in-
teresse per la nuova musica, 
fino ad oggi in gran parte ine-
spresse. Col nascere di questa 
come di altre iniziative, non 
più scio istituzionali (come ad 
esempio « Musica nri nostro 
tempo », che peraltro propone 
cose egregie) Milano comincia a 
muoversi verso gli '80. 

EL PROGRAMMA 
— illfebbraio, ore 21,00: grup-

po « PercTBsione Ricerca » di 
Venezia. 

— 18 febbraio, ore 21,00: A. M. 
Saìvetta (soprano), A. Bal-
lista (pianoforte) dai <114 
songs » di C. E Ives. 

— 4marzo, ore 21: duo Toni 
Rusconi (percussioni), Paal 
'Rutheford (trombone). 

— 17 i»arzo, ore 21: R. Fafa-
briciftHi (flauto), C. A. Neri 
(pianoforte), musidhe di B. 

Femeyhough. 
— 24 marzo, ore 21,00: « Grup-

po Musica Insieme » di Cre-
mona, musiche di L, Lem» 
bardi. 

— 14 aprile, ore 21,00: M. Men-
gelberg (pianoforte). 

— 19 maggio, ore 21: B. Cani-
no (piancrforte), musiche di 
'MoKno, Mosca, Canino, An-
z a ^ i . Cesa. Sciarrino. 

Durante il mese di marzo sa-
r à allestita, nell'atrio dea Tea-
tro dell'Elfo, la «Mostra sono-
ra suHa miKìca contempora-
nea » dei teatro comunale di 
Fer rara . Biglietti lire 2.500. rid. 
1.500, abbonamento ai IO con-
certi lire 12.000. 

a cura di Marcello Lfflrai 

TV 1 Terza Rete Televisiva TV 2 
12,30 H mistero delle grandi tartarughe - Documentario 
13,00 Giorno per giorno - Rubrica del TG 1 
13,25 Che tempo fa - Telegiornale- Oggi al Parlamento 
17,10 I sogni del signor Rossi - Disegni animati di Bnmo 

Bozzetto 
17,30 Avventura: A colloquio cogli etruschi 
18,00 Gli anniversari: Ardengo Soffici 
18,30 Concentrazione - Continuo musicale 
19.00 TG 1 - Cronache 
19,20 Happy days - Telefilm con Henry Winkler e Ron Howard 
19,45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20,00 Telegiornale 
20,40 Sceneggiata italiema - Caterina in mezzo al mare - Re-

gia di Edmo Fenoglio, con Ivo Garrani, Toni Ucci, 
lo Verdone 

22,00 Dolly appuntamenti quindicinali col cinema 
22,30 Tribuna politica 
23.25 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo f a 

18,30 Progetto salute, il bambino e l'ali-mentazione 

19,00 TG 3 

20,00 Teatrino - Le marionette Lupi 

20,05 XII Festival delle nazioni di musica 
da camera, concerto del clavicem-
balista Richard Marlowe. concerto 
della pianista Marisa Tanzini 

21,00 t G 3 - Settimanate 

21,30 TG 3 

22,00 Teatrino (replica) 

12,30 Come, quanto - Settimanale sui consumi 
13,00 TG 2 - Ore tredici 
13,30 Gli amici dell'uomo: gli animcili domestici 
17,00 Simpatiche canaglie - Comiche degli anni '38 con Hai 

Roach 
17,20 Le avventure di un maxicane - Cartone animato 
17,25 II seguito alla prossima puntata 
18,00 Scienza e progresso umano 
18,30 Dal Parlamento - TG 2 Sportsera 
18,50 Buonasera con... Franca Rame - Testi di Dario Fo e 

Franca Rame, con un telefilm della serie « Ciao Debbie» 
19,45 TG 2 - Studio aperto 
20,40 Telefilm « TrhiBer > 
21 50 Primo piano: Uscire dalla droga 
22,45 Finito di stampare - Quindicinale d'informazione li-braria 
23,30 TG 2 Stanotte 
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in cerca dì— ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

ANTINUCLEARE - Vene 
to. Giovedì 17 alle ore 17, 
riunione regionaile su 
•« Smog e dintorni » a Pa-
dova, facoltà di chimica 
(aula studenti) per discu-
tere le iniziative da pren-
dere il 25, 26. 27 a Vene-
zia in concomitanza con 
l'assemblea conclusiva 
delia «commissione Bisa-
glia » pro-nucleare. 

GENOVA. Giovedì 17, al-
le ore 16 in via Baldi 4, 
riunione aperta a tutti i 
compagni che hanno fat-
to riferimento all'area di 
iIX per la ripresa della 
discussione e deOl'iniziati-
va politica. La riunione 
è indetta dai compagni 
del ciiimi<x> e dei Mar-
sano. 

PISA. Sabato 19 a l e ore 
15, presso la clinica ocu-
listica dell'ospedale S. 
Chiara, «X)stituzione dei 
delegati e del rapporto col 
sindacato, costituzione di 
organismi di massa. 

PER il collettivo lavora-
tori Banca d'Italia di Ro-
ma, fatemi sapere le vo-
stre posizioni in merito 
all'ipotesi d'accordo ed al-
tre notizie. Una compa-
gna della Banca d'Italia 
di Torino, tel. (ore sera-
li) 011-6961772. 

VORREI avere contiatti 
con cooperative o comuni 
agricole funzionanti nel-
la zona laziale, meglio 
ancora in zone vicino Ro-
ma, scrìvere a Patrizia 
Beneventi, via S. Vitale 
118 - Bologna, tel. 051-
273883. 

K ! 
CERCO passeggino chiu-
sura ombrello possibilmen-
te gratis, tel. 06-7824007 
ore 10,30-13,30. chiedere 
di Carlo o Rossana. 

FERRARA. Regalo grazio-
si cuccioli non di razza, 
un maschio a pelo bian-
co maci^jato e una fem-
mina marroncina a pelo 
•lungo, tei. 0532-69178 Li-
ìiana. 

CERCO articcii e libri 
per tesi Amald Wegkr, 
tMimmo, 06-717520, ore pa-
Eti. 

VENDO MV Augusta 350. 
tg. Roma 34, come nuova, 
L. 800.000 trattabili. Enri-
co, 06-8180356. 

CERCO compagno-a di 
viaggio per l'India, in 
febbraio, telefonare 050-
41212 e tìiiedere di Fran-
cesco. 

ROMA. Astrologia carat-
teristica 3-4 pagine datti-
loscritte, Qu^siasi segno 
zodiacale, eventualmente. 

altre 2 o 3 (composizione 
tra pianeti e letterati) e 
ancora 3-4 tavole sinotti-
che, Graziano, tel. 388657. 

ROMA. Cerco una stanza 
presso compagni e com-
pagne. Divido spese, chie-
dere di Luisa al 5896470, 
oppure 5810359. 

ROMA. Cerco bravo gra-
fico per genere comico-
fantascientifico, telefonare 
ore pasti ad Andrea, tel. 
6229056. 

ROMA. Cerca occupazione 
in casa di compagni per 
lavori domestici di puli-
zia, cucina, ecc. Possibil-
mente in zona S. Giovan-
ni-Appio. Sergio 7881772, 
ore 14,30-15,30. 

APICULTORI abruzzesi 
sono in possesso di miele 
di: sulla, girasole, euca-
liptus, milefiori. Ci rivol-
giamo ai locali di alimen-
tazione alternativa, ai cen-
tri di macrobiotica, ai sin-
goli compagni per far co-
noscere il nostro prodot-
to. Chiunque è interessa-
to all'acquisto del miele 
può scrivere ai seguente 
indirizzo: Gianni Di Ton-
no e Sandra Di Grego-
rio, via Duca degli Abruz-
zi 28 - 66040 Roccascale-
gna (CH). 

CERCfflAMO indirizzi di 
compagni residenti in 
Musico. Se qualcuno ce li 
può fornire ci telefoni al 
06-346979, grazie. 

RAGAZZA, cerca urgente-
mente lavoro come baby-
sitter, abito a via Ostien. 
se, teflefonare a Elena ore 
pasti, al 06-5778961. 

SIAMO due francesi fem-
ministe ohe verranno a 
Roma in febbraio, dal 9 al 
16. non sappiamo dove a-
bitare, se qualcuno può o-
spitarci, noi contribuiremo 
alle spese d'aloggio. An-
ne e Eveline Serinet -
23 Rue de Roule 75001 
Paris - France. 

AMBRA t£ 3 anni vor-
rebbe conoscere una ra-
gazza-o con cui giocarci 
insieme, quando la mam-
ma va a scuola, venire il 
pomeriggio in via Giovan-
ni Zanatello 46, int. 13. o 
lasciare annuncio su IX]. 

LEZIONI di chitarra e 
basso, musicista professio-
nista con lunga e vasta 
esperienza offre singolar-
mente o collettivamente, 
Claudio. 06-539049. 

STUDENTESSA sociologa 
offresi come baby-sitter 
zona Ostia Lddo-Palocco. 
tel. 6613803 e chiedere di 
Milù. 

CERCO in prestito o di 
comprare il terzo volume 
del Motta-Marinozzi. di 
Anatomia. Urgentemente! 
Manlio, tel. 7475562. 

ROMA. Cerco compagna 
con cui dividere la mia 
stanza, tel. 06-491009 (do-
po le ore 16), chiedere 
di Antonella Rizzo. 

ROMA. Se avete bisogno 
di una baby-sitter non fts 
sa, o di ripetizioni, tele-
fonate a Laura 06-5772528 
(ora di pranzo). 
SIAMO due compagni e 
cerchiamo altri due com-
pagni-e di cui almeno uno 
cuoco-a, apportanti lire 
2.500.000 ciascuno per ri-

levare gestione servizi 
camping, ristorante, self-
service. spaccio e bar ta-
bacchi. sino in Calabria 
sul mare Jonio. periodo 
15-6 - 15-9, tel. 06-791685, 
ore negozio. 
ROMA. Camera libera per 
breve periodo affittiamo. 
Rosario o Lino 06-6023371, 
ore pasti. 
CERCO un posto per dor-
mire, magari un apparta-
mento da dividere con 
qualcun'altro, nelle locali-
tà di Livorno, Prato, Fi-
renze, Siena, Arezzo, Pe-
rugia, Terni Rieti L'Aqui-
la Pescara, Teramo, Asco-
li Piceno, chiunque mi pos 
sa aiutare scriva a: Pel-
legrini Lello, viale della 
Pace 28 - 71036 Lucerà 
(Foggia). 
SONO detenuto nel carce-
re di Foggia per una mul-
ta da un milione e la sto 
scontando a 5.000 lire al 
giorno. Qualche compa-
gno mi può aiutare? Spe-
dire 1 soldi a: Succi Fi-
lippo, Casa Circondariale 
Roggia. 
PER Luciano di Torino. 
Mi sembrano ragionevoli 
350.000, se pensi che il 
materiale da costruzione 
del modello costa circa 
la metà. Scrivimi e ci ac-
corderemo e dammi il tuo 
indirizzo se no concludia 
mo nel 2000. Faccio tutti 
i modelli che vuoi, di tem-
po ne ho anche troppo. 
Ciao. Alberto Maron «ospi-
te» di Novara. Carcere 
speciale di Novara, Via 
Sforzesca 49 

cesca Pregnolato) parte-
ciperanno Chiara Valenti-
ni (coautxice di « Care 
compagne »), Flora Boc-
chio e Antonia Torchio 
(autrici di « Acqua in 
gabbia »), la Guidetti Ser-
ra (autrice del libro «Com-
pagne ») e Lettieri, se-
gretario nazionale del ' 
FLM. 
OGNI venerdì alle 21,30 al 
centro sociale di via Gari-
baldi ad Arezzo saranno 
proiettati film della serie 
« cinema comico america-
ni ». Venerdì 18 sarà proiet 
tato «Helzapoppin»; vener-
dì 26: « La guerra lampo 
dei fratelli Marx » 
IL CIRCOLO Culturale A-
narchico « Prana » (Eener-
gia vitale) nell'ambito del-
la campagna antimilitari-
sta contro tutti gli eserci-
ti e per il disarmo unilate-
rale organizza due sere con 
il Living Theatre, in Ales-
sandria. Il 18 e 19 gennaio 
alle ore 21 presso il Teatro 
di via Vescovado il Living 
Theatre presenta !'« Anti-
gone » di Sofocle. Prezzo 
del bigUetto è di lire 2.500. 
Prevendita presso il Circo-
lo Anarchico via S. Fran-
cesco d'Assisi 33, durante 
i tre pomeriggi precedenti 
dalle ore 17.30 in poi. 

BERGAMO. Chi volesse a 
deitìre rfla LAC (Lega 
antivivisezionista) naionale 
diritti dell'uomo e dell' 
ambiente, si rivolga a via 
Zambianchi 6, tefl. 035-
232797. 
LA ASSOCIAZIONE cultu-
rale « Victor Jara » invita 
tutti i compagni che in 
questi tre anni hanno par-
tecipato alla vita della 
associazione o che avireb-
bero voluto e vogliono far-
lo. di partecipare al se-
minario di sabato 19 alle 
ore 16 nei locali d d Cen-
tro Sociale di via Pa-
squale II, n. 6 (linea 46). 
'H seminario deciderà il 
futuro analizzando un pas-
sato spesso contradditto-
rio. II comitato direttivo 
della ass. « Victor Jara ». 
TORINO. Attivi di zona 
dei delegati per la prepa-
razione dei tre corsi delle 
150 ore per il 1980. Zona 
'Nord e Barriera Milano, 
>FLM, via Porpora, ore 9, 
venerdì 18. Zona Mdrafio-
Ti-Ungotto, in V Lega, 
ore 14, venerdì 18. Zona 
S. Paolo-Centro, in data 
da stabilirsi. 

TORINO. Venerdì 18, alle 
ore 20,30 nella saletta 
AEM di via BertOla 48 si 
terrà un dibattito su «Nuo-
ve contraddizioni nell'or-
ganizzazione di massa », 
per la presentazione de 
« La spina ail'occhiello » 
(l'esperienza dell'Interca-
tegoriale^ionne attraverso 
i documenti dal '75 al 
78). Oltre alle curatrici 
dea libro (Ada Cimato. 
Cristina Cavagna e Fran-

SONO un quasi ventenne 
con alle spalle diverse ne-
vrosi e alcuni tentati sui-
cidi per disperazione, per 
angoscia, per deflusione. 
iNon mi faccio illusioni e 
sono spietatamente criti-
co verso ciò che mi cir-
conda ma soprattutto ver-
so me stesso. Ecco, vor-
rei incontrare lina ragaz-
za che sia aperta al dia-
logo e che non basi la 
propria vita su precon-
cetti ma che sia «consa-
pevole ». Nonostante tut-
to, sento che in me c'è an-
cora qualcosa di buono, 
ed è quell'amore che io 
vorrei comunicare con tut-
to me stesso. Non sono 
un cacciatore in cerca di 
preda e nemmeno un 
« femminista per conve-
nienza » ma solo una per-
s i a che vuole amare ed 
essere amato, di un a-
more s«nplk:e e sponta-
neo, e credo di non stare 
facendo nessuna retorica. 
Ma forse chiedo troppo. 
Non lo so..., telefonare al 
0544^18820 dalle ore 17 in 
poi chiedendo di Maairi-
zio. 
ORFEO '80. Sono un com-
pagno incasinato, incazza-
to. sconfitto, sto in pan-
ne. 0'apatia e la tristez-
za sono le mie fedeli com-
pagne, nei miei giorni tri-
sti e senza speranza cer-
co invano un motito va-
lido per continuare a stri-
sciare su questo lurido 
mondo. Ora gioco l'ultima 
carta. Se- esistesse da 
•(falche parte una com-
pagna o non, piuttosto 
carina, andie se incasina-
ta fino ai capelli, che vo-
glia conoscermi per poi 
eventualmente tentare dì 
affrontare mano nella ma-
no il viale deEa vita; mi 
scriva, benché ormai atìa 
deriva sono pieno d'amo-
re e d'affetto-da dare, e 

pur sempre piii che pre-
sentabile. C;ausa mia «cri-
si economica, preferibi'-
mente compagna di Roma 
o vicinanze, scrivere: Or-
feo '80, via Ciamarra 52, 
03100 Frosinone. 
PER Raimondo: la tua 
lettera è arrivata solo po-
chi giorni fa. rimettiti in 
contatto con il collettivo, 
telefonando a Paolo, tel. 
050-879997, baci dal col-
lettivo Orfeo di Pisa. 
PER Christian, leather 
queen viennese che studia 
a Milano che era al con-
vegno gay di Roma a no-
vemore: non ho osato dirti 
•nuja ma continuo a pensa-
re te e vorrei conoscei ti ed 
esserti amico. Ti mando 
un bacio e aspetto. Paolo 
Riccucci, via Giorgi 20 -
56017 S. Giuliano (PI), 
tel. 050-879997. 
A CHIUNQUE abbia fat-
to o stia facendo il ser-
vizio civile, mi scriva rac-
contando impressioni e in-
formazioni a tal proposi-
to e che casini succedono 
prima che venga accolta 
o meno la domanda di ser-
vizio civile, scrivete a 
Viel Stefano, via Gran-
ger 2 - 24068 Seriate -
Bergamo. 

VORREI conoscere cOTipa-
gni della mia età. Luca, 
chiedere il numero di te-
lefono in redazione. 
PER Raimondo. Il mio 
numero teletonico è 694115, 
aaiJe 18 alle 19, Giuseppe. 
18ENNE cerca, solo per 
amicizia, ragazza che ab-
bia la sua stessa età per 
frequentarla, tel. 06-
5560140. 
GIOVANE 23enne. beUo 
e indipendente cerca ami-
ci massimo 25enni di a-
spetto piacevole, scopo a-
micizia gaia per trascor-
rere momenti di vera in-
tensità, lasciare recapito 
postale o telefonico, C.I. 
n. 45808970 - Fermo po-
sta Alfieri - Torino. 
QUESTA rubrica, timida 
e goffa per il peso che 
porta di delicate tristezze, 
è il mio «messaggero d' 
amore ». Aspetto vostre 
notizie, petites amoureu-
sese, compagne disperate, 
incasinate, affettuose. Vor-
rei partecipare della vo-
stra intimità; e quale via 
è pili personalmente se-
greta — d'ima segretezza 
dhe si rivela senza tradir-
la — d'uno scambio di 
lettere. Anche per poter 
uscire dal chiuso ombro-
so di incontri (d)elusi. di 
ìHusioni consumate, e per 
dare un'occasione ad altri 
incontri Mtrimenti impos-
sibili. In fondo l'isola-
mento non è nella man-
canza di rapporti diretti, 
è nel loro silenzio; lo 
stare insieme coatto non 
sostituire la canunicazio-
ne gioiosa. H mio è un 
invito a vincere il gioco 
di bugie che ci fa tutti 
perdenti, e quando si rie-
sce in questo è più faci-
le avere incontri felici. 
iNe sono sicuro. Tristessa 
e Gkxxria di Luna, dovete 
scrivermi assolutamente 
ed anche voi tutte che lo 
vorrete fare. Attendo le 
vostre letterine amorose. 
Ogni giorno frugherò nel-
la mia cassetta, come fa 
il bambino curioso che 
spia il nascere deUe cose 
segrete. Un abbraccio im-
maginario, Alessandro Pi-

rani. Fermo Posta Cen-
trale Udine. 
OMOSESSUALI di Roma 
e di Napoli, ascoltatemi! 
Ho tante cose da dirvi e 
tante carezze da farvi. 
Aspetto che vi facciate 
vivi per dire al mondo 
che la felicità non è un 
sogno, scrivete a: patente 
auto n. 2191191 - Fermo 
Posta Portici (N.A). 
PER Toni. Se il fatto che 
tu abiti a Bologna non è 
un problema. Riscrivimi al 
solito numero di fermo 
posta. Ogni giorno va be-
ne. Ciao. 
PER Marco di .Augusta 
in provincia di Catania, 
che ha fatto il liceo scien-
tifico, mettersi in contat-
to con Grasso Mario, in 
via Tuderte 11 di Mar-
sciano (Perugia), telefo-
no 872367. 
30ANNI, proletario cerca 
una compagna con cui sta-
re più in compagnia. Ra-
mano. tel. 06-5127588. 

SONO ancora disponibili 
poche copie del volume di 
bruno Fortichiari « Comu-
nismo e revisionismo in 
Italia - Testimonianza di 
un militante rivoluziona-
rio» presentazione ed ÌTV 
tervista a cura di Luigi 
Cortesi, pagg. 210, lire 
3.000. Uno dei principali 
fondatori del PCd'I, diri-
gente dell'ulTicio illegale 
del partito, che sotto il 
nome di battaglia di Lo-
ris, organizzò la prima 
resistenza armata al fa-
scismo, indica nella svol-
ta gramsciana del '24 1' 
embrione della politica na-
zionale-democratica di To-
gliatti e del « compro-
messo storico » di Berlin-
guer. Un libro che offre 
materia di ripensamento 
ai vecchi militanti ed un' 
occasione di conoscenza 
e di scelta ai giovani del-
la nuova sinistra. Lo si 
può avere inviando lire 
3.000 - anche in busta — 
ad compagni delle edizioni 
Tennerello, via Venuti, 26 
- 90045 Palermo-Cinisi. 
(c DIETRO lo specchio » ri-
vista di poesie, racconti, 
disegni, ecc.. è uscito il 
fantasioso n. 5. Richieder-
lo. con L. 500 in busU 
chiusa a: «Dietro lo spec-
chio». via Pisacane Id ' 
57025 Piombino (LI). E 
spedire tante, tante poe-
sie... anzi no, stavolta 
mandateci riflessioni, pen-
sieri sul far poesia, su 
questa malintesa e male-
detta « cultura scritta »-
I j \ RIV^OLTA degli strac-
cioni. potete trovare il 
mero di gennaio presso: 
libreria Utopia a Milano. 
CID a Pisa, Ontro di do-
cumentazione a Lucca, La 
Bancarella a Piombino. 
Fuoricentro a Sorrento, 
Centro Documentazione a 
Pistoia, Sole Rosso a F»; 
renze. Sono disponibili p 
arretrati di marzo e gì"' 
gno. Il prossimo nuin^o 
sarà su: futuro, futuribile, 
fantastico e fantascienza-
Per invio materiale o «i"; 
dinazione copie scr ivere a-
Redazione, via S. Giorgio 
33 - 55100 Lucca. 

LOTTA CONTINUA 14 / Giovedì 17 Gennaio 1980 

i 



21 dicembre 

Una persona 
non è un 

fascicolo giudiziario 

Nei verbali dell'interrogatorio di Carlo Fio-
roni viene nominata una sola volta Adria-
na Servida. Avrebbe accompagnato, verso 
la fine del 1971, Fioroni stesso e Morucci 
ad acquistare quattro pistole nel Liechten-
stein. Adriana, compagna molto conosciu-
ta e stimata a Milano dove vive, femmini-
sta. aveva interrotto ogni attività politica 
nel 1972. E' in carcere a San Vittore, dal 
21 dicembre. Tutte le sue scelte di questi 
anni vanno nella direzione opposta di 
quello di cui la si accusa 

« Le prime armi della strut-
tura "lavoro illegale" milanese 
furono procurate verso la fine 
del 71 quando Morucci, tale Si-
ro. Adriana Servida ed io ci 
recammo nel Liechtenstein, do-
ve la vendita delle armi era li-
bera ed acquistammo con carte 
d'identità fasulle due Walter e 
due Astra, e comunque quattro 
pistole calibro 7,65 con relativo 
munizionamento »... 

Con queste parole di Carlo 
Fioroni, pronunciate a Matera 
ri 7 dicembre scorso, lo stato 
ha riaperto la pratica « Adria-
na Servida ». Seguitando a leg-
gere gli ormai famosi verbali 
che sono alla base dell'opera-
zione « 21 dicembre », il nome 
di Adriana non compare più, 
nemmeno una volta. Per il pos-
sesso di carta di identità con-
traffatta. -Adriana era stata ar-
restata nel 1972, rilasciata dopo 
poch- giorni, processata lo scor 
so anno a cinque mesi con la 
condizionale. L'impatto con la 
giustizia avvenuto sette anni fa, 
aveva segnato per Adriana 1' 
abbandono di ogni attività poli-
tica, se si fa eccezione per 1' 
impegno come femminista negli 
anni 1974-75. Ha incontrato mol-
te donne, in quel periodo: al-
cune erano di Lotta Continua e 
ricordano di aver stilato con il 
suo contributo i primi documen-
ti con i quali l'organizzazione 
veniva criticata per i rapporti 
interni tra militanti, tra maschi 
e femmine. 

Altre hanno fatto per molti 
mesi autocoscienza assieme a 
lei e sono quelle più convinte 
che per Adriana la politica era 
diventata una cosa tutta di-
versa dal « partito » dalla mili-
tanza da quello per cui ora è 
tenuta in carcere: la partecipa-
zione ad una banda armata. 
Eppoi Adriana dipinge stoffe, 
insegna da anni in una scuola 
della regione, ha amici ed ami-
che... 

Queste sono poche note sulla 
vita di una persona che è in 
carcere dal 21 dicembre. Certa-
mente la polizia e la magistra-
tura sanno già queste cose e 
siamo certi che se Adriana ve-
nisse considerata come « perso-
na » e non ccnne « fascicolo ». 
sarebbe già nuovamente tra noi 
e non l'avrebbero arrestata af-
fatto. Dal carcere, pochi gior-
ni fa . scriveva ai familiari: 
« F'inalmente, uscita dall'isola-
mento. trovo un attimo di cal-
ma per scrivervi. Devo dire 
che è ri Natale più stressante 
della mia vita, tanto che non 
me ne sono davvero accorta, 
che è venuto-e passato. Mi ren-
do conto che devo tener duro 
a tutti i costi, l'assurdità com-
pleta della mia situazione, ha 
richiesto al mio cervello ed al 
mio corpo un adattamento ra-
pidissimo e faticosissimo. Fu-
mo in continuazione e sono tesa 
davvero, però non posso per-
mettermi nemmeno un attimo 
la disperazione ed il pessimi-
smo. perché sarebbero insop-
portabili... Ringraziate tutti gli 
amici per i telegrammi di .so-
lidarietà e affetto, fate sape-
re a tutti che ho un enorme 
bisogno della posta, anche come 
prova che gli amici ncn si so-
no lasciati convincere dalle ac-
cuse che mi vengono rivolte...i. 

L'a\-vocalo .Antonio Finto (un 
signore anziano e distinto, che 
chiama .Adriana ^ !a signora 
Servida ") è tranquillo per la 
sua cliente, ma turbato per 
quanto sta accadendo: La si-
tiiora Servida no:i ha snuto dif-
ficoltà a rispondere alle doman-
de dei dott. Camevaii. Ha ne-
gaio ie circostanze di cui è ac-
cusata da Fioroni ed ha ribadi 
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to che dal 1972 non si occupa 
più di politica. Sono invece 
preoccupato per il clima che 
c 'è nel nostro paese, per la fa-
ci4ità con cui si arrestano le 
persone ». 

AIF{{ Agorà » 
la stufa è spenta 
dal 21 dicembre 

Fra le colonne di San Loren-
zo e U corso dì Porta Ticinese, 
in una delle jhù antiche zone di 
Milano, fra case popolari « au-
tentiche^ e case popolari ristrut-
turate (ma non troppo) di mi-
litanti a riposo, fra vecchi e 
immutati prestinai e alternati-
vi dell'usato, c'è anche la « a-
gorà ». L'hanno aperto nel 1975 
Isabella e Adriana, trasferen-
do^ definitivamente tutto il ba-
gaglio di stoffe, colori, pennelli 
e carabattole varie, con cui, 
negli anni precedenti, avevano 
affollato le loro case e, per due 
anni, un cortile in via Torino. 
Non è l'unica bottega artigia-
na della zona, ma è sicuramen-
te la più nota (« solo perché 
sono tutte ragazze caì'ine », se-
condo Fabio, il tipografo del 
cortile accanto). L'anno scorso 
hanno partecipato anche alla 
Fiera di Milano, dove hanno e-
sposto il risultato di due mesi 
di lavoro massacrante e perso 
molti soldi, t Stiamo finendo dt 

pagare adesso » racconta isa-
bella « pensavamo di dover 
chiudere ma sono stati i cre-
ditori e tranquillizanti e a so-
stenerci e poi siamo tornati 
alle fiere di Sanremo (da Fie-
ra della Bancarella » e il 
« Moac »> e prima di Natale 
abbiamo venduto tutto quella 
che avevamo in negozio fino al-
l'ultimo fazzoletto». 

Isabella non è contenta lo 
stesso e capisco il perché. Un 
po' ovunque campeggiano gli 
acquarelli e le incisioni di A^ 
driana e la sua assenza è un 
fatto più che palpabile. Nella 
ste.'isa casa, salendo per una 
stretta scala aperta, c'è lo 
studio « personale » di Adriana 
e Isabella. La stufa è rimasta 
spenta dal 20 dicembre e fa un 
freddo tremendo, non si può 
stare neanche un po' a curio-
sare tra gli schizzi, s giri c'è 
un piccolo torchio per stampa-
re le incisioni," tn questa stan-
za un po' di magazzino del ne-
gozio, e qui (l'ultima stanza, 
due finestre che danno sulla 
chiesa e sull'arco romano) lo 
studio che Adriana ha messo 
su dopo esser stata a Perunia 
(ad un corso di incisione te-
nuto afl'uniuersilà nell'estate 
del 1378) e pomposamente bat-
tezzato vetroguaidia artistica». 

Nino Vento 
e Lionello Mancini 

Illustrazioni di Adriana Servida. 
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Un convegno delia Pro Civitate 
Christiana ad Assist 

Giovani, giovanissimi, 
vagamente cattolici 

c n metodo cattolico >: ima espressione che fino a poco 

tempo fa designava im modo di pensare e di riferirsi alla 

realtà, oggi è forse nna scatola vuota, mi'espressione priva 

di significato. 

Basta ripercorrere molto rapidamente ima serie di espe-

rienze: Don Milani e l'esperienza della scnola di Barbiana, 

il movimento studentesco e la vasta partecipazione di giovani 

di estrazione cattolica, l'esperienza di base più o meno in 

rapporto con i gruppi della c sinistra rivoInzionaria > e forse 

più che altri, almeno per quel che riguarda milioni e milioni 

di cattolici, il referendom snl divorzio. 

M a anche rispetto alle gerarchie ecclesiastiche molte cose 

sono cambiate a partire dal concilio Vaticano n . A molti 

problemi hanno dovuto cercare di rispondere e basti accen-

nare alle crisi delle vocazioni e alla necessità di modificare 

i rapporti con la DC . 

Forse da questo punto di vista emblematiche sono state 

le figure degli ultimi pontefici e soprattutto quella di Gio-

vanni Paolo n . Un rigido difensore della tradizione, per quan-

to riguarda la dottrina, ma contemporaneamente un perso-

naggio del presente per la sua capacità di usare i c mass-

media >. 

Si afferma con insistenza che vi è un ritomo di religio-

sità ma cosa significa? Ritomo alla chiesa? O è un fenomeno 

molto più complesso? 

Con il servizio che pubblichiamo oggi — su un convegno 

organizzato ad Assisi dalla « Pro Civitate Christiana » — e 

quello che pnbblicheremo nei prossimi giorni '— su ttfk con-

vegno tenuto a Venezia dai «Cristiani per il Socialismo* — 

fl nostro giornale tenta di affrontare questi problemi. 

Mdlledùecento persone rfie per 

tre giorni partecipano a un con-

vegno sulla condizione giovanile 

non sono pociie. Si aggiunga die 

almeno 1 3/4 erano giovani e la 

grande maggiora!n2a addirittura 

giovanissinii (cioè, per reCT̂ je-

rare un termine utile, teen 

agers, sotto i venti anni) e che 

a organizzare quest'incontro era 

un movimento cattolico e di con-

seguenza cattolici, nei modi prò-

f<xidamente diversi che è faci-

le intuire, erano i partecipanti: 

si potrà così cogliere l'impor-

tanza di un'occasione del ge-

nere. Anzitutto per la possibi-

lità di capire die cosa succe-

de (o può succedere) tra i gio-

vani cattolici; ma ancor più in 

•generale per tentare di. aprire 

una finestra (anche se molto 

piccola) su questo oggetto asso-

lutamente misterioso e non 

identificato che sono i giova-

nissimi degli anni '80. 

L'-Rcontro si è svolto alla Cit-

tadella di Assisi alla fine di di-

cembre. La Cittadella è la se-

de del movimento cattolico, Pro 

Civitate Christiana (jxibblica im 

quindicinale. Rocca, dal taglio 

molto aperto e « progressista ») 

che ogni anno da molto tempo 

organizza incontri di questo ti-

po. H tema di ^est'anno era 

— più provocatoriamMite cbe 

sdiematicamente — «sesso, vio-

lenza, droga », ma va citato U 

sottotdtolo per capire meglio 1' 

intenzione: «al di là della cri-

minMizzazione: il filo nero del-

la solitudine e deOa.disperazio-

ne, il fflo rosso della rabbia e 

della ribeiRione, lo voglia di far 

nuova la vi'ta ». 

In ciascuno dei tre giorni di 

dibattito si è discusso, matti-

na e pomeriggio, per almeno 6-7 

ore al giorno, uno dei tre temi, 

con interventi di « esperti » (per 

esempio, sulla vi<^enza Sabino 

Acquaviva, Lidia Menapace e 

Livio Onorato, un magistrato 

neodeputato del PCI) intrecciati 

a interventi di giovani parteci-

panti e a «riflessioni» di «e-

•̂ >erti » religiosi (orane l'ormai 

celebre vescovo di Ivrea Luigi 

Bettazzi, quello delle lettere con 

Berlinguer). A fianco del dibat-
tito in assemblea si sono inoltK 

costituite deUe commissioni più ;» 

ristrette. 

n livello degli interveiti è 

stato abbastanza disegu^e, ma 

ma in questo modo mostrato et-

ficacemente un primo spaiato i 

dell'estrema disomogeneità àé'' 

partecipanti al convegno. 

Si è andati così dal ragaza) 

che racconta una inquieta tra-

smigrazione dagli scout 

freaks di Gtenova per sfuggici 

la repressione sessuale al pairo-^ 

co di mezza età che dice che se -
la sessualità non è solo genita-, 

Mtà, lui allora ncm si sente 1 

baniboocio»; daUa giovane I»;J 

ceale romana die paria 

catamente in sinistrese alla 

gazzina di Bergamo, comunità; 

di Nazareth, distintivo antinU'| 

cleare sirlla maglietta, che s'| 

lamenta perché parlano setnp^l 

gli stessi e il fumo in sala « 

rovina la gola; dal giovane sin-

dacalista PIM-CISL «HI 

chino che paria della droga 

fabbrica, con mdta parteci"»-
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zione e eoo una ccHioscenza 
troppo dettagliata per non sem-
brare s c a t t a , alla signora cbe, 
restaurando improvvisamente 
•un clima « francescano », accen-
na a una sua dissipata gioven-
tù per scagliarsi contro i pec-
cati della carne (aveva SM^ìre-
so due ragazzi « a toccarsi » 
per le strade di Assisi). E la 
gente restava tutta lì in pla-
tea, a ascoltare col molta atten-
zione questi e altri interventi; 
come quello di uno, probabD-
mente di DP, che ha approfit-
tato deMa presenza di Lidia Me-
napace (del Pdup) per rilancia-
re incredibilmente una polemi-
ca sull'appello primaverile dei 
61 per la lista unitaria della 
nuova sinistra (ancor più in-
credibile come la Maiapace ha 
preso sul serio la faccenda, ri-
spond«Tdo stizzosamente) ; un 
altro che è salito siri palco per 
commemorare Rudi Dutschke; o 
un giovane aclista di Perugia 
che, a proposito di sessualità e 
etica, ha citato addirittura 
Nietzsche per propugnare ia 
possibilità di « un'etica al di là 
del bene e del male ». 

Un dibattito insomma tipico, 
nelle forme, di questi tempi 
« disgregati », con pareccM in-
terventi happening, nella mi-
gliore tradizione assembleare 
radicai - extraparlamentare e 

per quei motivi sempre lai po' 
inafiferratoili che muovono <^gi 
la gente: se dovessi precisare 1' 
atteggiamento prevalente parie-
trei di curiosità, associata a una 
disponibrlità e voglia di ascolta-
re e capire tali per cui anche 
queMi che affermavano di es-
sere venuti perché era un mo-
do economico e non conflittuale 
in famiglia per farei le vacan-
ze dì Natale, poi li trovavo nel-
le; assemblee, attentissimi. 

Accennavo alla possibilità di 
trarre da quest'incontro (che 
ben al di là delle assemWee è 
ccmsistito nella vita comunita-
ria, per 3-4 giorni, di centinaia 
di persone) indicazioni utili su 
quello che, dopo il dissenso e 
dopo Wojtyfe, si muove tra i 
giovani cattolici, ma anche per 
capire qualcosa di queste nuo-
vissime generazioni. 

Dal primo punto di vista c'è 
da-dire, molto schematicamente, 
che il diffuso timore die la 
(Chiesa Trionfante, rilanciata a 
R<«Tia e in tutto il mondo dal 
« papa polacco ». mostri suffi-
ciente dinamismo e prestigio da 
affascinare anche la galassia 
del dissenso cattolico (almeno 
nelle sue componenti più gio-
vani) è assoButamente infondato. 
I giovani che ho vfeto e asc<^-
tato a Assini, aiKhe quelli an-
cora molto legati aH'idecflogia 

po' SOTpreMJente. Non è infatti 
scontata. 

Con alcuni conairagni che era-
no lì « per caso », per curiosi-
tà o per abitudine, si discute-
va pr<^io di questo: facile è 
stato per il dissenso cattolico 
emergere in un periodo di pro-
fonda crisi della presenza deHa 
Chiesa e delia religione nella 
società; non deve essere inve-
ce del tutto facile, per «uno 
d i e crede », non lasciarsi coin-
volgere o almeno affascinare 
dal ri9ancio di una CSiiesa che, 
tutto sommato, pare mostrare 
ima vitalità prodigiosa. 

Questi giovani che sono già i 
cattolici del post-dissenso, non 
mi sembrano assolutamente re-
«jperabiìi al nuovo ordine re-
'ligioso die si vorrebbe impor-
re. Forse solo i riferimenti che 
hanno parecchio di autogratifl-
cante, fatti al lungo cammino 
già percorso, possono collegare 

•questi modi di pensare a feno-
meni come fl rilancio del sacro 
e delle religioni o alla nuova 
gloria della (Siiesa romana; per-
ché mostrano il superamento di 
quella specie di complesso di 
< essere credenti » che ha pro-
dotto tutti i fruttuosi travagli 
degli anni '60 e '70 ed è avve-
nuto di frcmte alla caduta di 
molti miti laici e materialistici. 
Così la disinvoltura e la sere-

dimensione comunitaria di un 
numero così grande di giova-
nissimi, bisogna anzitutto sotto-
ilineare la presenza di fascie 
d'età e di esperienza molto di-
verse. Per esempio, erano rap-
presentate situazioni in genere 
poco conosciute, come la pro-
vincia, quella vera, quella del-
l'Italia sommersa (molti dei c<»-
vegnisti, come al solito in cose 
che riguardano la religione cat-
tolica, venivano dalia Lombar-
dia e dal Veneto), con molte ra-
gazze (anzi le donne erano prò-
toafeilmente la maggioranza al-
le assemblee). C'erano perciò 
cwnportamenti molto differen-
ziati e storie molto diverse. 

Ma si può senz'altro dire che 
•c'era un clima abbastanza omo-
geneo e che di questi tempi non 
può che sorprendere; e anzitut-
to una disponibilità al dibatti-
to e aSl'incontro difficili da tro-
vare, in questi ultimi anni. La 
poHticizzazicme era molto ele-
vata e i suiH contenuti molto 
limpidamente di sinistra. E su-
peramento e il rifiuto della po-
litica parevano, da questo os-
servatorio senz'altro molto li-
mitato, cose .se non lontane al-
meno diverse, e comunque le-
gate a esperienze particolari e 
altre fascie d'età. Questa collo-
cazione a sinistra semlxa vis-
suta in modo abbastanza sere-

mazione sociale, eccetera, non si 
avvertiva la stessa sensazione 
del «vicolo cieco» <4ie attana-
glia gran parte déHa nostra ge-
nerazione. E' un dato talmente 
importante che è da approfon-
dire, evitando ogni ingiustifica-
ta generalizzazione. Ma pro-
prio nell'atteggiamento di at-
tenzione e di disponibilità, più 
che nefie ideologie e nel siste-
ma di valori, c'è il segno di 
qualcosa di nuovo e di diverso, 
che pare vol^ fare jù®zza pu-
lita degli esiti che attualmente 
produce la storia passata dei 
movimenti giovanili. 

Sono giovani senz'altro consci 
di vivere in un periodo molto 
difficile, assolutamente privi di 
punti di riferimento, di frcmte 
a miti e modelli deteriorati e 
inservibili; ma che nonostante 
questo sembrano abbastanza so-
lidi, convinti e fiduciosi. E non 
so davvero se è so!o un pro-
blema di « ingenuità », come an-
che a Assisi qualche trentenne 
saccente trovava il modo di 
dire. 

Tutto questo provoca anche 
un rimescolamento di carte e 
posizioni che consente a strade 
un tempo radicalmente diverse 
in qualdie modo di incrociar-
si. Penso al documento poco co-
nosciuto e pubblicizzato, contro 
i missili americani, firmato non 

molta e a volte rumorosa par-
tecipazione daHa platea. 

Non sono con 
Papa Wojtyla 

Ma prima dei contenuti e de-
gli esiti del dibattito quello che 
«rfpiva era ia quanità e la qua-
lità della partecipazione giova-
nile. Alle cifre citate all'inizio 
si aggiunga die solo una parte 
dei partecipanti è legata stabil-
mente a situazioni che in qual-
che modo si collocano all'inter-
no del mondo cattolico (cwn-
prendendovi, un po' forzatamen-
te e empiricamente, sia le co-
munità ecclesiali e di base con 
rapporti di vario tipo con la 
Chiesa-istituzione che le forme 
più direttamente politiche di or-
ganizzazione della « s nistra cat-
tolica >, da queHo che resta dei 
Cristiani per il socialismo, alla 
Gioventù aclista, al Movimento 
Federativo Democratico, agli 
scout delI'Agesci). n'aftra gros-
sa parte dei partecipanti (non 
meno della metà, credo) mo-
strava un rapporto del tutto 
imprecisabile con la religione 
cattolica e le sue forme e isti-
tuziom. 

La maggioranza di questi gio-
vani li si potrebbe definire «va-
gamente cattolici » ed erano lì 

cattolica, mostrano iHi'autono-
mia di giudizio e una indipen-
dente coscienza critica che so-
no assolutamente irriducibili al-
la nuova dogmatica che Wojtyla 
va propagandando. In questo 
senso la giornata di discussio-
ne suHa sessualità è stata e-
semplare, mostrando con molta 
netteza un abissale differenza 
di parametri. Gli stessi rari ri-
ferimenti alle recenti iniziative 
deHa Curia romana contro la 
« nuova teologia » (i casi Po-
hier, Kung, Schillebeeckx), o il 
disinteresse con cui l'assemblea 
ha accolto un intervento che 
sottolineava polemicamente co-
me le posizioni codine suite ses-
sualità che venivano fischiate e-
rano in fondo le posizioni uffi-
ciali deHa Chiesa ribadite negli 
USA da Wojtyla, erano la spia 
dell'asscrfuta mancanza di ogni 
complesso di inferiorità e di ogni 
forma di subordinazione, anche 
critica, alla Chiesa Romana, no-
nostante i suoi attuali fasti. 

Certo, bisogna sottolineare che 
questa impressione, anche se è 
netta, è riferita a una fetta 
forse mdto picc<rfa del mondo 
cattolico; e una fetta chiara-
mente crientata a sinistra. Ma 
nonostante queste limitazioni, l'-
assoluta autonomia di questi gio-
vani cattriici mi è semprata 
molto significativa e anche un 

nità con cui c^gi molti catttìi-
cd parlano dei crimini della 
Chiesa cattolica dal Medioevo 
a c®gi assomigliano molto alla 
serena disinvokura con «li gli 
americani parlano del Vietnam: 
segno, più che di un'autocri-
tica, della fine di un incubo e 
del superamento di un senso di 
colpa (che a tutti noi, negli an-
ni scorsi, era parso ampiamente 
giustificato, nel caso dei catto-
lici come per gli americani). 

Questo elemento, a voler sot-
tilizzare, mi è sembrato l'uni-
co che potesse in qualche modo 
cdlegare la strisciante ideolo-
gia di questi nuovi e giovani 
cattolici incontrati a Assisi ccd 
clima di piazza S. Pietro. 

Per il resto è davvero un al-
tro mondo; e davvero il timore 
che un papa energico e intelli-
gente possa riunificare tutta la 
Qiiesa cattd'ca e tutte le sue 
consolidate frastagliazioni, ap-
pare infondato. 

« Naturalmente 
abbiamo scelto 
il Capitale di Marx » 

Per quello che riguarda inve-
ce il carattere di finestra aper-
ta sui giovani degli anni '80 che 
un'occasicKie del genere poteva 
avere, con l'aggregazione in lava 

no (come se fosse scontata) non 
solo rispetto al proprio essere 
— nei diversi modi già accen-
nati — cattolici, ma anche ri-
spetto ai tormenti e alle crisi 
di altre generazioni (e alla cri-
si della sinistra). Per fare un 
esempio illuminante, tra le can-
zoni che ogni sera gli enormi 
capannelli cantavano c'erano 
non so'o tutto il rosario musical 
sinistrese (CJuccini-Lolli-De Gre-
gori-De André) e le canzoni di 
lotta degli anni 1960-70, ma an-
che canzoni della resistenza e 
della storia passata del mo^à-
mento operaio cose che a Ro-
ma dal "77 (almeno) ncm mi ac-
cadeva più di ascoltare. 

Cosi accade che una diciot-
tenne sarda racccsiti die quan-
do nella biblioteca del suo pic-
colo paese i giovani hanno de-
ciso di legge e discutere qual-
cosa insieme, « naturalmente ab-
biamo scelto il Capitale di 
Marx ». Storie, queste, accadu-
te nel 1979, Anno del Riflusso. 

Ut; po' come certe espres-
sioni del nuovo movimento sor-
to quest'anno nelle scuole me-
die, questi giovani sembrano 
davvero altra cosa dalle gene-
razioni che hanno tenuto il cam-
po fino al '77 compreso. La con-
tinuità pare rotta in modo de-
ciso. Pro|Hio discutendo di «po-

litica », di militanza, fi trasfcw-
solo dalle ACLI e dall'Agesci 
(scout), ma anche da Comunio-
ne e Liberazione e dai Focola-
rini (e è un documento che at-
tacca direttamente le scelte del 
governo). E penso anciie alla 
giornata di dibattito sulla vio-
lenza, col netto minoritarismo, 
in tempi di terrorismo, di un 
tradizicmale discorso cattolico 
pacifista e non violento, e la 
presenza maggioritaria di un di-
scorso diverso, certamente non 
filo violento, ma disposto a un 
confronto serio e approfondito, 
anche carico di dubbi e di in-
certezze (per capirci, una ri-
flessione per certi aspetti mo-lto 
analoga a quella in cwso da 
tempo nelle nostre aree). 

Infine, la parzialità de^ i ele-
menti da cui si traggono queste 
considerazioni va sottolineata 
decisamente, anche a costo di 
ripetersi. Ma è talmente vero 
che «non esiste una figura o-
mogenea, e neatKhe emergente 
e caratteristica, del diciottenne 
di oggi » e che « la condizione 
giovanile è diventata (o ridiven-
tata) debole, frantumata, vi-
schiosa » (Paolo Hutter, in Om-
bre Rosse 30), che anche pico-
coli segnali del genere hanno 
una loro importanza. 

Marino Sinibaldì 
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Ucciso un militante basco. Suarez, di 
ritorno dagli USA, trova brutte novità 
America centrale: occupazioni, atten-
tati, tensioni... 
Un obiettore tedesco in Italia 

IUn militante autrafflni-
sta ucciso neHa provin-
cia basca di Ckapuzcoa, 

un comunicato deli'ETA c^e n-
vendica l'uccisione d'una guar-
dia civile nella provincia di 
Vizkaia: Adolfo Suarez, primo 
ministro spagnolo, non ha fatto 
a tempo a rientrare in patria 
a condusicne della visita lam-
po in USA, che già gSi è toc-
cato (xcuparsi d'una nuova on-
data di violenza nél paese ba-
sco. A Washington, Suarez ha 
discusso con Carter della situa-
zione internazionale, ha defini-
to l'invasione sovietica in Af-
ghanistan una «gravissima nn-
naccia a f e pace interneizionale » 
il sequestro degli ostaggi a Te-
heran un'azione che mette in 
gicco « il principio del diritto 
vitale per l'intera comunità in-
ternazionMe ». Pare, invece, non 
abbia parteto della ventilata a-
desicne deila Spagna alia NA-
TO e della connessa questione 
della basi USA in Spagna ter-
ritorio spagnolo. Ma tale pru-
denza anxirebbe spiegata col 

fatto che. quest'anno, Madrid 
sarà sede, quale paese non al-
lineato della conferenza intema-
zi<Mia!le per la revisione d e ^ 
accardi ^ Hedsinld. Tanta finez-
za tattica s e n t e a di più facile 
apiJJicazione aà cielo della poli-
tica e dd la d^Iomazia intema-
zionale: a casa sua, le cose a 
Suarez vanno m«io bene. In 
particotare irf paese basco do-
ve l'ucciisione per mano di igno-
ti, s t i le scaie dd casa, di Car-
lo Zafeìice Cirta, militante di 
Herri Batasuna è il segno de-
finitivo, con l 'entrata in campo 
di una variantse locale d e ^ i 
« sguadroni delia morte », che 
la pacMrazione so^iata col re-
ferendum di ottobre è più che 
mai lontana. 

2 La Giunta di governo di 
E1 Salvador cerca di cor-
rere ai ripari. Si è ap-

pena risolta in modo incruento 
l'occupazione — iniziata l ' i l gen. 
naio — dell'ambasciata di Pa-

nama. Per i oiilitanti delle le-
ghe del 28 febbraio è stato qua-
si un trionfo: hanno ottenuto la 
liberazione di sette loro com-
pagni, come avevano richiesta, 
hanno liberato a loro volta gli 
ostaggi e, accompagnati dall' 
ambasciatore di Panama, han-
no attraversato la città in au-
tobus lanciando slogans. Poi 
nella città universitaria, hanno 
tenuto una conferenza stampa. 

Oggi, il governo ha formato 
il nuovo gabinetto ministeriale 
nwninando Pablo Alvergue pre-
sidente del consiglio, ma la si-
tuazione nel paese permane te-
sa: gli operai metallurgici oc-
cupano la cattedrale, non si sa 
nulla dell'ambasciatore sudafri-
cano rapito il novembre scorso. 

Più tranquillo solo per modo 
di dire il vicino Guatemala do-
ve Juan Antonio Lopez, vice 
capo del « Comando 6 » specia-
lizzato in « missioni speciali » 
è stato ucciso con una raffica 
di mitra mentre era al volan-
te della propria automobile. 

A Panama, al malcontento per 

i pochi vantaggi che ha portato 
l'applicazione dell'accordo CMI 
gli USA sulla zona del canale, 
si sommano le tensioni per fl 
costante aumento dei prezzi e 
la crescente impopolarità di Tor-
rijos dopo l'ospitalità concessa 
allo Scià. Per la fine del mese 
è previsto uno sciopero gene-
rale. Sulla vicenda dello Scià, 
sono di oggi le rivelazioni del 
« Financial Times » secondo cui 
il rifiuto messicano a fornire 
asilo al dittatore fu dovuto ad 
un'offerta sovietica. L'URSS in-
fatti avrebbe promesso il pro-
prio appoggio alla candidatura 
del Messico a coprire un seggio 
vacante al Consiglio di sicurez-
za delle Nazioni Unite in cam-
bio, appunto, del rifiuto a ospi-
tare Reza Pahlevi. 

3Jurgen Spindler, cittadi-
no della Germania Oc-
cidentale di 22 anni, 

chiamato al servizio di leva il 
1° ottobre del '79, ha risposto di-
chiarando la sua obiezione di 

coscienza totale e rifiutandosi di 
conseguenza di prestare anche il 
servizio civile sostitutivo previ-
sto dall 'or^namento militare te. 
desco. Si è rifiutato altresì (fi 
sottoporsi alla ridicola quanto 
umiliante prova di coscienza ri-
chiesta per ottenere la qualifica 
di obiettore. Quindi non è rico-
nosciuto come tate (fella buro-
crazia tedesca. Jiirgen Spindler 
è tuttora in libertà e si presen-
terà pubblicamente in occasione 
di una manifestazione indetta da 
collettivi non violenti e antimili-
taristi per l'abolizione del ser-
vizio obbligatorio di leva a Ma-
gonza il 19 gennaio. Nel corso 
della manifestazione si prevede 
il suo arresto al quale dovrà se-
guire il processo con una con-
danna che può varirare da sei 
mesi a cinque anni di reclusio-
ne. Jiirgen è uno dei circa 30 
obiettori totali di cui si cono-
scono i nomi nella Repubblica 
Federale Tedesca. Alcuni stanno 
scontando la condanna, altri so-
no costretti a risiedere illegal-
mente in altri paesi in attesa 
del processo. 

(dal nostro corrispondente) 

San Paolo, 16 — E' morto a 
Brasilia due domeniche fa , Pe-
tronio Portella, ministro della 
giustizia del governo Figuerei-
do, figura centrale nel proces-
so di « apertura democratica » 
in atto in Brasile; veniva da 
uno stato del nord, Biaui, do-
ve « non succedeva nulla senza 
la sua approvazione », come 
candidamente affermava un 
prefetto locale qualche tempo 
fa . Dalla piccola e polverosa 
Teresina capitale del Biaui, 
Portslla era arrivato a Brasi-
lia nel 1966; il nuovo governo 
gli aveva perdonato uno dei 
pochi errori di valutazione del-
la sua carriera po'itica, due 
anni prima in caiica come go-
vernatore, aveva difeso nelle 
ore del colpo di slato il de-
posto presidenti Goulart,. ac-
cusando i militari « di voler 
insanguinare il paese ». La sua 
ascesa politica traccia un pro-
filo originale della storia po-
litica brasiliana m un paese 
dove le convinzioni ideologiche 
dei politici si confondono spes-
so e volentieri ad interessi di 
tipo materiale, Portella rap-
presentava il gusto della politi-
ca e del negoziato, coltivava 
« l 'arte del potere ». 

Il presidente Geisel da poli-
tico accorto, aveva trovato in 
lui l'uomo per condurre in por-
to un'operazione notoriamente 
complessa e difficile sotto qual-
siasi latitudine, passare senza 
traumi da un regime autorita-
rio e repressivo a uno più a-
perto, più tollerante. A questo 
punto la storia politica di Por-
tella si intreccia con il pro-
cesso di apertura; egli diven-
ta, sulle prime pagine dei gior-
nali « l'uomo del dialogo », che 
rende possibile li contatto pri-
ma, la trattativa poi, t ra «Pa-
lacio do Planalto » la presiden-
za e l'opposizione parlamenta-
re. La fase di passaggio « alla 
riforma politica » viene a lun-
go studiata e progettata; an-
cora nel marzo 1976 Portella 
dichiarava: «Penso che il con-
gresso svolga un ruolo fonda-
msntale, la sua presenza co-
mincia ad essere insostituibile. 
Credo che anche senza fare 

B r a s i l e : l ' « a p e r t u r a » 
c o m p i e t r e a n n i 

La fragilità di un'economia dipandente completamente dagli in-
vestimenti stranieri ed il vuoto politico lasciato dalla scomparsa 
di Portella, «l'uomo del dialogo» nel governo, concorrono a ri-
tardare il processo di democracizzazione. Come si stanno orga-
nizzando i partiti 
nulla il congresso faccia già 
abbastanza, perché è un po-
tere che è sempie disponibile 
ad affrontare problemi, cor-
reggere errori e nei limiti delle 
possibilità indicare il cammi-
no. Il regime di Brasilia luci-
damente muove le proprie pe-
dine contando ancora sull'auto-
rità che gli proviene da uno 
straordinario sviluppo dcll'eco-
nomia che si espande in quegli 
anni a un ritmo dell 11%, obiet-
tivo del governo è « istituzio-

nalizzare la rivoluzione », usci-
re dai limiti della politica di 
sicurezza nazionale che ha dato 
i suoi risultati mettendo in gi-
nocchio l'opposizione e assicu-
rando lo sviluppo dell'econo-
mia. Ma è proprio intorno al 
'76 che il meccanismo si in-
ceppa; arriva anche in Brasile 
la crisi economica, i prodotti 
agricoli si vendono meno e a 
prezzi minori sul mercato in-
ternazionale, mentre gelate 
senza precedenti distruggono 

buona parte del raccolto. Lo 
sviluppo industriale rivela la 
sua fragilità, basato com'è sul-
la quasi assoluta dipendenza 
dal capitale multinazionale, 1' 
opposizione riprende coraggio 
e nel '77 si rivedono per la 
prima volta dopo il '68 mani-
festazioni nelle strade. 

Il progetto di riforma va 
avanti: il governo è cosciente 
della propria forza e sa di do-
verla ben amministrare per-
ché tende a diminuire con il 

progredire, della crisi econo- ^ 
mica. Nel '79 Joao Figuereido, 
ex capo dei servizi segreti 
sale alla presidenza; all'inizio 
dell'anno era stalo abolito 1':̂  
atto istituzionale numero 5, de-ì 
creto-legge del '68 che aveva | 
aperto la porta ad ogni tipo dî  
arbitrio. Cominciano a tornare l 
gli esiliati, l 'apertura demo-
cratica diventa più tangibile, a 
« Ma questa apertura c'è o] 
non c'è? », chiedevo a un mio 
amico giornalista di San Pao-^ 
Io, la risposta è Itata che r | 
apertura significava la sicu-
rezza di poter tornare a casa 
vivi ogni sera, sicurezza che 
prima non c'era, che il resto 
era per il momento ben poca 
cosa... 

Il 1980 si apre con la messa 
in cantiere dei nuovi partiti 
politici dopo che il mese scor-
so Arena e M D P sono stati 
disciolti. IDagli stessi deputati 
eletti al congresso nel '78 stan- . 
no sorgendo dalle complesse • 
tiorme dettate dal processo di 
riforma 4 partiti. Il Partito De-
mocratico conservando il gros-
so delle forze dell'Arena è de-
stinato a svolgere le funzioni 
di partito di governo, natu-
rale erede, quando i milita" 
lasceranno il potere forse nel-
r84, del regime. Anche il Mo-
vimento Democratico conserve-
rà unite parte delle sue for-
ze nel PMPB mentre un altro 
troncone andrà con Brizola 
leader socialdemocratico eoe 
sta mettendo in piedi il 
partito a furia di marchi tê  -
deschi. Gli altri partiti se ci 
saranno non avranno un gro^' 
so peso: l'unica incognita ri' 
guarda il Partito dei Lavora-
tori del leader sindacale Luia 
che su l p i ano par lamentare 
non ha quasi nessuna prospet-
tiva, può rappresentare l'um .̂® 
novità in un panorama 
ti co ancora molto arido. ^ 
tito Comunista non sarà lega 
lizzato come U nuovo m'®®" 
della giustizia Abi i^ckel cm; 
già ieri ha assunto l'incarico, 
ha voluto riaffermare nel ^ 
scorso di insediamento, «P® 
che - ha detto - la costiW 
zione non lo permette». 

Paolo Argenti»" 
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Anche la Romania 
condanna Mosca 

H portavoce deJla Casa Bian-
ca Jody PoweH ha detto che 
i'URSS ha stanziato circa 25 
mila saldati a ridosso della 
frontiera f r a Afghanistan ed 
Iran. Si tratterebbe di due di-
visioni meccanizzate (mentre 
ieri si pariava solo di una di-
visione di 10 mila uwnini); Po-
weU ha precisato che le unità 
sovietiche si trovano ad una di-
stanza di 110-160 cfaflometri dal-
la frontiera, concentrate nelila 
regione di Herat, roccaforte deJ-
la resistenza musulmana. 

Poweli ha tenuto a precisare 
— con evidente intenzione «pro-
pagandistica » —- che le truppe 
sovietiche si trovano « lungo la 
tradizionale strajda delle inva-
sioni », quella cioè seguita fin 
dall'antichità per invadere T 
Iran. 

Anche un portavoce di « Ja-
mat Islami », una del'Ie mag-
giori organizzazioni della resi-
stenza, ha confermato che i so-
vietici hanno ammassato 20 mi-
la soldati intorno ad Herat, ma 
ha detto di non credere che que-
ste t r i ^ e servano a minaccia-
re l'Iran, bensì a combattere 
contro i ribelli, la cui resisten-
za è particolarmente forte in 
queJla regione. 

Ieri al coro di proteste e di 
condanne contro l'URSS si è 
aggiunta anche la Rwnania (che 
lunedi, agl'assemblea deH'ONU, 
aveva evitato di votare la riso-
luzione che diiedeva il ritiro di 
tutte le forze straniere dall'Af-
ghanistan); l'agenzia ufticiaie 
rcmena « Agerpress > ha infat-
ti diffuso le dichiarazioni de'l' 
ambasciatore di Bucarest all' 
ONU, che ha definito la situa-
zione in Afghanistan « un serio 
periccrfo per la pace e la disten-
sione ». 

L'orsacchiotto Misha, simbolo scelto dall'URSS per i giochi olimpici 
di Mosca (e costruito in migliaia di esemplari con il lavoro forzato 
dei detenuti nel gulag sovietico), forse smetterà di sorridere. Si fa 
avanti infatti l'ipotesi di boicottare le Olimpiadi di Mosca come for-
ma di ritorsione contro l'invasione dell'Afghanistan da parte del-
l'URSS. Particolarmente a favore di qnesta soluzione il Canada, che 
spera di poter ospitare una seconda volta i giochi a Montreal e 
rifarsi così delle perdite subite quattro anni fa (Foto A P) 

La Romania non ha velato la 
risoluzione dell'ONU perché a-
vrebbe preferito una formulazio-
ne della stessa più equilibrata, 
che pH-endesse in considerazione 
anche l'adozione di misure taJi 
da garantire che nessuno stato 
dia aiuto alle forze antigover-
native afghane. Si tratta in ogni 
caso di un nuovo duro colpo 
per Mosca, particolarmente si-
gnificativo perché è la prima 
aperta ribellione dentro le fila 
del Patto di Varsavia. 

In USA intanto continuano le 
analisi e i tentativi di interpre-

tazione della nuova situazione 
venutasi a creare nel mondo e 
nei rapporti f ra le superpoten-
ze in seguito all'invasione dell' 
Afghanistan, e sull'efficacia del-
le misure di ritorsione già adot-
tate o ancora in esame. 

Quasi tutti concordano nei ri-
tenere che uno dei possibili o-
biettivi di Mosca sia quello di 
arrivare ad tanto agognato sboc-
co sui mari caldi «Jolfo Per-
sico e Oceano Indiano), in mo-
do da controllare direttamente 
la via del petrolio e completare 
l 'accerchiamento dell'Europa oc-

cidentale. L'analisi è trita e ri-
trita, appartiene a'Ua s tor io^a-
fla liberaie dassica e ce la in-
segnavano al liceo per spiegar-
ci lo Zar Nicola: però mai co-
me adesso sembra verosimile. 
Tutti si chiedono fin dove si 
spingerà l'URSS: invaderà 1' 
Iran? Pakistan? HaroW Brown. 
segretario USA aJla difesa pen-
sa che per il Cremlino tutto è 
possibile, basta che convenga; 
e insidiosamente, suggerisce che 
Mosca ha tanti mezzi per e-
spandere la sua influenza, ad 
esempio può « incitare alle in-
surrezioni. Portare al potere in 
uno di questi paesi (dei Medio 
Oriente e deM'Asia centrale, 
ndr) governi di tendenza di si-
nistra ». Sì, è proprio la guer-
ra fredda, quando ogni sassaio-
•la, ogni spostamento a sinistra 
elettorale nascondeva la memo 
di Mosca e del KGB. 

Intanto continua il giro di con-
sultazioni che il vice segretario 
di Stato Warren CSiristopher sta 
compiendo in Ekiropa. Dopo Lon-
dra e Roma è stata ieri la 
volta di Bonn, ma qui il lavo-
ro si profila più duro per il 
procacciatore di embarghi ame-
ricano. Dopo un colloquio con 
il ministro degli esteri Gen-
scher, dove tra l'altro si è par-
lato di un possibile boicottaggio 
delle Olimpiadi, Qu-istopher ha 
avuto un incontro a sorpresa 
con iJ premier Schmidt. 

Non si sa nulla di questo in-
contro, almeno per il momento. 
Certo la Germania Federale 
continua ad essere il paese più 
restio a seguire l'America sul 
la strada di una risposta dura 
e intransigente contro l'URSS: 
a Bonn, e a Berlino, la guerra 
fredda gela ancora più che a! 
trove. 

Tito: si prepara la successione 

ntio' 

Belgrado, 16 « Il Presidente 
della Repubblica ha trascorso 
il giorno di ieri senza maggio-
ri difficoltà. Lo stato generale 
del Presidente è, nel comples-
so, migliore »: questo l'ultimo 
bollettino dei medici che cura-
no lo « stari », il maresciadlo 
Tito. Ma le incertezze rimango-
no e costringono i dirigenti ju-
goslavi a prepararsi alle ini-
ziative previste nel caso in cui 
Tito non potesse più svolgere 
le sue funzioni. Stamane, su-
bito dopo mezzogiorno, si sono 
riunite in seduta congiunta la 
presidenza della Repubblica e 
la presidenza della Lega dei 
Comunisti, decidendo — pare — 
di rimanere in assemblea per 
manente, in attesa di ogni ul-
teriore sviluppo. Attualmente TL 
to ricopre, in via del tutto ec-
cezionale. le cariche di presi-
dente della Repubblica e di pre-
sidente della Lega. Una sua e-
ventuale scomparsa comporte-
rebbe. secondo la Costituzione, 
la soppressione della carica di 
presidente che Tito occupa dal 
53. Il vicepresidente di turno 
assumerebbe la direzione dello 
Stato e delle forze armate con 
mandato annuale e con il tito-
lo di c presidente deUa presi-
denza ». 

La presidenza dal 71, è l'or-
ganismo di direzione collegiale 
f ra i cui otto membri (uno per 
repubblica o regione autonoma) 

viene scelto il vicepresidente 
con mandato annuale, a rotazio-
ne. « per bloccare le ambizioni 
personali e burocratiche di sin-
goli che si autodefiniscono inso-
stituibili » come ebbe a dire Mi-
kulic, il predecessore dell'attua-
le vicepresidente, il macedone 
Lazar Kolisevski, eletto nel mag-
gio scorso, .^lla scomparsa di 
Tito resterebbe invece vacante 
la carica di presidente della Le. 
ga, di cui è vicepresidente di 
turno (anche qui la rotazione è 
d'obbligo) Stevan Doronjski. del-
la Vojvodina. L'uomo che con 
tutta probabilità guiderà i deli-
cati meccanismi della successio-
ne di poteri è il croato Vladimir 
Bakaric, uno degli ultimi su-
pertstiti capi della vecchia guar-
dia titoista, ricevuto da Tito nel 
castello di Brdo prima del ri-
covero. 

F r a gli altri membri della 
presidenza della Repubblica vi 
sono, autorevoli candidati, il ser-
bo Stambolic e il bosrnaco Mija-
tovic. 

Che, nelle cronache e nei com-
menti attorno alla situazione ju-
goslava ogni nome venga affian-
cato dalla nazionalità di prove-
nienza. non è solo un'inutile vez-
zo biografico. F ra le incognite 
più grosse del dopo Tito vi è 
infatti il problema dei naziona-
lismi che, uno dop» l'altro, at-
traversano e rischiano di scom-
paginare il mosaico balcanico. 

Gli oltre 22 milioni di abitanti 
della Repubblica federativa si 
dividono infatti in bosniaci — ol-
t re 4 milioni — croati — pdù 
di 4 milioni e mezzo —, serbi 
— più di cinque milioni — che 
sono le nazionalità principali. 
Quasi due milioni sono gli slo-
veni ed altrettanti i ,macedoni. 
La Serbia comprende poi due 
Regioni Autonome, il Kossovo 
e la Vojvodina, un milione e 
mezzo d'abitanti l'uno e due mi-
lioni l 'altra. Ai nazionalismi si 
aggiungono i problemi di fron-
tiera. Superati quelli con l'Ita-
lia ed in via di normalizzazione 
quelli con l'Albania, resta sem-
pre aperto il contrasto con la 
Bulgaria sul problema macedo-
ne. Tali problemi, l'equidistan-
za dai due blocchi da salva-
guardare (in Friuli la Nato da 
una parte, l'esercito sovietico 
sulla frontiera cecoslovacca dal-
l 'altra) comportano sacrifici non 
indifferenti: nel '78 l'aumento 
della spesa militare è stato del 
42 per cento. In un paese che 
attraversa una delicata congiun-
tura economica non è davvero 
poco. La Jugoslavia sta affron-
tando l'inflazione. la bilancia dei 
pagamenti è in passivo p^r più 
di due miliardi di dollari, nel 
'78 le importazioni hanno supera-
to le esportazioni per un valore 
di 80 miliardi di dinari. Intanto 
la produttività è cresciuta del 
2.2 per cento contro il previsto 

4 per cento e le difficoltà con-
giunturali si sposano alle mac-
chinosità dell'autogestione. 

Dall'attività di gruppi fasci-
sti quali gli ustascia si distin-
gue — ma non preoccupa di me-
no il regime — il dissenso inter-
no: se il samidzat esiste appena, 
ie critiche verso l'assenza di plu-
ralismo fanno a gara nel bilan-
ciare le manovre dei cominfor-
misti. A proposito dei quali var-
rà appena la pena di ricordare 
che il vecchio e non dimentica-
to sogno di Mosca di riportare 
la Jugoslavia nel campo sovie-
tico non necessariamente deve 
passare attraverso un intervento 
militare. 

F ra i telegrammi che si ac-
cumulano alla clinita di Lubia-
na H più importante è un te-
legramma che non c 'è mai, spe-
dito. Quello di Breznev. 

ERII.ATA CORRIGE 

Nell'articolo di ieri sull'anda-
mento dello scic^jero generale a 
Milano è scritto: « (Jente di Mi-
lano non ce n 'era ». Ouaramen-
te non è andata così, si inten-
deva sottcJineare la maggior 
presenza di lavoratori i^ove-
nierjti dalia provincia rispetto 
agii operai di Milano, pure pre-
senti. 

• « Fronte della fermezza » rin-
nito a Damasco. Libia, Algeria. 
Yemen del Sud, Siria e OLP era-
no presentì stamani all'apertu-
r a dei lavori della conferenza 
straordinaria. Al centro della 
discussione gli ultimi sviluppi 
del negoziato Begin-Sadat. Al 
Cairo il ministro degli esteri 
egiziano accusa UÌRSS e i paesi 
arabi del Fronte di complottare 
contro l'Egitto. 
• Il primo ministro israeliano 
Begin ha ribadito l'assoluta inac-
cettabilità di uno stato palesti-
nese ed ha escluso di poter f a 
re nuove concessioni sull'autono-
mia per la Cisgiordcinia e Ga-
za. Sadat ha smentito di avere 
affermato che « Gerusalemme 
non deve più essere divisa » e 
ha dichiarato che sull'argomento 
ha avuto con Begin una sem-
plice discussione. 
• Il giornale del Cairo «Al 
Ahram » è riapparso oggi per 
la prima volta nelle edicole di 
Gaza dal 1967 e le copie sono 
andate esaurite nel giro di po-
chi minuti. 
• In Islanda rincarico di for-
mare il nuovo governo è stato 
dato al leader comunista Sva-
vargestsson. Pr ima di lui ci 
hanno provato ma senza risul-
tato un progressista e un con-
servatore. 
• Fonti vicine a « Charta 77 » 
dichiarano che quattro dei mem-
bri del comitato di difesa delle 
persone ingiustamente persegui-
tate. recentemente condannati in 
Cecoslovacchia, sono stati invia-
ti in penitenziari della Moravia 
per scontare le pene loro in-
flitte. 
9 Seconda settimana di sciope-
ro per i lavoratori della British 
Steel mentre non si registra nes-
suna novità nelle trattative per 
gli aumenti salariali. Il gover-
no si rifiuta di intervenire eoa 
uno stanziamento a favore del-
la BSC definendola «improdut-
tiva ». Alla British Leyland, do-
po la rottura delle trattative per 
l'aumentfj salariale, si sta de-
cidendo se attuare o meno uno 
sciopero. 
• Congratulazioni di Hua Guo-
feng a Indirà Ghandi. Il primo 
ministro cinese constata che i 
rapporti tra Cina e India sono 
migliorati e si sono sviluppati e 
auspica che continui questa ten-
denza: 
• 181 profughi indocinesi pro-
venienti dalla Thailandia sono 
arrivati a Canton e saranno si-
stemati dalle autorità cinesi nel-
l'isola di Hainan. Dal maggio 
del '78, circa 250.000 profughi 
vietnamiti di origine cinese han-
no raggiunto la Cina impegnan-
dosi ad accettare la destinazio-
ne che il governo riserva loro. 
• Margaret Thatcher ha negata 
alla Camera dei Comuni di Lon-
dra di aver rinunciato al pro-
posito di ottenere una cospicua 
riduzione al contributo della 
Gran Bretagna al bilancio CEE. 
« Stiamo cercando un semplice 
compromesso ma non abbiamo 
molto spazio per la manovra ». 
9 Kennedy alle presidenziali di 
novembre avrà l'appoggio del 
sindacato dei lavoratori dell'in-
dustria automobilistica. Lo ha 
annunciato il presidente del sin-
dacato, Fraser. Un punto a fa-
vore del senatore mentre con-
tinuano le polemiche sull'eDìso-
dio di Chapoaquiddick (l'inci-
dente nel quale morì la segre-
taria di Kennedy) alimentate 
dal « Reader'Digest » e dal 
« Washington Star ». 
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Padri italiani 
e figli 
tedeschi 

C'è un aspetto del comitato 
centrale del PSI che mene po-
co messo in rilievo nelle cro-
nache e nei commenti di que-
sti giorni. Si tratta (al dì là 
delle divergenze suU'analisi, 
sulle prospettive, sulle formule 
di governo), della profonda di-
varicazione che attrawersa il 
partito socialista sui modelli 
culturali che sottendono diverse 
esperienze e diversi percorsi dei 
dirigenti socialisti e che mai 
come in questo momento sono 
stati così evidentemente distaur 
ti e contrapposti. Questo pro-
blema è stato centrale nell'in-
tervento di De Martino da cui, 
a parte i motivi contingenti ài 
polemica politica, tutti sono sta-
ti colpiti proprio per l'intensità 
dei contenuti « morali » e, in 
parte, per Hi ribaltamento dei 
punti di riferimento, rispetto 
alla relazione del segretario 
Craxi.. 

Non si tratta solo di linee 
piritiche divrese, perché su 
questa questione, come molti 
dir'igenti hanno detto, ci si po-
trebbe anche mettere d'accor-
do. Si tratta, invece, di un di-
vario più profondo. Craxi nel-
la sua relazione l'ha dimostra-
to ed anche ammesso: « lo del 
'68 non ci ho capito niente». 
Anzi, ha fatto capire che il 
problema dei percorsi, dèi va-
lori ideali che hanno attraver-
sato l'ultimo decennio a lui 
interessa poco, se non per la 
parte necessaria a tentare una 
logora e banale sistematizza-
zione del fenomeno terrorumo. 
Bettino, il '68 l'ha vissuto con 
Brandt. 

De Martino, invece, ha messo 
al centro del suo discorso pro-
pi'io ìe tensioni morali ed i-
deali che hanno attraversato 
questi 10 anni viste dal suo 
punto di osservatane. Ha par^ 
lato del crollo di molti miti. 
Per lui, prima l'URSS, «Guida 
del socialisvio », poi il XHetnam 
« che è stato al centro di mol-

te nostre lotte », infine il ri-
ferimento ai « movimento ope-
raio che oggi appare tanto con-
fuso. Ha detto De Martino che 

' nelle giovani generazioni c'è 
una crisi di valori ideati e 
a fronte tfi questa «'«si man-
ca da parte della classe po-
litica, compresa quella socia-
lista, qualsiasi esempio posi-
tivo. 

« Mi guardo attorno, e vedo 
quanto è cambialo il partito, 
pieno di intrighi e ambizioni 
opportuniste ». E l'oratore, che 
m^lti ricordano come artefice 
dei pastrocchi del centro-sini-
stra, è però anche l'uomo po-
litico che ha avuto un figlio 
rajfito alla vigilia della sua 
candidatura al Quirinale. 

E' stato, quello di De Mar-
tino, un discorso onesto, che 
non gli servirà certamente a 
vincere il Comitato centrale, ma 
che sicuramnete è servito ad 
evidenziare un aspetto impor-
tante: ci sono, oggi, nel PSI, 
due modi di essere sodialisti 
profondamente diversi. 

Prima di De Maxtino, Lom-
bardi. in un discorso molto di-
verso (una vera e propria con-
trorelazione), aveva rivendica-
to la sua aderenza ai valori 
del '68. Ha detto Lombardi: 
« Una società non muore per 
mancanza di petrolio, ma per 
mancanza di ideali: se dovesse 
morire per mancanza di petro-
lio, non vale la pena che so-
pravviva ». 

Nel partito socialista, come 
in tutti i partiti, c'è uno scon-
tro generazionale. Ma, all'op-
posto di ciò che è avvenuto nrf-
la società, nel PSI, 'il '68 l'han-
no fatto gli anziani. L'hanno 
fatto a modo loro, certo, cer-
cando di capire ciò che poteva 
essere utilizzato nel modo peg-
giore, mediando tutti i conte-
nuti sul terreno delle istituzio-
ni, capovolgendone molti valo-
ri. Questi dirigenti hanno le 
proprie responsabilità. Quella 
di aver gestito questa società 
a mezzadrìa con la DC nel cen-
tro-sinistra, quella di aver ar-
ruolato nelle loro correnti gio-
vani ambiziosi a cui piace mol-
to trafficare con consigli di 
amministrazione e « faccendie-
ri » di ogni genere, quella di 
aver portato il PSI a subordi-

narsi all'ammucchiata del com-
promesso storico. 

Ma, ora, in un momento che 
essi ritengono fondamentale 
perché vedono negati alcuni 
aspetti fondamentaR della ma-
trice socialista (primo fra tut-
ti il carattere « pacifista » del 
partito) gli anziani 5i ricorda-
no di aver tratto da questi die-
ci armi molte riflessioni e ri-
vendicano questo pezzo di sto-
ria nei confronti di molti gio-
vani cresciuti all'ombra della 
gestione manageriale, per i 
quali l'unico mito solido è la 
social-democrazia tedesca, le-
gato al potere, a,lla produtti-
tfità ed al danaro. 

Ieri un giovane. Tempestini, 
ha detto: « bando agli scontri 
personali, il nostro modello de-
ve essere il gruppo dirigente 
dell'SPD che, senza amarsi re-
ciprocamente, è capace dì im-
porre la propria egemonia ». 

Ora non c'è dubbio che, a 
prescindere dall'appartenenza 
comune per moltt anrii all'In-
temazionale socialista, per 
Lombardi o De Martino, mai 
il gruppo dirigente socialdemo-
cratico tedesco ha rappresen-
tato un modello, e, paradossal-
mente, è difficile pensare che 
la SPD tedesca possa oggi di-
ventare un modello per i gio^ 
vani Htaliani, quelli normali, 
quelli a cui i ^ giovani » diri-
genti del PSI affermano di 
rivolgersi. 

Oggi nel partito socialista si 
parla di profonde ^visioni, di 
probabile congresso, addirittu-
ra si sono sentite voci di scis-
sione. Non è un caso che la 
stessa cdlocazione del PSI sia 
messa in discussione. Si sono 
sentiti, infatti, nel dibattito in-
consueti attacchi al PSDI di 
Longo, paragonato al portoghe-
se Sa Cameiro, proprio per-
ché da molte parti si accu-
sano Craxi ed i suoi di guar-
dare all'area politica confinan-
te con quella socialdemocratica 
come un riferimento per un 
futuro sviluppo del PSI. 

Comunque si concluda il Co-
mitato centrale, di fatto una 
scissione su tutti i valori fon-
damentali c'è già, perché due 
differenti epoche di dirigenti 
sostengono mMelli di riferi-
mento diversi. In un Congres-
so, il PSI dovrebbe probàbil-
mente fare i conti con questa 
dimensione, ancor prima che 
definire la propria posizione 
tattica tra il PCI e la DC. 

Paolo Liguori 

H caso del 
disco: se 
foste state 
voi al loro 
posto ? 

Cari compagni, non sono d' 
accordo con la posiifione presa 
da Lotta Continua a proposito 
della pubblicazione BeÒ'Espres-
so del disco con le telefonate 
a Moro e con le voci di Negri 
e di Nicotri, e penso sia im-
portante Escutere pubblica-
mente, se voi lo vorrete, questo 
dissenso. 

Sgombriamo il campo. Innan-
zitutto. da due possibili illa-
zioni. Non è che io sia d'ac-
cordo con L'Espresso perché 
sono anche un giornalista del-
TEspresso, dtre che deputato 
radicale. Non ho saputo nulla 
dell'iniziativa mentre era in 
preparazione: ma, se mi fosse 
stato chiesto un parere, l'avrei 
senz'altro approvata. 

Ritengo anche che non si deb-
ba tener conto del fatto che 
essa è stata (mi figuro) appro-
vata almeno anche da Nicotri 
(che pure lavora oH'Espresso) : 
l'iniziativa è da appoggiarsi 
quale che sia l'opinione dei 
diretti interessati. 

Perché? Per due ordini di 
ragioni. Il primo, e prioritario 
rispetto a tutti gli altri, è quel-
lo che normaimente sì chiama 
il diritto del cittadino a sapere. 

Su queste telefonate è stato 
montato un processo, gi sono 
riprodotti i nastri per radio e 
televisione, sono state pubbli-
cate trascrizioni incomplete, 
sono state fatte perizie tecni-
che, sono state fatte illazioni 
ìnnocentiste o colpevótiste di 
ogni genere. Dopo il deposito 
degli atti, in esse non c'è nulla 
di segreto, niente che, pubbli-
cato in disco e messo neUe ma-
ni di ogni cittadino interessalo, 
possa danneg^'tare altri che, 
eventualmente, ì veri autori 
déHle telefonate a casa Moro. 

Negri e Nicotri hanno rtpe-

tutamente dichiarato che essi 
non sono gli autori delle tele-
fonate, hanno fatto fare peri-
zie di parte, hanno detto di 
essere vittime di una maccìH-
naziorte da parte dei magistra-
ti inquirenti: e quale migliai 
prova di tutto ciò, a disposizio. 
ne di chiccheséta, che far sen. 
tire le voci delle telefonate t 
le loro voci? 

Se voi foste al loro posto g 
foste innocenti, non avresti 
tentato (io, almeno, avrei fdUa 
così) disperatamente, con ogt^ 
m.ezzo, di far constatare a tutU 
gli italiani che non eravate coi 
gfi autori delle telefonate dH 
ricatto e della morte? 

E la storia degli ultimi dieei 
anni non ci insegna che, in 
questi, avvenimenti e in questi 
processi, è sempre bene pub-
blicare assolutamente tutto, 
senza omissis, senza delegare a 
nessuno la rappresentanza deUa 
ricerca della verità, visto 3 
numero di persone che, da piaz-
za Fontana in poi, la verUlt 
hanno cercato di manipolarla? 
E che differenza c'è tra U pub-
blicare il testo di un documett-
to e un documento sonoro (vi-
sto che nel caso delle telefo-
nate l'elemento importante era 
il sonoro?). 

C'è poi tutto il discorso svi 
segreto istruttorio. Sarò tele-
grafico: credevo che, netta si-
nistra. fosse ormai dato per 
acquisito che si è, sempre a 
da sempre, contro il segreto i-
struttorio: Hstituto all'ombra dei 
quale si sono commesse, M-
prattutto ai danni degli impu-
tati politici, le più scandalose 
macchinazioni. E vero che um 
legge lo impone: venga, allo-
ra, fatta rispettare in prim 
luogo da coloro a cui essa è 
diretta, quéi magistrati e giK-
gli assistenti alle cose di giu-
stizia che sono per definizione 
all'origine di qualsiasi infra-
àone in materia. 

Un'ultima considerazione: si-
può fare un'obiezione, per coà, 
dire, di gusto, sulla presenta- , 
zione dell'iniziativa nei termi-' 
ni pubblicitari scelti daW 
Espresso: ma un disenso ài 
questa natura rum giustifiche-
rebbe il tono dell'articolo (S 
L. C. 

Gianluigi Melega 

Oggi giovedì, avrebbe dovuto uscire Fa pagina gay. P^ 
contrattempi vari if gruppo di gay che la cura non è 
riuscito a mandarci !l materiafe. L'appuntamento è al 
prossimo giovedì. 

Abbonandovi a Lotta Continua risparmiate voi e noi 

A N N U A L E 
Satta: Il giorno del giudizio. 

L. 6.500, .Adelphi. 
Péisoa: Una sola moltitudine. 

L. 10.000. Adelphi. 
Carnevali: Il primo dio, 

L. 9.000, Adelphi. 
Roth: Giobbe. L. 7.500, 

Adelphi. 
Wu Cheng-en: Lo scimmiotto, 

L. 9.000, Adelphi. 
Bravermann: Lavoro e capitaie 

monopolistico. La degradazio-
ne del lavoro nel XX secolo, 
Einaudi. L. V.500. 

Nuto Revelli: U mondo dei vmti. 
Testimonianze di vita conta-
dina, 2 volumi. Einaudi, Lii'e 
6.500. 

.Artidi-Bartoli: Teatro e corpo 
glorioso. Saggio su Antonia 
Artaud. Feltrinelli. L. 9.000. 

Franz Zeise: L Armada. L. 7.000 
Sellerio. 

Brillat-Savarin letto da Roland 
Bartties, L. 8.000. Sellerio. 

André Schaeffner: Origini degli 
strumenti musicali, L. 3IHJO. 
Sellerio. 

A cLotta Continua» ci si imò abbonare per molte ragioni. SI 
può abbonare chi lo compra saltuariamente, chi non Io trova sem< 
pre in edicola, chi lo vuole conservare. 

E soprattutto, chi vuole aiutare il scornale. Che attravfins ac-
que finanziarie difficili. 

Se vi ablMnate a Lotta Continua dunque avrete qualcosa In eam-
bio, Anri avrete MOLTO in cambio. Vi offriamo In omaggio libri 
delle case editrici Adelphi, Einaudi, Feltrinelli e SeQerio, vi dia-
mo un giornale che costa 300 lire al prezzo di 148 lire a numero 
e, per la prima volta, vi diamo la possibilità di leggere a casa vo< 
stra un giornale francese e on giornale tedesco che difficilmente 
si trovano nelle edicole. Ringraziamo i giornali < Liberation » e (Die 
Tageszeitung « per questa opportunità: chi sottoscrive nn abbona-
mento annuale a « I^tta Continua > potrà ricevere, con il solo so-
vrapprezzo della spédizione, uno del due quotidiani per 6 mesi. X 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
A n n u a l e L. 45.000 C / C P n. 49795008 Lo t t a Con t i n ua , 

y 
S e m e s t r a l e L. 25.000 V i a D a n d o l o 10 - R o m a ' i 
Lo t t a C o n t i n u a a n n u a l e Vag l i a t e l e g r a f i c o 

L i b e r a t i o n o D i e T a g e s z e i t u n g C o o p . G i o r na l i s t i Lo t t a C o n t i n u a 

S e m e s t r a l e L . 75.000 V i a M a g a z z i n i G e n e r a l i 3 2 / A - R o m a 

S E M E S T R A L E 
Benjamin: Uomini tedeschi, u-

re 2.800, Adelphi. 
Platone: Simposio. L. 2.500. 

Adelphi. 
Ceronetti: Il silenzio del Corpo. 

L. 3.500. Adelphi. 
Walser: I temi di Fritz Kocher. 

L. 3.000. Adelphi. 
Reiner Kunze: Gli anni mera 

vigliosi, L. 3.500, Adelphi. 
Barbim: Una strana confessio-

ne. Memorie di un emafroita 
presentato da M. Foucault. 
Einaudi, L. 3.500. 

M. FoucauU: Io, Pierre Kine-
re, avendo sgozzata mia ma-
dre mia sorella e mio fratel-
lo. Einaudi. L. 4.500. 

AA-W.: La musica elettronici-
L. 6.000, Feltrinelli. 

GarmandU: Piedi d'argilla. 
L. 5.000, Feltrinelli. 

Giuseppe Tornasi di Lampeoo* 
sa: lezioni su Stendhal, 
L. 4.000. Sellerio. 

Alberto Savinio: Souvenits, 
L. Selkrk). 

Round Barthes: F r a m ^ ^ 
un discorso amoroso. I-. 
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